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TUTTI GLI ITALIANI CHIEDANO UN PATTO DI PACE TRA LE GRANDI POTENZE! 

Una grande campagna per un i 
lanciata dal Gomitato 

La relazione di Pietro Nenni sulla gravità della situazione internazionale e sulla necessità di assicurare un successo plebi
scitario alla campagna - Gli interventi dei membri del Comitato Nazionale; di don Gaggero e del professor Ascarelli 

Ecco il testo del comunicato ema
nato ieri dopo la riunione del Co
mitato Nazionale dei Partigiani del
la Pace: 

« Il Comitato Nazionale Italiano 
dei Partigiani della Pace riunito in 
Roma il 30 marzo, sotto la presiden
za dell'on. Pietro Nenni, ha esami
nato i compiti che stanno di fronte 
al Movimento per la realizzazione 
delle decisioni prese dalla sessione di 
Berlino del Consiglio Mondiale del
la Pace. 

Il Comitato Nazionale ha consta
tato che le risoluzioni di Berlino ed 
in particolare l'Appello - »i popoli per 
una grande campagna in favore di un 
incontro dei Cinque Grandi per la 

lari nella vita politica del nostro pae
se, nello stabilire la • linea di con
dotta in materia di politica estera. 
Il Plebiscito stesso in tutti i paesi 
ha creato un tale movimento nella 
opinione pubblica mondiale per cui 
qualsiasi accenno ad una eventuale 
aggressione atomica ha già provoca
to ia reazione di tutta l'umanità con
fermando come le forze di pace sia
no superiori alle forze della guerra 
e possano con la loro unità e la loro 
azione sventarne ì piani criminali. 

In queste condizioni la campagna 
per un incontro dei Cinque Grandi 
e la conclusione di un Patto di Paci 
può rappresentare il terreno d'intesa 
tra tutte le forze nazionali che since-

UN INCONTRO 
FRA I 5 GRANDI 

« Per rispondere alle aspirazioni di milioni di uo

mini del mondo intero, qualunque siano le loro opinioni 

sulle cause che determinano i pericoli di guerra mon

diale; . v 

perchè la pace sia garantita e perchè sia assicurata 

la sicurezza internazionale' -:-•••-»l- -•-----. -••-.;.,-.-.->---

noi chiediamo la conclusione di un patto di pace fra 

le cinque grandi Potenze: Stati Uniti d'America, Unio

ne Sovietica, Repubblica Popolare cinese, Gran Bre

tagna, Francia, 

Noi considereremo il rifiuto di incontrarsi a questo 

scopo, come la prova della esistenza di disegni aggres

sivi da parte del governo di qualsiasi di queste grandi 

Potenze, che se ne rendesse responsabile. 

: Ci rivolgiamo a tutte le Nazioni amanti della pace, 

affinchè appoggino la richiesta di un patto di pace 

aperto a tutti gli Stati». 

( D a l l ' A p p e l l o de l Cons ig l io M o n d i a l e de l la P a c e ) 

conclusione di un Patto di Pace han
no avuto un'eco profonda nel no
stro Paese. Da ogni parte d'Italia i 
Comitati della Pace hanno reso noto 
la loro approvazione di queste riso
luzioni e hanno intensificato la loro 
azione per la realizzazione delle va
rie iniziative nazionali ed interna
zionali volte a portare nel fronte 
della Pace nuovi strati della popo
lazione. 

Nello stesso tempo i Comitati della 
Pace hanno manifestato la loro vo
lontà che trovi al più presto una rea
lizzazione concreta anche in Italia la 
campagna per un Patto di Pace tra 
i Cinque Grandi. 

L'idea della . necessità di un ' in
contro e di un accordo tra i Cinque 
Grandi in vista di assicurare la so
luzione degli attuali contrasti e, con
flitti internazionali, per la preserva 
zione e il consolidamento della pace 
e largamente diffusa in ogni ceto 
sociale e condivisa dalla stragrande 
maggioranza degli italiani, qualsiasi 
sia il loro giudizio sulle cause degli 
attuali contrasti e conflitti, al punto 
che da nessuna parte, nemmeno tra i 
piò accesi avversari del Movimento 
della Pace ha potuto levarsi una vo
ce di motivata opposizione all'idea 
che s u alla base dell'Appello rivolto 
dal Consiglio Mondiale della Pace. 

L'aggravamento - del pericolo di 
guerra nel mondo, le ripercussioni 
gravi che la corsa al riarmo ha sulla 
vita economica e sociale italiana han
no portato nuovi milioni di italiani 
•Ha convinzione che e necessario fare 
qualcosa per prevenire l'orribile ca
tastrofe. D'altro canto la situazione 
che si e creata all'ONU in questi 
«Itimi tempi, le delusioni, apportate 
all'opinione pubblica dall'attuale po
litica estera italiana, hanno raffor
zato questo sentimento. Nel corso 
dei mesi che hanno seguito il grande 
Congresso Mondiale della Pace que
sto sentimento sì è fatto strada por
tando ad importanti colloqui e a nuo
vi contatti tra gli uomini che firman
do l'Appello di Stoccolma già si era
no risolutamente schierati nel fronte 
della pace e coloro che non avevano 
allora giudicato ' opportuno associa
re le loro forze a quelle dei Parti-
fiani della Pace. In occasione dei-

imponente Plebiscito Mondiale con
tro l'arma atomica, l'adesione ad es
so, malgrado le calunnie e le repres
sioni, di oltre 17 milioni di italiani 
ha rivelato l'esistenza di r: una tale 
forza del fronte della pace nel nostro 
paese, che nuovi italiani hanno ac
quistato fiducia nelle possibilità di 
intervento attivo delle mass* popò-

ramente aspirano alla pace del mon
do e al bene della nostra patria, u n 
to esposta e unto minacciau da ogni 
eventuale conflitto. 

Il Comitato Nazionale dei Parti
giani della Pace, nel momento in cui 

prende le misure concrete per pro
muovere in Italia una tale campa
gna dichiara che esso non intende 
farne un proprio monopolio e che 
esso saluta fin d'ora tutte quelle per
sonalità, associazioni ed enti che vor
ranno collaborarvi nelle forme che 
essj stessi giudicheranno più oppor
tune. Per questa ragione il Comitato 
Nazionale rivolge un vivo appello 
a queste stesse personalità del mondo 
politico, culturale, economico, socia
le e religioso perchè esprimano la lo
ro opinione nei confronti della ini
ziativa promossa dall'Appello di Ber
lino. 

Il Comitato Nazionale sì rivolge a 
tutti i Comitati della Pace, a tutte le 
personalità e associazioni democra
tiche che con lui collaborano, a tut
ti coloro che hanno dato la loro fir
ma per il vittorioso Plebiscito con
tro l'atomica, perchè essi promuo
vano il più ampio dibattito naziona
le sul tema del Patto di Pace tra i 
Cinque Grandi. Non vi deve es'ere 
città o villaggio, fabbrica o ufficio, 
università o scuola, caseggiato o ca
scinale in cui non • sia conosciuto 
l'Appello di Berlino, in cui gli uo
mini e le donne che non vogi-'otio la 
guerra non conoscano la grande spe
ranza che da questo Appello rasce 
e che centinaia di milioni di uomini 
del mondo intiero possano tradurre 

tradurranno in realtà. 
Non vi deve essere riunione gran

de o piccola, pubblica o privata.di 
buoni cittadini italiani in cui questo 
tema non sia illustrato e discusso, in 
cui non si arrivi a una comune riso
luzione in appoggio a questa grande 
campagna. 

Il successo del Plebiscito contro 
l'Atomica e stato assicurato dall'in
telligente attività e dallo spirito di 
sacrificio di centinaia di migliaia di 
italiani, uomini e donne, giovani e 
anziani, di ogni ceto sociale e di ogni 
opinione politica organizzati e diretti 
da oltre ìo.coo Comitati della Pace; 
a tutti questi amici e amiche si ri
volge ora il Comitato Nazionale per
chè essi sappiano, facendo . tesoro 
delle passate esperienze e portando 
sul loro stesso piano di attività, quali 
propagandisti, organizzatori, collet
tori di firme, altre centinaia di mi
gliaia di italiani, garantire un suc
cesso ancora maggiore del Plebiscito 
di milioni e milioni di firme per un 
Patto di Pace. • 

Tutti coloro i quali sanno che la 
pace non si attende ma si conquista 
siano in prima fila in questa sacro

santa crociata perchè parlino gli uo
mini e non i cannoni! 

La firma sotto l'Appello di Berli
no è l'impegno solenne che ogni buon 
italiano • prende di oprare per sal
vare la sua Patria, la sua famiglia, 
la sua casa! ». .. '. ' , 

JLLa r i u n i o n e 
«lei C o m i t a t o 

Ieri si è riunito nella sede di 
Via Savoia, sotto la presidenza del
l'on. Nenni, il Comitato nazionale 
dei partigiani della pace il quale 
ha approvato all'unanimità L'ap
pello per lo sviluppo di una gran

de campagna per un Incontro di 
pace fra i cinque grandi. 

Il Presidente del Comitato ita
liano dei partigiani della pace ha 
Illustrato la portata dell'appello In
quadrandolo in un breve esa
me dello situazione internazionale. 
Nenni ha rilevato come l'evolu
zione degli < avvenimenti dopo la 
sezione del Consiglio Mondiale te
nutasi a Berlino nel febbraio scor
so, abbia confermato la tempesti
vità e opportunità della delibe
razione presa in quella sede, di 
chiedere una riunione del cinque 
grandi. 

Dopo la relazione di Nenni so
no intervenuti diversi rappresen
tanti del Comitato-

li professore universitario Asca

relli ha dichlnrato la sua solida
rietà all'appello del Comitato Fé-
r.oaltea ha dato invece un quadro 
delle prossime attività del movi
mento su scala internazionale, dal
la conferenza economica che s! 
terrà a Mosca questa estate al pros
simo incontro dei rappresentanti 
del Consìglio mondiale con Trigya 
Lie. Giuliano Pajetta ha richiama
to l'attenzione del Comitato sui 
problemi organizzativi che pone la 
diffusione dell'appello A > • •• 

Sono tra gli altri intervenuti 
nella discussione l'on. Tedesco, l'on. 
Maria Maddalena Rossi, lo scritto
re Leonida Repaci che ha formu
lato alcune proposte per 11 pro
blema degli intellettuali Terraci-

SENTENZA SANFEDISTA A CHIETI 

Iniqua condonila 
contro tauro Diaz 

8 mesi di reclusione con ia condizionale per, "offe
se al Pontefice* - La montatura clericale è emersa 
lampante - La folla applaude l'imputata all'uscita 

DAL NOSTRO INVIATO SPEC1A. ± 

CHIETI, 30. — AUc 20,50 di 
questa sera il Tributiate di Chie-
ti pronunciando una sentenza 
sanfedista ha condannato la com
pagna Laura Dia: a 8 mesi di re 
clusione, col beneficio della con
dizionale e la non iscrittone al ca 
sellario. Al fermine della sua re
quisitoria durata oltre un'ora e 
mezzo, il P.M. De Francesco ave
va chiesto la condanna delta no 
stra deputata ad un anno di re
clusione col beneficio della con
dizionale per il reato di offesa 
al Pontefice, senza specificare se 
come Capo di Stato estero o se 
come capo della Chiesa Cattolica. 

Il processo si è iniziato alle ore 
10 precise dinanzi alla prima s e -
sione del Tribunale, presieduto 
dal dottor Carlo Pierantoni (giu
dici a latere M. Ginetti e M. Mar
chese; P.M. Arnaldo De France-
»chi; cancelliere V. àpauanta j . 

ni, Emilio Sereni e Don Gaggero.'La compagna Diaz è stata subito 

UN'INTERVISTA 1)1 SECCHIA, VICKSEmtKTARIO DEL PARTITO 

La lotta per la pace e l'unità della classe operaia 
ai centro dei lavori del VII Congresso del P.C.I. 

I problemi più importanti dell organizzazione del Partito - IL lavoro all'in-
S terno, delle fa&bityJM^^^ meridionale e per il Veneto 

I - lavori dì preparazione del 
Congresso del nostro Partito stan
no per essere ultimati; si prevede 
che domenica sera cominceranno a 
giungere a Roma i primi delega
ti. Nella sede del Comitato Cen
trale, dove si stanno dando gli 
ultimi tocchi alla parte organizza
tiva del Congresso, abbiamo avvi
cinato il compagno Pietro Secchia, 
vice-segretario del Partito, che ha 
acconsentito a rispondere ad al
cune nostre domande. 

— Puoi dirci qualcosa, abbiamo 
chiesto a Secchia, su quelli che 
saranno i temi principali, politici 
e organizzativi, del Congresso? 

— n rapporto presentato dal 
compagno Togliatti al Comitato 
centrale di ottobre ha fornito a 
tutto il Partito, a tutti i lavora
tori l'indispensabile base di stu
dio, di orientamento e di discus
sione sui problemi che sono allo 
ordine del giorno del Congresso. 
L'interesse suscitato da quel rap
porto, per l'anElisi precisa degli 
sviluppi della situazione naziona

le e internazionale, è confermato le masse popolari, una politica di riferiscono all'attività che I co-
dal fatto che al dibattito pre
congressuale hanno . partecipato 
non solo i militanti del Partito, 
ma numerosi cittadini senza par
tito e uomini politici . di altri 
partiti. 

Il problema della lotta per sal
vare-la pace è più che mai il pro
blema centrale, perchè il perìco
lo di guerra è sempre più minac
cioso e perchè, come ha detto il 
compagno Togliatti a Milano. 
«siamo ancora in tempo». L'irre
parabile può ancora essere evita
to se tutti gli italiani onesti, 
amanti del proprio Paese sapran
no unirsi per conquistare la pace. 
Inoltre il successo della lotta per 
la pace significa la rottura del 
patto di guerra e di aggressione, 
l'avvio a una politica di lavoro e 
di riforme sociali, il miglioramen
to delle condizioni di vita per gli 
operai, per i contadini lavoratori 
e per i ceti medi, significa la 
strada aperta a un governo capa
ce dì condurre, con l'appoggio del-

i ,A R I U N I O N E OKI " S O S T I T U T I , , A PALAZZO ROSA 

I trattati di pace e il Patto atlantico 
proposti da Gromiko ali9 ordine del giorno 

>•' ^ M ^ H » » » • • ^ m * m m B i ^ » - - - « » ^ S » ^ S » » » » - - - ^ S » » » » » » » » - - - - - - - ^ » - - * « « - - - - - - S I B B B » 

.Esame del rispetto delle clausole militari e politiche del trattati con 
ri tal la, la Romania, la Bulgaria e l'Ungheria- Le basi americane nel mondo 

DAL NOSTRO COOISPONDENTE 

PARIGI, SO. — Di fronte alle 
possibilità effettive di accordo of
ferte dalle nuove concrete propo
ste soviètiche, i tre delegati occi
dentali alla Conferenza del Palaz
zo Rosa hanno superato ogni limite 
nell'azione di sabotaggio alla con
ferenza dei ministri degli Esteri. 

Invano Gromiko ha oggi insi
stito per ottener*, dai suoi inter
locutori, una risposta chiara alte 
proposte di due giorni fa; costoro, 
pur asserendo di non respingere a 
priori le formulazioni sovietiche 
(delle quali dovevano ammettere a 
denti stretti il valore evidente di 
contributo all'accordo), si sono in 
pratica schierati contro il nuovo 
ordine del giorno sottoposto loro 
da Gromiko; essi hanno formulalo 
infatti tante obiezioni e* richieste-
di » chiarimenti », che avrebbero 
fatto assai prima ad esigere pura
mente « semplice mente l'accettazio
ne del loro ordine del giorno, sen
za emendamenti. 

La tempestosa seduta odierna dei 
quattro ha una storia che comincia 
prima ancora della sua apertura 
ufficiale. Le proposte largamente 
conciliative fatte da Gromiko, qua
rantotto ore fa, avevano aperto 
Vanimo di tutti élla speranza: una 
volta di più, eli aguordt erano fis
sati sugli occidentali e, in parti
colare, suiramericann Jessup, de 
evi si attendeva finalmente un ge
sto di buona rolontd. Sembrano, 
ormai, impossibile che i tre ares
sero ancora la sfacciataggine di im
pedire un accordo, quando tutte le 
loro richieste fondamentali erano 
state accettate. • . . ' • -

I propositi di Jessup e le diret
tive che gli erano piante da Wa
shington» erano invece ben diverte; 

nella capitale americana si spera
va, ormai, che il consenso ottenuto 
da Gromiko ^•H'npinione pubblica 
si fosse raffreaaato. E' cominciata 
subito, infatti, appena aperta la 
stduta. la giostra dei capirti, dei 
« ma » e dei « se ». insomma, tutta 
la serie possibile di contorsioni ver 
evitare di pronunciarsi in modo 
chiaro e preciso sulle proposte so
vietiche. -

Certo, i punti di vista si sono 
avvicinati, hanno detto f tre, ma 
noi preferiamo dheora che si* ac
cettato il nostro testo. 

Dapprima Gromiko ha risposto 
con sacrosanta pazienza.- ha dichia
rato a due riprese che, se i ire pre
ferivano riflettere ulteriormente, 
prima di esprimere un giudizio, la 
delegazione sovietica avrebbe at
teso volentieri per tutto il tempo 
che sarebbe parso necessario; ha 
sottolineato come tutte le loro ri
serve, da quella sulta necessità di 
discutere dei « l ice l lo» attuale de
gli » armamenti» a quella di in
cludere a disarmo della Germania 
nel quadro delle » cause di tensio
ne m, fossero stat* accettate; ha ret
tificato inoltre un punto che, nelle 
traduzioni francese e bri'annica, 
era sembrato poco chiaro. Ma tutti 
questi suoi sforzi si sono ricelati 
inutili. 

A r g o m e n t i « M o r d i 

Come se nulla fosse mutato, i 
tre hanno ripetuto i loro aroornen-
ti più assurdi, hanno avanzato nuo
re n'aerre. si sono impuntati sulle 
formule più banali: a questo punto 
Daeies ha preteso che"Gromifco ri
conoscesse che il riarmo della Ger
mania sarebbe la conseguenza di 
*n preteso superarmamento sotne-
tico, • pertanto del tutto siustiAcata 

Il delegato sovietico si i rivolto, 
allora, a Jessup e gli ha chiesto 
se fosse sempre valida la sua ri
chiesta di martedì per la inclusio
ne all'ordine del giorno di un pun
to che la delegazione americana 
arerà cosi concepito; • Trattati di 
pace con la Romania, la Bulgaria 
e l'Ungheria, ivi comprese le clau
sole concernenti i diritti dell'uo
mo, te clausole militari e le clau
sole finali concernenti il regola
mento dtl le divergenze ». 

Jessup, U quale . aveva avanzato 
tale richiesta al saio scopo di com
plicare la discussione, rispondeva 
di si, dimostrando come le sue in
tenzioni non fossero affatto muta
te da allora. 

Gromiko ribadiva, allora, le po
sizioni sovietiche, sottolineava co
me le sue proposte concilianti fos
sero rimat*.e senza ero. ma pren
deva in parola il delegato ameri
cano e proponeva due igyinnte al 
suo ordine del giorno, cosi conce
pito; • 

1) 7 trattati di pace con lltalia, 
la Romania, la Bulgaria, l'Unghe
ria, itri comprrs» le clausole con
cernenti i diritti dell'uomo, le clau
sole militare e le clausole finali 
concernenti il regolamento delle 
divergenze, e ~ gli accordi delle 
quattro potenze concernenti ' la 
Germania e l'Austria, ivi comprese 
le questioni -deìia denazificazione 
e democratizzazione e quella dei 
criminali di guerra. 

2) ti Patto atlantico e Ta crea
rtene di basi militari americane tn 
Inghilterra, Norvegia, Islanda e ne
gli altri paesi dell'Europa e del 
Medio Oriente». 

« Noi abbiamo già sottolineato — 
ha apiegato H delegato sovietico — 

auanto fosse inopportuna la Que
stione dei trattati di pace, ma poi 
che il delegato americano insiste, 
siamo • pronti a discutere: non si 
può, però, parlare dei trattati con 
i paesi balcanici ed ignorare quel 
lo con l'Italia, violato dagli octi 
dtntoii a proposito di Trieste: non 
si possono ignorare gli accordi sul
la democratizzazione della Germa
nia e dell'Austria, quando i tre li
berano i criminali di guerra, por
tano al potere i nasuti e persegui
tano i migliori democratici. 

- , R e s p o n s a b i l i t à c h i a r e ~ 

Infine, visto che dobbiamo discu
tere di tutte le cause di tensione 
fra l'Unione Sovietica e le tre po
tenze occidentali e dei mezzi per 
farle «comparire, non •- possiamo 
certo ignorare la creazione del Pat
to atlantico e ta instaurazione di 
basi militari americane in Europa 
Sfera — ha concluso GromiJco — 
che i tre saranno perfettamente 
C'accordo su questi punt i . . 

La seduta che durava già da qua
si cinque ore è stata • interrotta a 
questo punto. Domani i tre rispon
deranno. Essi sono, ormai, di fron
te alle loro responsabilità: non e 
certo l'URSS che si sottrae alla di
scussione di un qualsiasi vroblema. 

Dicono dunque loro che cosa co
gliono discutere, dirotto Analmente 
se intendono rassegnarsi a che il 
convegno dei quattro abbia luogo; 
o altrimenti dichiarino che non vo
gliono assolutamente trovare con 
l'Unione Sovietica, che non voglio
no viver» <n pace con essn e ne 
prendano la responsoMlfta davanti 
o4 popoli. *..; : - - - - - - - -

- oiDiitnt MOWWA . 

progresso, di libertà 
denza nazionale. 

— Il rafforzamento dell'unità 
della classe operaia è dunque vi
sto come essenziale alla creazione 
di una grande intesa tra militanti 

d'indipen- munisti sviluppano fuori del par
tito, nelle organizzazioni di massa 
e verso i lavoratori aderenti ad 
altri partiti o da questi influen
zati. 

Il VII Congresso dovrà affron
tare e dibattere quei problemi or
ganizzativi che ci aiutano a tro
vare la strada per realizzare la 
« grande intesa », che ci aiutano a 
organizzare e potenziare la lotta 
per la pace, per il lavoro e per 
la libertà, a organizzare il raffor
zamento dell'unità della classe 
operaia e l'allargamento delle sue 
alleanze. . r. „ . 

— Puoi accennare ad alcune de
bolezze esistenti nell'organizzazio
ne del partito e della stessa clas
se operaia? 

— In una recente riunione del
l'Ufficio di organizzazione 11 com
pagno Togliatti rilevava giusta
mente ' come il partito in questi 
anni, malgrado l'offensiva reazio
naria, abbia mantenuto e raffor-
(contlnma tn «. pagina 7. colonna) 

Pietro Secchia 

chiamata dal presidente per fa- \ 
re le dichiarazioni di rito. La no - . 
stra compagna si è allora levata •;. 
dal palco dooe stedeoa insieme . 
con i suoi difensori compagni on. 
Gitilo e Capalo22a e ha preso p ò -
sto su una sedia di fronte al s t y - ', 
glo del dottor Pierantoni. • TI ••''-• 

Alle domande del presidente >. 
la compagna Diaz non ha potuto.-. 
fare altro che confermare quanto V • 
già aveva dichiarato precedente» -;; 
mente e cioè che durante il c o - .-^ 
mirto elettorale, tenuto in Orto- ••-,. 
na il 12 giugno 1948 essa aveva *••:: 
inteso rivolgere al Ponte/ice In 
quanto capo politico di uno stato \ 
estero, alcune critiche di carat- ...' 
tere politico, che tuttora ritiene v 
pienamente giustificate. La covi- ..;:';' 
pagua Diaz ha smentito qu ind i^ 
per l'ennesima volta la frase chev:-.-'. 
le viene ora imputata secondo la v 
quale essa avrebbe detto che « le*/,-
mani del ponte/ice grondano s a n - '•;••; 
gue ». A questo proposito, l'inter- •:.im
pellala ha chiarito di non aver •:, 
mai parlato di « m a n i insangut- •; 
nate del ponte/ice », via di cor- - ' 
responsabilità di questi ' ' nel la • . 
guerra civile d i Grecia, Spagna r , 
e Palestina, per non aver mai ''-' 
appoggiato concretamente il de- \\': 
stderio di pace di quei popoli. ' •; 

« Quando parlai di acqua san- ; 
ta — ha proseguito ' la Diaz —' :;' 
intendevo riferirmi al fatto che ;/"-.-
essa non sarebbe stata sufficiente .• 
per lavare il sangue versato in " '•; 
quelle guerre e non le mani del ' 
ponte/ ice». -

Presidente — Ci fu qualcuno 
che parlò dopo di lei per deplo- ' 
rare le sue parole... 

• D i a z — No, parlò solo il co l le - ', ' 
ga Laconl. Non ho notizie di con
traddittori. _ -

Presidente —. Se aveise avuto 
notizie delle deplorazioni,"le - a* '••-
crebbe ribattute e chiarite? 

Diaz — Certamente, ma mi al- [ '.-.'. 
lontanai dal comizio subito dopo. 

Conclusosi il dialogo fra il pre- h -
sidente e l'on. Diaz, è cominciata 
la lunga sfilata dei testimoni. P r i - -
mi sono stati, naturalmente, quel- \ . 
li di accusa. La serie è stata a- •'• 
perla dal tenente dei carabinieri ' 
Gaetano Spera di .Urtona, ette...". 
stese materialmente la denuncia '• 
contro la nostra deputata. Il teste . ~ 
ha dichiarato di essere stato pre- . 
sente al comizio, ma di non aver ;. 
ascoltato tutta la frase incr imi- . % 
nata. Egli infatti si trovava nella - . 
stanza dalla quale si affacciava V 
il balcone su cui parlavano i vari ( 
oratori e potè ascoltare solo l'ul
tima parte del discorso. .: 
• Tutta la frase incriminata fl t e - * 
nente Spera ha dichiarato di a- -
verla ascoltata in un successivo.''.. 
comizio tenuto in contraddittorio . 
con quello della compagna Diaz ,-
dal dirigente provinciale della * 
d.c. Millemaci. Ma la deposizione 
centrale del processo che ha ri-

PASQUALE BALSAMO . 
(Conila*» In t. pagina 5. colonna) 
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PER LA SALVEZZA OELL'INDUSTRIA MERIDIONALE 

80 mila napoletani di tutti i partiti e di tutte te fedi 
per la salvezza della pace? j 

— Senza dubbio il rafforzamen- • m a ' mm • ajaw • %f « — ' " • ' ? ctss«d .̂c,;rprẐ  al comizio di Di Vittorio 
indispensabile per l'allargamento 
del fronte e il successo della lot
ta per la pace; perchè questa 
« grande intesa » non si realizza 
da sé, solo per il maturare di una 
situazione; deve essere attuata 
attraverso l'attività ' e le Iniziati
ve di uomini onesti di tutti i par-

Cittadini e lavoratori di ogni ceto alla grande 
manifestazione - L a , presenza, di Scar loglio 

NAPOLI, 30. — Il compegno Giu-
titi e attraverso la lotta deIla! fePPe D> Vittorio, Segretario re
classe operaia e delle grandi mas-jsponsabile della CGIL ha parlato. 
se popolari. - |nel pomeriggio di oggi, ad una fol-

— Si pongono dunque davanti<la di oltre ottantamila cittadini con
ni Congresso anche problemi di!venuti in Piazza Cavour al grande 
nrgani'rzazione. Puoi indicarmene comizio per la salvezza delle in-
alcuni? jdustne napoletane e della città 

— La larga partecipazione atti- promosso dalla C. d. L. -< 
va della classe operaia e di - tri- La grande piazza e via Fona per 
lioni di lavoratori di ogni catego- oltre una metà, fin quasi dove 
ria e delle loro associazioni de
mocratiche alla lotta per la pace. 
per il lavoro e - per la libertà, 
pongono ogni giorno nuovi proble
mi organizzativi, . che ' il partito 
deve affrontare e risolvere. 

Davanti al VII Congresso devo
no essere posti essenzialmente 
quei problemi organizzativi che si 

fa angolo con via Duomo e sino ai 
Vegini, erano gremite ed ogni traf
fico vi è stato sospeso già un'ora 
prima dell'inizio della manifesta
zione. • —- -
' La stessa stampa cittadina era 

autorevolmente e tutta rappresen
tata sul palco da dove hanno par
lato fli oratori e dove, tra n u m e 
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// dito nèlttocehio 
Fase* d'aprila > • • 

Abbiamo sottocchio a e Canzonie
re del soldato» che viene distri
buito gratuitamente alle reclute. Tale 
pubblicazione è preceduta da un lun
go Viario degli avvenimenti del 'SÉ. 
Giacché siamo vicini all'aprile, vi 
vogliamo riassumere che cosd, se
condo Q Canzoniere suddetto, è av
venuto nell'aprile - scorso. Ecco: 
« Il Congrcflao comunista francese 
delibera una azione per sabotare 11 
riarmo. Bo'tvla. Panama e Vene
zuela mettono I comunisti fuori kta-
ge. Le autorità russe di Berlino 
respingono la proposta di Indire li
bere elezioni In tutta la città. In 
Francia 11 comunista Jollot Curie 
è esonerato dada carica di Al'o 
Commissario per l'energia atomica. 
I aortuaU Italiani rttlutaaa l'ardii» 

comunista di sabotare Io scarico di 
armi PAM». 
•-• NeXl'aprae scorso, secondo il Can
zoniere, non é successo altro. Aprile, 
dofee dormire, CU scrittori di Pac-
ciardi hanno dormito per tutto il 
mese, poi si sono svegliati, hanno 
tetto qualche copta del Tempo, e 
hanno scritto U calendario, „ ^ , 
Il f a s s o d a l g i o r n o '- 1 

«Net corso deila mia vita di In
stancabile sostenitore del diritti de! 
popo'.o all'autogoverno, sono state te
stimone, giorno per giorno, di una 
graduale evoluzione dell* politica 
«itera del paasl occidentali dalia 
fase Imperialistica ad una nuova 
era di cordiale collaborazione In
ternazionale ». Norman Thomas dal
la Giustizia. : . - - . ' 

rosi parlamentari e personalità na
poletane, suscitava un certo inte
resse la presenza di Carlo Scar-
foglio. • 

Il compagno Di Vittorio, applau- -
ditissimo, ha toccato gli aspetti . 
principali della tragica situazione 
di arretratezza t di miseria in cui 
vivono le masse lavoratrici meri
dionali ed ha fatto la storia del 
nucleo, sia pur • modesto, di una 
grande Irxhxstria, che Napoli ave- '. 
va saputo costruir* e che ì potenti 
gruppi monopolistici vollero pro
gressivamente smantellare e liqui
dare, v -v . - - •*-

«La classe operaia — ha prose
guito Di Vittorio la quale espri
me gli interessi fondamentali della 
intera società nazionale, pone tra -
i suoi primi obbiettivi lo sviluppa 
del Mezzogiorno. E qui a Napoli, 
a nome di tutti i lavoratori italia
ni, noi affermiamo oggi nuovamen
te l'esigenza dì rompere Ù mono» '_ 
noi io industriale e quello latifon-
distico del la'terra; non vogliamo 
soltanto che Napoli sia una gran
de città industriale, ma che ven
gano realizzate la riforma aejarui 
e le grandi opere di trasformazio- ' 
ne fondiaria, nell'interasse d i tatti 
i lavoratori .italiani». 

Di Vittorio ha concluso rivolgen
do un appello «i lavoratori d i tutti 
l ceti sociali « d i unirsi per- v in
cere l'arretratezza del Mezrogior-
no e promuoverne la «rande rina-
*cita. Dal canto suo. la Confede
razione generale del Lavoro mtetv* 
sìflchfrà la sua lotta perche i nel* 
1 tardi per il riarmo siano sp*st pax 
opere di pace, poiché solo eoa Bua 
politica nuora di pose a di 
potrà realizzarsi la 
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d i «Amici» dell'Appio 
Impegnati a diffondere Cronaca di Roma 800 copie giornaliere 

durante II Congresso 
* t i i 

Cooperative 
a congresso 

- Oggi ai ferrd « Roma nei locali 
; EWAN PI, il Congresso ordinario 

4*11* Federazioni Provinciali Coo-
'• p*rati«« o Mutue. <>s . >•.'•• ' 
*• U momento ' è particolarmente* 

trave per il motrtmento coopera-
tiro romano, che risente non sol-

• tento dell* condizioni di arretra-
.tezza nelle quali ti trova la Pro-
. Wncfa nei confronti delle altre re-
. giani, ma soffre anche di quel-fra* 
-, raffilo che oggi, nel nostro Paete, 
• opprime e minaccia la vita di tutte 

U attività intermedie; sia per la 
; flessione fiscale che diventa sem-
. pr* più crudele ed insostenibile, 

eia per la depressione economica 
ch# affligge tutti i' lavoratori, 

- tiretti fra la disoccupazione e l'in. 
. $Uffidenza del guadagno in rap-

Sorto al progressivo aumento dei 
enl necessari alla vita. Minaccia 

. che deriva dalla politica del gover-
l-na specie per quanto riflètte la 
v «manazione di quei provvedimenti' 
• {«/ano essi di ordine politico od 
, economico), che limitano, strozza

no, impediscono ogni possibilità di 
tnovimento alle situazioni ' coope
rative, dando, viceversa, largo ed 
incontrastato potere ai complessi 

• monopolistici interessati nella cri-
' minai* prepara2ione della guerra. 

La discussione che avrà luogo 
_ |n tede congressuale non dovrà, 

«uindi estere limitata ai soli ar-
s Contenti di ordine tecnico e orga
nizzativo che ricettano i diversi 

' settori della cooperazione, ma do-
j t*rà affrontare — in considerazione 

dell'odierna grave situazione po-
\ litica — l'esame dei problemi che 

riflettono la difesa dei diritti dei 
>•- cittadini, delle libertà democrati. 
:' eh« e della pace; presupposti es

senziali non solo per lo sviluppo, 
ma per l'esistenza stessa del movi-

x mento cooperativo. , 
•'i1' Pertanto, nella trattazione gene. 
> rica dei temi del Congresso e ne-
.-- testarlo tener • presente che la 
- Cooperazione, pur agendo su un 
. tuo proprio campo di attività, e 

pur assolvendo ad una tua speci
fica funzione di ordine economico 
m «odale, e legata a tutti gli altri 

' • movimenti democratici, e quindi il 
' ' tuo «viluppo, la sua consistenza, 
'. ' la otta forza, sono strettamente le. 
\ gati » rigidamente subordinati al-
• " le condizioni che regolano la vita 
• dei movimenti democratici stessi. 
• • La parola d'ordine è perciò 
' guelfa di far schierare la coope-

' razione tu un unico fronte di lotta 
'. con I grandi movimenti democra-

'- Mei ti massa. .. \-
' Fronte unico che dovrà indirit-

-" tare ta eoa battaglia contro la fa
tti*, la disoccupazione, la miseria; 

\ tontro gli stanziamenti improdutti
vi e per. una politica di lavoro in
dirizzata verso opere di pubblica 

;-Utilità;, contro le leggi scellerate 
• che vogliono limitare ai cittadini 

*' le più elementari libertà, senza te 
~ qucli il movimento cooperativisti-
< co non può che aspettarti la spo-
, Mattane delle proprie ricchezze, 
frutto del lavoro e proprietà dei 
lavoratori, e la soppressione iella 

,\ istituzione: contro i provvedimenti 
>' che affidano ampi poteri ai gran-
[ éi complessi industriali e mercan-
\ » sili a carattere monopolistico, con-
-'centrando nelle mani di costoro 
% tutte le materie prime e i prodotti 

essenziali alla vita, escludendo da 
* effni ingerenza le forte vive, sane 
* ed attive della nazione; per un 
• unico fronte di battaglia onde sta
bilire con tutti i popoli della terra 
un* fraterna intesa di solidarietà, 

'' di collaborazione, di paci/lei scam
bi. Tutto ciò rientra nelle tradl-

\ rioni progressive {fella Coopera. 
rione italiana e nella posizione di 

' avanguardia che està ha sempre 
' avuto in rapporto alle lotte del 
^ lavoro. * 

Oggi la situazione del nostro 
. Paese — e si identifica con Quella 

degli altri stati capitalistici legati 
' alla politica di guerra e di egemo
nia industriate degli Stati Uniti — 

- è quella che condiziona l'esistenza 
, ««Ha ' co!lettivltd; il movimento 
• cooperativo che esprime fattori di 

ardine politico economico e sociale, 
' deve lottar* contro questa infame 

politica, con tutte le tue energie, 
per difendere la sua ragione di 

J essere, per assolvere alla propria 
. funzione sodate. * 

- «zio nuNom -

.MENTRE GLI AZIONISTI INCASSANO MILIONI 
— . ' " 

Con la scasa che ci "rimette,, 
la Teti chiede nuovi aumenti 

\ < , • . ., ,, 

La società In un anno ha guadagnato più di un miliardo - Ventimila domande 
di nuovi abbonamenti ancora Inevase - Solo 180.000 utenti In tutta la città 

Le Mdonl del P C I . • «ella 
F.G.CX elle nati haane ritirata 
Il materiale atampa. Invita* att i 
ma campagne presa* la Cemsala. 
•lane propaganda della Federa* 

• • • 
Tatti | aattetart «Mia sitatesi 

lamaal aaattla» al i* ara M a In 
Fadenufea*. 

Come abbiamo già Informato {ari, 
1 «lamalisti hanno compiuto una 
visita agli • impianti sociali della 
Teti ed hanno a«i«tito alla confe
renza tenuta dall'amministratore 
delegato della società, dott. Tor-
chiani. Scopo del raduno del rap
presentanti della atampa, ospitati 
nel migliore dei modi dai dirigenti 
della Teti, era quello di far cono
scere alcune realizzazioni della Te
lefonica Tirrena negli ultimi anni 
della sua attività e. dnlcis in fundo. 
di esporre ai giornalisti le ragioni 
del richiesto aumento delle tariffe. 

Abbiamo cosi appreso che la Te
ti conta a Roma 180.000 abbonati 
con una media di 1 milione e 
200.000 chiomate mensili, che il nu
mero delle centrali urbane è sta
lo portato negli ultimi anni a 18; 
che la centrale di Pontelungo — 
una di quelle urbane — ha una ca
pacità di 12.000 numeri, mentre per 
ora gli abbonamenti son0 soltanto 
8.800 (6.000 duplex e 2.800 sim
plex); che da Frascati. Velletri. 
Albano è possibile chiamare Roma 
In collegamento diretto, mentre la 
centrale di Ostia Lido (cosa già no
ta del resto) è abilitato al servizio 
teleselcttivo nei due sensi. 

n materiale documentarlo distri
buito in abbondanza e fornito di 
una infinità di particolari, dimo
stra ancora lo sviluppo intensissi
mo della rete telefonica della Teti, 
che, nel 1923 aveva soltanto 38 015 
abbonati, nel 1050 ne contava In
vece ben 312.173. 

Viene comunque spontanea la 
considerazione che, relativamente 
all'estensione della zona sotto il 
controllo della Teti, gli oltre 312 
mila abbonati non sono molti In 
rapporto al numero della popola
zione. E la stessa cifra di abbonati 
romani (189.000 coma abbiamo det
to) costituiscono una percentuale 
molto bassa rispetto al 2 milioni e 
passa di abitanti. 

E qui casca l'asino, ovvero — con 
rispetto parlando — la nostra Teti. 
I dirigenti della società ai fanno 
in quattro per dimostrare che l'at
tuale livello delle tariffe è insoste
nibile (per gli azionisti della Teti). 
che nel 1950 sono «tati apesi 5 mi
liardi e 250 milioni per nuovi im
pianti (ma i soldi chi glieli ha da* 
ti?) che se l'indice dei prezzi al
l'ingrosso è «alito del 57,03 per cen
to nei confronti dell'anteguerra, le 
tariffe della Teti sono salite sol
tanto del 21 per cento. E aggiungo
no, ancora, che il costo di impianto 
di i un telefono costa 200.000 lire, 
mentre 11 canone di abbonamento 
non coprirebbe la spesa. 

Ma, allora? viene da chiederai: 
Se gli impianti costano tanto, se la 
Teti ci rimette, come mai continua 
ancora a gestire il servizio? Ma chi 
glielo fa fare? il potrebbe dire con 
espressione un poco brutale. 

Evidentemente gli affari non van

no poi tanto male come ti vuol da
re ed intendere. Già alcune setti
mane fa avemmo occasione di ren
dere noto il bilancio della società 
per l'anno 1949; e dimostrammo In 
modo molto semplice, con pochi cal
coli aritmetici, che la società te
lefonica aveva incassato in totale 
5 miliardi e 773 milioni sostenendo 
spese per complessivi 4 miliardi e 
615 milioni con un attivo di 1 mi
liardo e 158 milioni, che rappre
sentano la bella cifra del 20 per 
cento del bilancio complessivo. 
- Nel 1950 gli affari sono andati 
male? Ma lo dimostri la società! 
Dimostri che i dividendi distribuiti 
agli azionisti non bastano P««" vi
vere, che non bastano loro per pa
gare l'affìtto di casa fammelo per 
assurdo che non ne abbiano di loro 
proprietà), che le mogli o le do
mestiche degli azionisti non arri
vano a fare la apesa per mangia
re. ecc. ecc. La Teti. questo è evi
dente, non può dimostrarlo. Ma 
possono dimostrarlo la stragrande 

maggioranza dei suol 189.000 ab
bonati romani, per 1 quali un au
mento delle tariffe costituirebbe un 
altro grave colpo al propri bilanci. 
E non possono dimenticare, gì, ab
bonati della Teti, che 1 canoni pa
gati per decine di anni tono stati 
sempre tra I più alti pagati per I 
pubblici servizi in genere e che se 
la Teti ha potuto aumentare 1 tuoi 
guadagni lo deve alle decine di mi
gliaia di salatissimi canoni fatti 
sborsare agli abbonati. 

Tutto questo. * d'altra parte, di
mostra • o.uali risultati può rag
giungere una società concessiona
ria che ha il monopolio dei telefo
ni in diverse regioni d'Italia. Co
me quello delle oltre ventimila per
sone che aspettano sempre un tele
fono che non viene mai installato. 
Un ricatto sospeso sulla testa de
gli utenti e sui troppo compiacenti 
ministri responsabili: o mi aumenti 

IL POPOLO SI STRINGE ATTORNO ALLE ASSISE DEL P . C I . 

Dalle strade del centro alle borgate 
sorgono iniziative per il Congresso 
. Una l e t t era de l la s ez ione Torp lgnat tara al c o m p a g n o 

Togl iat t i - L'emulaz ione per la dif fus ione de l la s t a m p a 

manifestazione del popolo romano 
L'estro e lo slancio generoso, uni

ti alle capacita realizzatrici delle no
stre organlzaziont assicura di già il 
grande successo di una campagna 
che deve chiamare tutti 1 romani a 
manifestare. Intorno al delegati di 
due milioni e mezo di comunisti. 11 
loro profondo desiderio di lottare 
uniti per 11 lavoro e la salvezza del
la Patria. 

E' una campagna nella quale rivi
vono tutti 1 temi e le tradizioni di 
lotta della Roma popolare. Da Tra
stevere a Primavolle. dal quartieri 
alti a Torplgnattara. dal vicoli del 
centro di Roma alle cittadine del
la provincia, ovunque è un sorgere 
di Iniziative, le più varie, le più fan
tasiose. le più significative. E' tu 
tutto questo filone che si inserisco
no le lettere al compagno Togliatti. 
gli Impegni solenni per accogliere 
nel modo più degno 11 Congresso. 

Tra le altre, riportiamo oggi la let
tera del compagni di Torplgnattara 

linguaggio tutto 11 calore, l'affetto e 
la volontà di lotta degli abitanti di 

• lamo ormai alla vigilia del VII 
Congresso del Partito. I centomila 
comunisti romani nelle loro cellulejquesto popolare quartiere: 
e sezioni lavorano con passione per 
fare del VII Congiesso una grande 

le tariffe o di telefoni ne met to I i n d i r i z z a a! capo del Partito perchè 
lei sembra che esprima, nel semplice quanti me ne pare 

TERRIBILE SORPRESA DI UN OPERATORE CINEMATOGRAFICO 

Tornando a casa trova la moglie 
asfissiata dal gas nella cucina 

JJH donna, affetti» da gravi**!ma malatt ia , ut era 
tolta la r l ta non reilntendo a l l e atroci sofferenze 

Una raccapricciante scoptrta at
tendeva. nel pomeriggio di ieri. 
l'operatore di sale da proiezione ci
nematografiche Guglielmo Vittori, d. 
58 anni, al tuo ritorno a casa. In 
via della Pigna 10. 

Non appena aperta la porta. 11 Vit
tori veniva Investito da una ondata 
di gas, che aveva saturato l'atmo
sfera dell'appartamento fino a ren
derla Irrespirabile. Dopo aver aperto 
porte • finestre, l'operatore, con un 
tristissimo presentimento nel l 'ani 
mo, «1 inoltrava di stanta In stanza. 
chiamando la moglie, ma senta ot
tenere nessuna risposta. Infine, g iun
to in cucina, «copriva la moglie. 
Felicita Canonico, di 48 anni, di-stesa 
al suolo priva di senal. La donna 
era mortalmente pallida • 11 «un 
petto al aollevava lentamente e qua. 
si Impercettibilmente. Tutti i rubi-
netti del gas erano aperti. 

Dominando la propria emozione. 
l'Infelice marito cercava di soccor
rerla, gpruztandole acqua aui volto. 
colpendola con schiaffi sul viso, fa
cendole aspirar* aceto. Tutto era 
Inutile. Allora, recatosi In un appar
tamento vicino, il Vittori chiamava 
per telefono un medico; poco dopo, 
costui giungeva aul posto, ma non 
poteva che constatare la morte della 

SECOHOO UH COMUNICATO DELL* GIUNTA 

Responsabili dei crolli 
sono solo i proprietari! 

povera donna, avvenuta solo qualche 
istante prima. 

Su un tavolo * stata trovata una 
lettera della suicida diretta al ma
rito. contenente alcuna fraal che 
spiegano le ragioni del suo gesto 
disperato. Affetta da^una gravissima 
malattia, che le causava soffrrenze 
Inenarrabili, la Canonico non ha più 
resistito e ha preferito togliersi la 
vita. 

Su un treno proveniente da Napoli, 
è stato trovato privo di sensi un 
giovane sui vent'anni, tale Raffaele 
Argentini. Dur ietterà, dirette alla 
polizia di Napoli e alla fidanzata. 
dicono chiaro che egli* ha tentato di 
uccidersi con sonnifero, ma non spe
cificano 11 motivo. L'Argentini, che 
M era messo In vlngg'o senza bi-
blletto ferroviario, è «tato ricoverato 
all'ospedale 6. Giovanni. 

Un boscalolo schiacciato 
sotto un tronco d'albero 

fi boscalolo Silvio Fattori, di 21 
anno, è rimasto schiacciato sotto 11 
tronco di un pioppo. Il Krave Inci
dente è accaduto Ieri mattina nella 
tenuta Bortacclone. al nono chilo
metro della via Decima, ti Fattori 
stava lavorando. Insieme con nume
rosi altri boscaloll venuti dal mace
ratese. all'abbattimento di alcuni al
beri. Ad un tratto, un grande piop
po al è abbattuto prima che gli o-
peral avessero finito di segarlo. TI 
Fattori veniva travolto e schiacciato, 
riportando gravissime fratture. Tra
sportato all'ospedel* S. Camillo dal 
compagni di lavoro, vi è stato rico
verato In osservazione. 

a? «tato diramato Ieri «tra dalla 
Giunta un eomunleato « definitivo * 
sulla segnalazioni per gli stabili fati
scenti t sul le responsabilità per le 
riparazioni e 1 croUl. In esso si dice 
che « net campo dell'edilizia priva
ta. l'attività di controllo che rien
tra nelle competenze delle Autorità 
comunali — fatta accezione per quel 
specialissimi casi lo eul si manife
sta la necessità di provvedimenti 
contingibili ed urgenti nell'interesse 
pubblico — e puramente sussidiaria 
e pertanto non esonera In atcun mo
do 1 proprietari 'dalle responsabilità 
che ad essi postano derivare da sini
stri nel fabbricati o in parte di as
si ». Ti comunicato ricorda. Inoltre. 
che l 'proprietari , 1 quali non ese
guono 1 lavori necessari per elimi
nare 1 pericoli per l'Incolumità pub
blica • privata, sono passibili di 
esproprio del fabbricato. 

Nulla da eccepire. Solo vorremmo 
sapere dalla Giunta due eose. Pri
m a : quali sono attualmente in Ro
m a «1 eaal special iss imi in cai si 
manifestai la necessità d i provvedi
menti urgenti • ad quali dovrebbe 
provvedere II Comune. Secondo: co
sa al deve pensare di un'ammJnlstra-
elone comunale che. proprietaria 
dello stabile fatta cent» In r leo lo del

la Torre 4. ancora non ha provve
duto a ripararlo. Gradiremmo, per
ciò, una risposta; altrimenti saremo 
costretti a pensare che l'ottimismo 
del Sindaco, manifestatosi r altro 
Ieri duranta la aua visita ad alcuni 
stabili pericolanti , ala quanto mai 
Interessato. 

Conferenza sfimna e dibattito 
per la difesa dell'orario unico 

' In considerazione che numerose ca
tegorie Impiegatizie sono nuovamen
te In agitazione per la difesa del
l'orarlo unico. la Segreteria del « Co
mitato per la difesa e 11 ripristino 
dell'orario unico • con sede presso il 
Sindacato Assicuratori In Piazza San 
Silvestro 13, ha promosso una confe
renza atampa per II 2 aprile alle 17.30 
nella sede del Sindacato dell'Istituto 
Naz. Previdenza Sociale In via So-
derinl 2 (Piazza Augusto Imperato
re) allo scopo dì dibattere 11 proble
ma della difesa dell'orarlo unico. Al
la riunione hanno dato la loro ade
sione tutti I Sindacati interessati a-
gerenti alla CGIL, alla CISU alla 

n * e Autonomi. 

Sorprese col binoccolo 
la moglie in adulterio 
Un piccante processo ha avuto Ini

zio Ieri davanti alla XV Sezione del 
Tribunale- Il fat'o risale al luglio del 
1944. cioè al periodo Immediatamente 
successivo alla cacciata dei tedeschi 
da Romn Era sabato. Il prof. M.M. 
acquista da un ufficiale americano di 
Origine Italiana un magnifico binoc
colo tedesco. Poi al reca, su un mezzo 
di fortuna nella aua villetta di Ostia. 
dove ta bella e giovane moglie lo 
attende (o rr>*^'lo. dovrebbe atten
derlo). La moglie non c'è- Il profea-
»ire pensa- «Sarà uscita per fare 
qualche acquisto > e non si dà pen
siero. Prende II suo bel binoccolo, se 
ne va alla finestra e coirlncla a esplo
rare Il mare. C'è una barchetta, lag-
giù In fondo A prua c'è una bella 
donna e un uomo. In costume da 
bagno, n - professore sorride. Indul
gente. Ecco che sulla barca si ve
rifica un po' di movimen'o. Anche 
quel pezzettino di stoffa che cinge 
le reni della bella donna è scomparso. 
Il professore continua a sorridere. 
Poi ta barca ai avvicina verso terra, 
ora al distingue meglio. « Cielo! è mia 
m o g i e » , esclama 11 professore. K non 
sorrida più. Donde una denuncia per 

adulterio, alla quale la moglie ha ri
sposto con un'altra denuncia, accu
sando 11 marito di.-. averla tradita 
per or Imo. 

Insultato dal fratello 
lo uccise a fucilate 

Si lnlxlerà prossimamente, davanti 
alla 1. sezione della Corte d'Assise, 
presieduta dal dott. Spagnolo, 11 pro
cesso a carico del contadino Giu
seppe Giorgi, 11 quale, nel dintorni 
di Cassino e precisamente nella lo
calità denominata • Neve >, uccise a 
colpi di fucile, nel febbraio dello 
scorso anno, il proprio fratello Â".-
berto e quindi tentò con la stessa 
arma di uccìdere anche 11 figlio d: 
quest'ultimo, a nome Vincenzo. 

Molta Impressione suscitò l'acca
duto in quel luoghi, ove la famiglia 
Giorgi era da tutti conosciuta. Dal 
numeroso testimoniale raécblto, Con
fermato dalle ripetute confessioni 
dell'imputato, £1 stabili che moventi 
dei fatto erana una serie di prepo
tenze subite dall'omicida ad opera 
del fratello, prepotenze tutte ri
guardanti questioni 'di Interesse e 
che catua Immediata del crimine 
erano stati gli insulti lanciati pochi 
giorni prima dall'Alberto 

« Compagno Togliatti, 
ri scriviamo a nome del 1300 com

pagni s compagni organizsati nella 
Sezione di Torptpnattara e dei 3S0 
giovani s 150 rapane (scritte olla 
FOCI delia stessa Sezione i quali 
co?tsci della importanza che assume 
Il VII Congresso Nazionale del Parti
to, che svolge i suol lavori in un 
momento particolarmente grave per 
il popolo italiano, certi che da i zuot 
(avori scaturiranno delle parole d'or
dine atte a salvare la pace e II lavo
ro del nostro popolo, si impegnano 
attraverso una serie di iniziative a 
popolarirzare (mesto grande avveni
mento ' azionale alcun* delle quali 
dovranno avere carattere permanen
te. 1) La difesa e la lotta per salva
re la pace sarà ulteriormente svilup
pata e portata al centro di tutta la 
nostra attività. 2) Rafforzamento del 
nostro Partito attraverso il migliora
mento del quadri e l'attivizzazione dt 
tutti i nostri compagni organizzati 
3) rtecltitantento di altri 100 lavora
tori oltre gii iscritti del 1950. 4) Ven
dita giornaliera di 500 copie de € l'U
nita • durante i lavori del congresso 
e di 1600 la domenica del giorno S 
aprite. 5) Un giornale murale per 
ogni cellula e un manifesto della se
zione per popola rizzare 11 Congresso. 
6) Manifestazione solenne e popolare 
per ricevere la delegazione- che ver
rà a visitare Torplgnattara. Saluti 
fraterni. 

p. Il Comitato Direttivo 11 Segre
tario della Sezione (Olivieri Romeo). 

Lo spazio non et consente di pub
blicare le decine, le centinaia di no
tizie che arrivano ogni giorno sul 
tavolo della redazione. Vogliamo ri
cordare oggi soltanto alcuni degli 
Impegni che più da vicino ci inte
ressano. quelli relativi alla diffusio
ne della stampa e del nostro gior
nale. 

Una particolare emulazione si è 
sviluppata per Rinascita, per rende
re omaggio al suo direttole, compa
gno Togliatti. 30 abbonamenti sot
toscriverà la Sezione dei Fornaciai 
di Valle Aurelia. 5 ne offrirà la Se
zione di Tivoli ai paesi poveri della 
Valle dell'Aniene. un abbonamento 
offrirà Castel Madama, così come 
Arsoli e Guldonla. 25 da Tiburtino 
n i . 10 abbonamenti dal Cello, 50 dal
la Sezione di ceti medi del Salario. 
30 dagli operai di Ostiense per le 
Federazioni del Mezzogiorno. 40 da 
Colonna. 10 abbonamenti da Monti. 
30 da Trionfale. 40 Trastevere. Pa
rtali 14. 

Ma anche la diffusione de « l'Uni
tà >. per portare 1 temi del congres
so a conoscenza del più largo nume
ro di cittadini, verrà realizzata su 
vasta scala. Ecco alcuni Impegni: 

Salario 200 copie ogni giorno. Ap
pio Nuovo 400 copie giornaliere e 
1000 copie domenica 8, Appio 800 co
pie giornaliere. Colonna 400, Monti 

' I d>lf«»tl dfc'U Pcderatlone di Ito-
ma si VII ConttefM Nulanalr dtl 
Partito tono «anrocstl . svr lontdi t 
al Ir or» 18 In Frdrratlone **r par
tecipare ad una riunione della drle-
farione. 

Durante la riunion* taranno distri
buii». le deleghe Indisprntahtll per 
poter partecipare al larari del Coti-
eress» Xattonale. 

GRAVE FATTO DI SANGUE AD ARKCÌA 

Accoltella un commerciatile 
riducendnln in lin di vila 
Un gravissimo fatte di aangu* al 

è verificato Ieri sera ad Aricela. Alle 
18,90 circa, un giovane di 27 anni, 
U manovale Cesar* D'Amici, già più 
volte arrestato per rissa e ferimenti, 
appena uscito dal carcere, el è re
cato davanti all'abitazione del com
merciante in prodotti agricoli Quin
zio De Felice, « e n n e , e. quando 
11 commerciante è uscito, lo ha ag
gredito • colpi di coltello, feren
dolo lo Più parti del corpo. 

Mentre U feritore, compiuto 11 suo 
fulmineo gesto, si dava alla fuga, il 
De Felice stramazzava al suolo. In 
un lago di sangue. Raccolto da al
cuni pattanti , .egli veniva traspor
tato all'ospedale di Albano, dove 
giace tu'tora In imminente pericolo 
di vita. 

Quando la notizia dell'aggressione 
si è diffusa nel paese, circa mille 
persone al sono redimete davanti al
la caserma del carabinieri di Arie-
eia, dove al credeva che il feritore 
fosse etato portato. La folla, indi
gnata, chiedeva a gran voce la pu
nizione esemplare del D'Amici. Co
stui veniva più tardi arrestato in 
una località vic ina da alcuni agenti 

e carabinieri. Sembra che il delitto 
sia stato orlg nato da vecchi ran
cori. La indagini sano ancora in 
corso. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
ramno DOSOIITE- Titti u stmri* «v-

tist «5fi tilt ir* «itiiaiift slls set. f. 
Piriti». 

AUTISTI rUMUCI: (tante àafsri) fiatar 
«liniire «1 eravate, faceta mt;ta alle ere 
aere =t Ffd. 

1XSP0NSABILI tlMMUIuM sei M>Kerl • «Vile 
tose oggi ti!» »re fa.ao.ci • treesa arati*» ia 
Federai .ene. 

F E D E R A Z I O N E G I O V A N I L E 
I SEGRETARI delle tefueati 5« . qwe*a t».t 

»i!e 15 90 * Fed. per ass ros.oat strter 
sisari: Ciantelli. Celie. Celratt. Cernili 
no. Uxkrfj»:. Micia Venti. Pir.oll. Peate, 
SeUne. Apjl» I.'i ne Melate, Preeni.:». 
Traokfle. Itala Vessa Sacre. Saziasti*. 
S M Loreoie Berte. Miti.li. MoaW Terce. 
Prati. Triftereee. Tr"«*fi!e, GàteiMltzse. A 
•AMBI*. Sas Sala. Tertaeaa. 

CONVOCAZIONI U.D.I . 
ix iKsnmuai tv. owt *#nTw •*•*> 

ewyote sii* r.tMM est ri (erra leseli 
alle ere 15.80 Kla arie eellTPl Pr»». 

U HESrtWSlim DOLI RAUZZK «V. Ctf 
celi IDI «oso rtan^ase par !»a*-ri ali» ter 
1? alia effe «VII UDÌ fvn. 

400 e 100 per domenica 8. le don
ne di Tlburtlno III 100 copie ogni 
giorno. 300 Trionfale, 150 Borgo, 200 
Ponte Milvlo. 150 Primavalle. 180 
Valle Amelia, 40 Mentana, 50 Pa
lomba». 300 Tivoli. 100 Arsoli. 340 
Guldonla, 100 Castel Madama, 200 
Pletralata. 200 Tiburtino. Parioli 100 
orni giorno. . 

Il dibattilo sugli ospedali 
verrà ripreso lunedì 

Lunedi alle ore 17.30, nel salone 
dell'Associazione della Stampa • Pa
lazzo Marignoll - via del Corso 184. 
sarà ripreso 11 pubblico - dibattito 
sulla situazione ospedaliera di Roma: 
dibattito iniziato con tanto successo 
Il 20 marzo scorso presso 11 Circolo 
Artistico. 

II Sindacato Cronisti ha rivolto 
nuovamente un invito alle Autorità 
cittadine e sanitarie, agli ammini
stratori C - Pio Istituto di Santo Spi
rito, agli illustri medici degli ospe
dali e delle cliniche e a tutti coloro 
che %\ intereesano al grave problema 
di Intervenire al convegno per por
tare alla discussione 11 contributo 
della loro competenza. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

Il giorno 
— 0f.ei ubiti 31 Bini (0O-275): 8. BMIS-
MOO. 11 tolt « leti ili* 6.8 • tnavatt 
alle 18.48. 
— Bollitili» itnogrthco: Registrati teti: asti 
»«-vh! S7. Ii-m-nm* 23: leti morti 1: «ori. 
Miril 31. Ivan ne 14. Hitr aoal Hucrlt-
ti 18. 
— Bollettino BeliMohjice: Temperiti»*, aiut
a i e BUi^ftì 4i l»n: ft.ft-13.8. S4. fttmit 
o!«le iBTftloeo. Temperata» stailoeirii. 
Visìbile s ••collibi!» 

— Tuiri: t Oli mnuaorttl » iIl'Ateiee: • Ore
sti Uatami • »H*M.*eo. 
— Cinemi: • Domini e ne il tre fteree » »J-
l'Aha^itorl. Fog! ino. Mutisi • Pirloli; • G.tt-
* u » è lui» • ill'App », Braccacele O.olie 
GM»-«. SII« a e Tfe»!: t CVrftta»* «'ere' • 
il Cloilu. Dir*. Muv.mo a Pi'uio; «Do 
hi b «>'[TH. Hf.jll nomai • al fiamma; « G.nS-
>r!i d'f.fsho • il R"b no e Tftuve. , 
Aisemblee e dibattiti 
— Oggi ili» 16.30 nei Utili Mi* Set'oee Ta
volino (V i Oniriol pihM.co d.bitt;te sutlt 
<t (fei Hellt pire. Parlerà 1» proi.eet B.ce 
Dj-tuo «'il temi: • I pirt'.g.im dell» p»ee 
per un »a<y>a,..'o Ir» I e «fa» |r»ad: ». 
— Donisi di» ititene Forte Aurei e (celiale 
«Hi» ¥ (]«(•<• a) m»r lodili on* per I» pire 
»«!!» *ede dell» eellul». Ic'.ertefra, il compi
lalo Silr«tore Marcsroa». 

Solidarietà popolars 
— Un iimbino di 13 uni, It tt*ti»*,.n* eet-
fri'w, <k »t!ti'e. può eaeere mirato »"?» e»» 
»liV«danti trisavoli! * «nju*. R:»CI<J«T» le 
olferte in eegreter1» dt re«lii «se. 

RIUNIONI SINDACALI 
TOTTl U CI t i CD ms toamsU la 

rial»* li'siriisirii *s|i ili» 17,10, arsiti 
1» Cd.!., t.us titolili* * 1 

YCTRO: I Inorato? dimoiati dalla tsissòa 
«peccsi • trinili ietti] 1. aprilo sii* ?.S0 
per irjenti eo»M.t*t!osi :* eed». , r 

LA RADIO — 
| BETE AZZURRA — Giornali 
> Radio: 7. • , » . 14. 20 30, t3.10. — 
, Ore 7,12: Buongiorno e musiche 
S — 8,14: Mus. legg. — l i : Compi. 
> Esperia — 13.20: Orch. Ferrari 
1 — 14.40: Mus. legg. — 14,30: Orch. 
I Savina — 18.20: Canta d'Asti — 

13 39: Pagine pianistiche — 1«J3: 
Prev. tempo — W.30: » Musica 
di Schubert », e Le operette mo
rali di Leopardi » e Musica di 
Bela Bsrtok — 18.23: Music-hall 
— 18,53: Lotto — 1B.M: Mus. ri
chieste — 20,20: Sport — 20.33: 
«Zig rag» — 21.30: Orch. Ange-
Uni — 22.19: • Sabato in casa Sla-
ter » — 23.23: Quartetto Moeam-
bo — 0,04: Orch. Rosaclot — 0.30: 
Compi. Morihen 

I1ETE ROSSA — Ora 13 20: 
Orch. Nlcelll — 14: Mus. rlch. — 
14.30: Quartetto Cetra — 15,35: 
Pagine pianistiche — 16,30: Filip
pini orch. — 17: Concerto diretto 
da Paul Klepky — 19: Vickla 
Hendevson — 20.58: « La Reglneu 
ta delle rose » di R. Leon cavallo 
— 22 30: Canta Lue!s»no Tajoli. 

TERZO PROGRAMMA — Ora 
21,30: Concerto diretto da Pani 
Kleckv — 23 50: L* sinfonia di 

> G.r. Maliplero. 

Aldo, Alberto, 
Giacomo. Poppino e molti altri, p w 
II loro abbigliamento al servono esclu
sivamente da « SUPERABITO > i n 
Via Po n. 39-F (angolo Via Slmeto) 
vestono eleganti e con spesa minima. 

Grand© as'sortlmento in stoffe po
poline. gabardine, pettinati • anti
piega. Sartoria di classe. Portando U 
stoffa confezlonanal et it i e tailleur». 

Acquistando da * SUPERABITO a 
vi troverete contenti! 

81 accettano In pagamento Buoni 
Epopar. Fides, rcla. G M.À. 

VENDITA ANCHE A RATB 

Cinodromo Rondinella 
Oggi, alle ore 16. r{union» cor

se levrieri a parziale beneficiò 
della C.R.I. 

CINEMA 

P A R T I G I A N I P A C E 
0*ji »)!« 20 30 io T-a Grer1"»-'». 41 ». 

r.cn.ri il Ow.wto Putto IBI della tu:*. Tre-
ri-Tr'Vwe-rNir fifii on». I ettad »l della se
na «r.no !BT tal, t i InterTfc.rr 

Fesfa alla « Conchiglia 
Ossi dalle 31.30, organizzato dal cir

colo D.R.I. delle rasane del rione Trevi-
Colonna, arri luogo un trattenimento 
danzante alla «Conchiglia». Via del 
Coreo 606. Nel core della festa tara 
eletta Miss Primavera. 

Seconda settimana, di 

GRANDE SUCCESSO 

BB0G110 
BGGLI 
aoimni 

SIA» , OBIwiO DELL OC-I-C-

• UN FILM DI 

JEAN DELANNOY 
PIERRE FRESNAY 

' MADEIEINE ROBINSON 

Primitivi, crudeli, cinici, Ifidri « 
«acchegr/iator*, ma fedeli a Dio 

OGGI • P r i m a » « I Cinema 

JltodLe^na e. &iH&etiale 

M I L L Y VITALE 
FRANK LATIMORE 
GEPPAffRMDGOUSANO) 
lumu dUDUtonà UMrmì 
ma FtlKUWCCABiOCMMO 

& ^ - G I N O CERVI 
11 * PAattcìPAiiam 

GIACOMO 

LAURI VOLPI 

(MttfO BIANCHI 
A*f>* VARIETY FILM ^>^^^^**^^^»^*V**A»*4^»«*«**«s*»VM»^MVVVVVMVVVVVMMMM | l 

OGGI un. "Prime,, 6 eccezione a>^TTTTI^TroTP>(nTTT^F? TMl" A e A D R I A N O 

- • * 1 



Pao. 3 -«L 'UNITA '» 
• - i > ••>>'<. 

Sabato 31 marzo 1951 
/ - l » •'* :V-.r 

,"* 

UN RACCONTO UMORISTICO 

IL PRINCIPE SCEMO 
di J A R O S L A V H A Z E K 

H serenissimo principe di Och-
senhausen diventò scemo. Non era 
possibile aver dubbi su questa 
circostanza, poiché essa era rico
nosciuta anche dai suoi ministri, 
i quali in realtà erano tutt'altro 
che dei geni. Inutile dire per 
quanto tempo il consiglio dei mi
nistri menò il can per Tuia prima 
di risolversi ad esprimere i pen
sieri che a \ eva in mente; basterò 
dire che alla fine esso stabilì di 
comunicare che Sua Altezza il 
principe Aladar XXI aveva sof
ferto di tali disturbi cerebrali che 
il suo stato doveva essere chia
mato stupidità, e che quindi £ u a 

che gli diceva che in nome della 
legge era in arresto. 

t l n arresto? E perchè mai?», 
domandò stupito il professore. 

« Per le parole offensive nei ri
guardi del so\rano, da lei ado
perate nell'odierno colloquio con 
il consigliere sanitario». 

Il buon Gscheidtle fu impri
gionato. La procura di Stato fu 
così agitata da un simile atto che 
10 fece conoscere a tutta la città. 
11 pubblico ministero si recò dal 
ministro della giustizia a riferi
re sull'accaduto. Quando fu giun
to a parlare dell'offensivo giu-

Idizio del professore, il ministro 
Altezza non era in grado di go-;lo interruppe rabbiosamente: < Se 

avesse detto ciò di loro e del con
sigliere sanitario, avrebbe porta
to la più bella testimonianza di 
verità al mondo ». 

Fu immediatamente convocato 
il consiglio dei ministri, che co

ve ma re. 
L'unico che nel profondo della 

«uà coscienza avrebbe voluto op
porsi a ciò era il ministro della 
Casa del principe, ma poi pensò 
che i suoi colleglli avrebbero po
tuto dichiarare stupido anche lui jst«tò come la situazione fosse ter-
— di motivi se ne sarebbero tro
vati a iosa — cosicché si associò 
alla dichiarazione del - consiglio 
dei ministri. Si trattava ora di 
far sì che quanto era evidente 
per i profani venisse confermato 
anche dalla scienza medica, in 
modo che si potesse procedere al
la nomina del reggente. 

Il presidente del consiglio di 
Sua Grazia 6i assunse il gravoso 
compito di parlar della cosa con 
il medico personale e di cor
te del Serenissimo principe. Lo 
mandò a chiamare e gli disse: 

< Caro signor consigliere sani
tario, le ho chiesto di venire da 
me perchè voglio discutere con 
lei circa lo stato di salute di Sua 
Altezza. I miei colleghi sono in
fatti d'opinione che le inconte
stabili doti spirituali del nostro 
eccelso principe in questi ultimi 
tempi... ». 

«Si^ stanno sviluppando in mi
sura imprevista. Ha proprio ra
gione, Eccellenza! >. 

< Sì, ha proprio indovinato quello 
che intendevo dire, signor consi
gliere sanitario. Queste pregevoli 
doti spirituali si vanno sviluppan
do non solo in misura imprevista, 
ma anche in direzione inaspetta
ta, hem, hem... per farla breve la 
cosa è sorprendente. Ebbi ieri l'o
nore di accompagnare Sua Altez
za ad una passeggiata per il bo
sco, ove vedevano le esche che gli 
uccellatori pongono agli uccelli. 
Sua Altezza Serenissima mi chie
se particolari. Gli spiegai come 
ni «tendano queste reti unte di 
pania, come 1 uccello venga preso 
e come, dopo, l'uccellatore se lo 
porti via. Sua Altezza si degnò 
d'ascoltare le mie delucidazioni 
con quella benevolenza che gli è 
propria ed al la fine si degnò di 
chiedermi: "Ma che succede se 
per distrazione rimane impigliato 
in queste esche l'uccellatore? Se 
lo portano forse via gli uccelli?"». 

« Umorismo co-los-sa-le! Colos-
' sale! — fece il signor consiglie

re sanitario prorompendo in una 
fragorosa risata. — Come lei può 
vedere. Eccellenza, Sua Altezza 
è sempre più spiritoso ». 

< Questo giovanotto è diventa
te completamente ©cerno anche 
lui >, pensò il ministro e per il 
momento mandò a casa il consi
gliere. 

Il consigliere sanitario «e ne 
tornò a casa lemme lemme spre
mendosi le meningi per capire che 
cosa significasse quel colloquio. 
Che il ministro non fosse stato 
soddisfatto della sua risposta, que
sto lo sentiva. Ma che cosa effet
tivamente voleva da lui? All'im
provviso ebbe un lampo di genio: 
ecco che significava! Sì, sì, non 
c'erano più dubbi. Quella gente 
stava tramando qualche macchi
nazione contro Sua Altezza. Vole
vano che parlasse contro il 6Uo 
sovrano. Chissà che stava acca
dendo. Dopo la Turchia ed il Por
togallo era dunque giunta la vol
ta deirOchsenhauscn ? Ecco a che 
cosa miravano. Ed erano ministri 
di Sua Altezza. Ma lui, consigliere 
sanitario, avrebbe scoperto que
sto vergognoso intrigo. E avrebbe, 
anche, portato le prove. 

Tre giorni dopo senti dire che 
era giunto ad Ochscnhausen da 
Berlino il celebre medico per 
malattie nervose professor dottor 
Gscheidtle, che egli era stato ri
cevuto in udienza speciale da Sua 
Altezza Serenissima, e che, in se
guito, aveva avuto un lungo col
loquio con il presidente del con
siglio. Il consigliere sanitario si 
propose di giocare il tutto per 
tutto. Indossò l'uniforme di gala 
e si recò -a Jar visita al profes
sore. Dopo alcune frasi di con
venevoli abbordò l'argomento: 

e Ci spiace soltanto che sia nn 
così spinoso affare di Stato a of
frirci il piacere di fare la sua 
conoscenza, egregio professore!». 

Il professore guardò il consi
gliere sanitario con l'aria un po' 
meravigliata. 

e Già. — dis«e poi, — e lei, 
nella sna qualità di medico per
sonale di Sna Altezza, è di certo 
informato di tutta la faccenda. In 
effetti si trattr di una questione 
assai spinosa. Ma non c'è niente 
da fare. Sna Altezza è irrimedia
bilmente perduto. Penso che per 
la diagnosi saremo d'accordo. Non 
c'è nemmeno da pensare a qual
che possibilità di guarigione. Sua 
Altezza Serenissima — per som
ma sventnra — è diventato scemo 
per sempre. Che sia rimasto atto 
a governare non è assolatamente 
possibile. Lei ha forse una opi
nione differente?». 

< Oh, no, no, egregio signor pro
fessore, — rispose il consigliere 
sanitario, appena ebbe ripreso fia
to. — E per quanto tempo la 
nostra capitale avrà l'onore di 
ospitarla nelle sue mnra? ». 

« Parto stasera, signor consi
gliere». 

Ma il professore non parti. Pro
prio quando stava per sedere in 
carrozza sentì una mano che gli 
f i posava sulla spalla ed una voce 

ribilmente peggiorata. Sulla base 
del referto di un solo professore 
non era possibile togliere di mez
zo Sua Altezza Serenissima. Oc
c o r r a n o dunque altri referti me
dici. Ma se i medici a\essero ri
conosciuto che Sua Altezza era 
sano, i ministri sorebbero stati 
coperti di fango, se avessero af
fermato in \ece che il principe 
era diventato scemo, sareblie an
dato in galera solo quel somaro 
di consigliere sanitario, perchè al
la fin fine la loro diagnosi sareb
be stata conosciuta da tutti. Che 
fare dunque? 

< In qualche modo ce ne dob
biamo sbarazzare ». 

t Si fa presto a dirlo, ma come 
si fa? ». 

e Facciamo arrestare pure lui! » 
suggerì il ministro della giustizia. 

< E con quale imputazione? ». 
e E* un'idea! Se vogliamo fare 

arrestare qualcuno, facciamo ar
restare lui. Poi una scusa si tro-

-,('' VERSO IL VII CONGRESSO DEL P. C I . ) 

Partito e sindacati 
dì TERESA NOCE 

Nel Congressi provinciali tenu
tisi in preparazione del Congres
so nazionale del nostro Partito, 
il problema della direzione e del
lo sviluppo delle lotte operaie e, 
perciò, del nostro lavoro sinda
cale, è stato uno dei più dibat
tuti. 

Ma n o n sempre, a parere di 
chi scrive, il problema venne 
chiarito in tutti i suoi aspetti, 'ed 
il dibattito concluso con una di
rettiva chiara e precisa che, ba
sandosi sugli insegnamenti della 
dottrina marxista-leninista e le 
gandosi alla situazione concreta 
della lotta attuale delle masse 
lavoratrici, indicasse chiaramente 
i compiti di oggi dei comunisti 
nei sindacati. 

Così le questioni della forma
zione dei quadri sindacali, della 
direzione delle lotte, del legame 
tra Paitito e sindacati, dello svi
luppo delle lotte economiche e 
delle lotte politiche, delle allean
ze della classe operaia con le al
tre classi lavoratrici, dei pericoli 
di deviazioni opportuniste e rifor
miste, ecc., non sono sempre state 
affrontate e ri?olte giustamente. 

Alcune organi7za?ioni di Parti
to tra le più importanti, hanno 
per esempio affrontato il proble
ma dei quadri sindacali quasi co
me si trattasse di quadri non co
munisti, la cui formazione poli
tica, perciò, non spettasse alle 

organizzazioni di Partito. Ora è 
evidente che, come la responsa
bilità della formazione politica di 
tutti i quadri comunisti spetta 
all'organizzazione di Partito, così 
anche il controllo e la direzione 
del lavoro, oltre che la scelta e 
la formazione dei quadri sinda
cali, è compito del Partito. 

Dire che i sindacati e non il 
Partito devono provvedere alla 
formazione dei loro quadri, è ve
ro soltanto per ciò che riguarda 
l'educazione tecnico-sindacale dei 
quadri, educazione che pi acqui
sta solo con l'esperienza di lavoro 
e di lotta nei sindacati. Ma la 
educazione politica, indispensabi
le per dirigere le masse lavora
trici tanto pelle lotte economiche 
quanto in quelle politiche, si ac
quista, oltre che militando poli
ticamente nelle file del Partito, 
con lo sti'^'o della teoria marxi
sta-leninista. 

DOVP pi cadere I quadri sinda
cali? Fuori dalle file del Partito 
si può qualche volta trovare un 
buon elemento della classe ope
raia, combattivo, intelligente, ca
pace; ma, proprio perchè ha qre-
ste qualità ed in quanto le ha, 
questo eiemento aderirà al Par-

pagnj capaci di dirigere le orga
nizzazioni e le lotte sindacali. 

E non può essere altrimenti, 
perchè le lotte economiche della 
classe opetaia in difesa dei pro
pri interessi e contro lo sfrutta
mento capitalista, devono essere 
dirette dal Partito, a mezzo dei 
comunisti che militano nei s in
dacati. 

Già nel 1908 il compagno Le 
nin scriveva (1) a proposito del
la risoluzione del C.C. del Par
tito sui sindacati: « E' stato rico
nosciuto anche che lo stretto le
game tra Partito e* sindacati, de
ve essere attuato esclusivamente 
per mezzo dell'attività dei social-
democraticj in seno ai sindacati ». 
E, poco più oltre, riconfermava 
che « doveva esserci tuia stretta 
unione tra il Partito socialdemo
cratico e i sindacati, ai quali il 
Partito doveva essere di flui
da » (2) . 

Le nostre organizzazioni di Par
tito ed i nostri compagni hanno 
invece tendenza o a disinteres
sarsi dei problemi sindacali, la
sciando tutto il peso della dire
zione e dell'orientamento delle 
lotte economiche ai compagni di
rigenti dei sindacati ed ai mili

tilo della classe operaia, il Parti-1 tanti sindacali senza partito 
to Comunista. In generale, però, 
è nelle file del Partito Comuni
sta (o del Partito Socialista) che 
bisogna cercare e trovare 1 com-

vern ! ». 
< Mandiamolo a chiamare ». 
Ma la guardia inviata se ne tor

nò a mani vqote. Il signor con
sigliere sanitario aveva detto che 
considerava il consiglio dei mini
stri una manica di congiurati e di 
rei di alto tradimento, con i quali 
non aveva nulla da spartire. 

Il ministro della giustizia era 
esultante. 

< Eccolo che l'ho pescato! — di
ceva. — C'è forse un'offesa mag
giore per Sua Altezza dell'affer
mare che egli ha concesso la sua 
fiducia a congiurati o traditori?». 

Quello stesso giorno il signor 
consigliere sanitario era in pri
gione, nella cella accanto a quella 
del professore berlinese. 

Si capisce che questi due arre
sti costituirono in città avveni
menti più che sensazionali. 11 con
siglio dei ministri lavorava a tut
to vapore. Si rivolgeva alle più 
svariate autorità scientifiche per 
ottenere i pareri di cui aveva bi
sogno. Ma ogni scienziato aveva 
letto sui giornali le notizie sui 
fatti del principato di Ochscnhau
sen, e considerava questi inviti 
come un laccio, mediante il quale 
il governo voleva avere in sua 
mano e far arrestare altre per
sone, sotto l'imputazione di offesa 
al sovrano. 

I ministri erano disperati, e 
Sua Altezza Serenissima diventa
va sempre più scemo. Egli ormai 
non poteva più uscire dalla cer
chia degli intimi, altrimenti cia
scuno avrebbe saputo ciò che era 
diventato. Per quattordici giorni 
si riunì il consiglio dei ministri 
per decìdere sulla questione. Il 
ministro degli esteri comunicò il 
fallimento di trattative con auto
rità mediche straniere e finì per 
costatare che con questo sistema 
non si approdava a nulla. 

II presidente del consiglio dei 
ministri, dopo lunga riflessione. 
alla fine azzardò una domanda: 

« Ma è proprio necessario a p 
prodare a qualche cosa?». 

€ Come sarebbe a dire? ». 
e Le cose stanno cosi, che il no

stro graziosissimo principe è di
venuto scemo. Ciò è avvenuto or
mai da parecchio tempo, malgrar 
do c iò tutto è ancora nell'ordine 
migliore. E sarà così finché Sua 
Altezza Serenissima non si occu
perà di affari dì Stato. Ed è pro
prio obbligato ad occuparsene? ». 

Non furono più chiamati scien
ziati. Sua Altezza Serenissima ri
muse principe di Ochsenhaiwn. 

(trad, B. Meriggi) 

Giulietta Masìna e Sergio Barbone In una scena della commedia di 
Carlo Goldoni « Gli innamorati », presentata con molto successo in 

questi giorni al Teatro dell'Università dì Roma 

l l l l l l l l l l l t t U I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I H I I I I I I I I I I I U I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I t l l l l l M I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I l l l l l M l l l l l l M i i i M i i i i i i i i i i i i i i i i i t l l i l i i i l l l l l i i i i l l l l l l l l i l l l l l l 

I l'HIIDLIIMI DELLA CULTURA F. BELL'ARTE NEL PAESE BEL SOCIALISMO 

Dibattiti in U.R.S.S. 
tra scrittori e lettori 

Interventi da ogni parte dell'Unione Sovietica su un articolo di Vera Panova 
Molti o pochi personaggi? - Caratteri positivi e caratteri negativi 

Un recente dibattito tvoìtoH sul
la Literaturnaia Gazeta O II gior
nale letterario .), la massima rivista 
letteraria dell'Unione Sovietica, ci 
fornisce, oltre che un'utile indica
none sulle condizioni generali del
la vita artistica in una società so
cialista, una conferma dell'interesse 
che gli uomini, liberati dai bisogni 
pressatiti dell'esistenza, mostrano 
nella loro grande maggioranza ai 
fenomeni dell'arte, al punto da par
tecipare direttamente alla sua ela
borazione e al suo sviluppo. 

Sarebbe forse utile stabilire un 
confronto fra questa situazione — 
in cui il cittadino può contribuire 
ad un dibattito sulla più accredita
ta e qualificata delle riviste lette
rarie nazionali — e le condizioni 
dei paesi passati finora variamente 
solo attraverso le tappe della ci
viltà borghese: Italia, Francia, In
ghilterra, ecc., dove il cittadino 
(ammesso che abbia la possibilità 
di studiare) raccoo/ie nei t'ari ordi
ni di scuole poche confuse nozioni 
intomo alla letteratura e all'arte. 
Ma qui vogliamo limitarci ad una 
semplice esposizione — ricavata da 
un resoconto apparso sulla rivista 
marxista francese La nouvelle cri-
tique — lasciando al lettore dedu
zioni e commenti più ampi. 

In Italia poco conosciamo ancora 
della letteratura sovietica. A parte 
qualche - Premio Stalin », pubbli
cato da Macchia (Fadeev Ehren-
burg, ecc.) e da Einaudi (Vera Pa
nova, Simopov, ecc.), lo studio or
ganico a anche le informazioni spic
ciole sulle più larghe manifestazio
ni letterarie mancano ancora. A 
questi testi possiamo aggiungere 
ora la collana di letteratura del
le " Edizioni di cultura sociale ". 
itiaugurafa in questi giorni con una 
traduzione da Emanuele Kazakie-
vic, .La stella ., un racconto lun
go, molto animato e ricco di per
sonaggi, su un episodio eroico del
la guerra contro i nazisti. 

Ma anche attraverso le poche in
dicazioni forniteci dai testi in no
stro possesso, noi sappiamo che 
questa letteratura ricava la sua ispi
razione dalla vita della nuova so
cietà. Quali sono le aspirazioni di 
questi uomini nuovi, quali sono « 
rapporti fra gli uomini dei campi 
e quelli delle officine, in che modo 
gli uomini sovietici compiono il 

Ver» Panova 
loro sforzo costruttivo: questi sono 
i temi fondamentali della nuova 
letteratura. E già sentiamo che l'ar
te letteraria sovietica è arrivuta ad 
una svolta. Finora, in gran parte, 
gli scrittori sovietici si erano mos
si su un terreno vergine. 

Il loro era un compito partico
larmente difficile. Il dibattito sul 
quale cercheremo di riferire dimo
stra che si sta passando ad una 
più chiara e ricca coscienza cri
tica dei compiti letterari. 

Tradì/ione « reali ii 
71 motivo particolare, da cui è 

scaturita e si è sviluppata la di-
scussione, è stato l'articolo d> Ve
ra Panova pubblicato dalla Litera
turnaia Gazeta « Alcune opinioni 
sulla tecnica del nostro mcsVere .. 
La scrittrice sosteneva, innanzi tut
to, l'impossibilità di fissare la ma
teria viva della presente società so~ 
vietica ad una . carcassa - presa m 
prestito anche ai clnssici. aoh scrit
tori di altri tempi, anche ad un Tol
stoj, anche ad un Cecov. E' in fon
do il problema dell'imitazione dei 
modelli classici, che è sempre sta 
la una preoccupazione costante di 

qualche cosa — portava l'arte al
l'inaridimento. opni volta che es
sa si staccava dalla vita e dai scn-
lUnenti vivi di una società 

E qui la Panova presenta un pri
mo problema: quello della ricchez
za della realtà da descrivere e del 
numero dei personaggi di cui Var
iare. .lo non capisco -— ella «osti*. 
ne va — come si possa, per esem
pio, scrivere un romanzo o un rac
conto su fatti attuali accontentan
dosi di un piccolo numero di per
sonaggi. La struttura della nostra 
vita è tale che l'uomo, nella sua at
tività. entra in stretti rapporti con 
molti altri esseri umani, i quali 
esercitano un'influenza su dj lui; se 
in un libro si elimina questa in
fluenza, si elimina inevitabilmente 
questo spirito collettivo, sociale, che 
è lo spirito della nostra vita ». 

Tale impostazione — per il tuo 
carattere di .regola fissa-, in con
traddizione con la premessa posta 
dalla stessa Panova — non Zia in
contrato consensi generali né fra 
Oh scrittori né fra il pubblico. Le 
obiezioni si trovano riassunte nella 
risposta di un lettore della Molda
via, Giurbinski, che cita, come esem
pio, un racconto di Boris Polcvoi, 
" La storia di un uomo autentico . 

« .Te Polcvoi — scrive Giur
binski •— accanto al suo protago
nista, Meressiev, avesse mostrato 
altri eroi dell'aviazione — e que
st'arma ne conta centinaia — il li
bro ne avrebbe guadagnato? Pen
so di no. Questo significa che é 
possibile parlare della nostra vita, 
dell'opera straordinaria degli uo
mini sovietici, presentando anche 
solo uno o qualche eroe o perso-
vagato. Tutto dipende dalla capa
cità dello scrittore-. 

Il secondo problema posto dalla 
Panava è quello della . realtà . del
l'eroe socialista. . Alcuni critici — 
essa diceva nel suo articolo — non 
sono molto soddisfatti quando un 
eroe con caratteri nettamente po
sitivi presenta poi alcuni lati oscu
ri anche insignificanti... Se tutti l 
personaggi fossero decisamente por
tatori delle più alte qualità, diver
rebbe impossibile anche il minimo 
conflitto un po' serio fra di essi 
(a maggior ragione poi se si ttene 
conto dell'unità delle nostre con
cezioni generali e dello scopo co
mune della nostro esistenza). In-

oppure a sostituirsi senz'altro agli 
organismi sindacali. 

Raramente il problema essen
ziale — cioè che ogni militante 
comunista deve essere e deve 
sentirsi, In quanto comunista, 
« dirigente « della classe operaia 
e delle sue lotte, economiche e 
politiche, e che perciò deve mi 
litare nei sindacati e partecipare 
alla loro direzione ed alla loro 
attività — viene impastato riso 
Ultamente. 

E' perciò che ci troviamo di 
fronte a dei casi (che se pure 
possono considerarsi isolati, non 
sono perciò meno indicativi di 
una situazione e di un orienta
mento) come quello di una fab-» 
brica tessile di Legnano, in cui 
vi sono circa 70 compagni socia
listi e comunisti ed appena 10 
iscritti alla C.d.L. 

E' evidente che, in questa fab
brica, il Partito non può dirigere 
né le lotte economiche, né quelle 
politiche — e non lo può, di con
seguenza, neanche il sindacato. 

* * • 

Un altro errore di lmpostazio-

la più alta forma di lotta politi- . 
ca, ma che realizzarono anche, di -; , 
fatto, e per la prima volta dopo '? 
circa 20 anni, l'unità della classe ,' 
operaia, perno e preludio della 
unità di tutto il popolo contro il 
fascismo — furono impostati ' 
principalmente, soprattutto al- ' -
l'inizio su rivendicazioni econo- ;. 
miche. ' • - -» . - .• ' ---,. '. 
- E giacché abbiamo più sopra J 

parlato della lotta, economica e . 
politica, delle masse tessili, con- •; 
siderate nel passato, anche in Ita- '/t 
lia, ed in particolare ancora nel '<•» 
prasente, come tra quelle più ar- < 
retrate, citiamo ancora una volta 
il nostro capo Lenin, il quale, a*.- ' 
che lui, parlando della lotta del -
tessili e dei metallurgici, cosi di 
ceva: . . . 

« Solo la lotta educa la classe ; 
degli sfruttati, solo la lotta le pa- •> 
lesa la misura aelle sue forze, • 
ne allarga l'orizzonte, ne aumenta • 
le capacità, ne illumina la men
te, ne forgia lo volontà ». • . • , 

« Consideriamo più da vicino1 

le relazioni tra '• metallurgici e . 
i tessili, nel 1905, in Russia, du
rante il movimento di scioperi. 
I metallurgici erano i proletari • 
meglio pagati, più coscienti, più 
preparati. Gli optimi tessili, il cui . 
numero in Russia, nel 1905, su- • 
pera va di più a d doppio quello 
dei metallurgici, rappresentavano '. 
.'a massa più arretrata, la mas
sa peggio pacata, la quale tpes-
so non aveva definitivamente to t -
to i legami con il suo ambiente ' 
contadino in campagna. E qui ; 
noi constatiamo l'importantissi
ma circostanza seguente. ' - * • 

Negli scioperi dei metallurgi
ci, in tutto il 1905, c'è una preva
lenza degli sciiperi politici su : 
quelli economici, benché al prin
cipio dell'anno quella prevalen- ' 
za non fosse grande come-alla-
fine. Al contrario, fra { ' (ess i l i 
notiamo, al principio del 1905, una ' 
colossale prevalenza degli sc io
peri economici, che solo alla fi
ne dell'anno si r.iuta in una pre
valenza degli scioperi politici. 
Ne deriva in modo assolutamen
te chiaro che solo la lotta eco- • 
r.omica, solo la lotta per un mi- , 
glioramento immediato, rapido, , 
delle proprie condizioni può 
smuovere gli s'.rait più arretratt • 

li educa 

'•i\ 

ne"s\u problèma del lIvoTo d l | d ; « « ™ s s 0 , ^ » " « ' a - , , , 
Partito nei «sindacati, lo si può effettivamente, e, m pochi mesi 
rilevate in certe affermazioni sui — " l P e r 'O Qo uvoluztonano — 
rapporti tra scioperi economici e 

Konstantin Slmonov 
"avora, col sudore alla fronte, che 
per costruire il comumsmo deve 
superare degli ostacoli, ci trove
remmo di fronte a un qualunque 
coro angelico, composto di tenori 
dalle voci soavi. Se siamo già cosi 

scioperi politici. 
Venne infatti affermato in al

cuni interventi congressuali pro
vinciali, che lo sciopero politico 
contro la venuta di Eisenhower 
riuscì meglio che qualunque scio
pero di carattere economico — 
per trarne quasi la logica conclu
sione che la lotta politica è oggi 
meno diffìcile di quella economi
ca e che anche l'unità della clas
se operaia è perciò più facile da 
realizzare s,ul terreno polìtico che 
non su quello economico-sinda-
cale. 
. E' chiaro che, con tale impo

stazione, non sarà facile combat
tere il settarismo dei compagni 
che trovano « inutile » prendere 
la tessera della C.d.L. perchè 
considerano U lavoro sindacale 
« meno importante » del lavoro 
politico e non già come parte di 
esso; anzi, porterà acqua al mu
lino di quei compagni « sinistror
si » i quali pensano — e dicono 
— che le lotte economiche, di 
massa, sono lunghe, richiedono 
dei sacrifici e non risolvono la 
situazione, mentre invece con un 
bello sciopero politico... se anche 
non si fa l'insurrezione, almeno 
non dura a lungo! 

E* evidente che se il problema 

di 

perfetti che non è possibile proce- delle lotte economiche e delle lot-
dcre oltre, perchè lottare contro\te politiche viene invece affron-
le sopravvivenze del capitalismo -tato secondo il metodo dell'analisi 

quasi tutte le civiltà e che spes
so — Francia e Italia ne sanno1 vece di un collettivo operaio che 

VONDATA DI PROTESTE PER I "LINCIAGGI LEGALI,, NEGLI STATI UNITI 

losephine Baker conlro i razzisi! d'America 
Una lettera della celebre danzatrice negra alla signora Me Ghee: "Il mio cuore è con voi,, 

NEW YORK, marzo — Josephine 
Baker, danzatrice negra di fama 
mondiale, nata in America e at
tualmente cittadina francese, ha 
sfidato la minaccia fattale dal Di
partimento di Stato di ritirarle il 
visto e di espellerla dagli Stati 
Uniti ed ha decise di sostenere la 
lotta per salvare William Me Ghee. 
lavoratore negro del Mississippi, 
reduce dell'ultima guerra, che sta 
per essere mandato sulla sedia 
elettrica in seguito ad una falsa 
accusa di violenza carnale. 

La Baker conduce attualmente 
una «tournée» attraverso gli S.U. 

La minaccia del Dipartimento di 
Stato di toglierle il visto e auindi 
espellerla * venuta dopo che la 
celebre danzatrice aveva annun
ciato che sarebbe apparsa sullo 
stesso palco insieme con Paul Ro-
beson. l'ex membro del Congresso 
Vito Marcantonio e la signora Ro
salie Me Ghee. moglie della vitti
ma dell'odio razzista, in un gran
dioso comizio ad Harlem. " 
• Apprendendo questa notizia, rap

presentanti del Dipartimento di 
Stato hanno iniziato immediata
mente una inchiesta sulla natura 
del comitio. osservando che ' la 
nartecipazione ad esso della Baker 
le avrebbe valso i l ritiro dei visto 

e l'annullamento di tutti gli obbli
ghi derivanti dai suoi contratti. 

Nonostante le minacce, l'artista 

jOK»biM Bakec 

negra ha inviato una lettera aperta 
alla signora Me Ghee dicendo: « Il 
mio cuore e con voi e con tutti 
coloro che si stanno adoperando 
per salvare la vita di vostro mari
to. Come artista che non aderisce 
ad alcun pait to politico, ma che 
crede nella giustizia umana e nella 
libertà, dovunque, vi invio l'espres
sione della mia profondissima sim
patia in questo momento difficile. 
Io spero appassionatamente che 
aue ta lotta per rendere giustizia 
a vostro marito abbia successo, pe.-
il bene vostro e per quello dei 
nostri DO poli >. 

Il Congresso americano dei diritti 
civili cosi ha commentato auesta 
dichiarazione; e Ci si può chiedere 
se la " Voce dell'America ". che 
menti a proposito del massacro dei 
sette negri di Martinsville e sia 
ora mentendo a proposito del caso 
Me Ghee. trasmetterà al mondo la 
notizia delle minacce contro Jose
phine Baker. Con il suo rifiuto di 
concedere il passaporto al grande 
Paul Robeson e con le sue inti
midazioni verso Josephine Baker, 
il Dipartimento di Stato ha dimo
strato di essere un agente degli 
organizzatori dei linciaggi, non il 
rappresentante del popolo ame
ricano »* 

Me Ghee avrebbe dovuto salire 
sulla sedia elettrica il 20 marzo. 
ma. all'ultimo momento, l'esecuzio
ne dell'iniqua sentenza veniva rin
viata. Me Ghee è stato processato 
già tre volte ed ogni volta i giudici 
razzi? ti americani non sono stati 
in grado di imbrogliare le carte in 
modo tale da fornire una qualsi
voglia base giuridica alla mostruo
sa condanna, che rivela pienamen
te in ogni suo particolare i tragici 
caratteri del « linciaggio legale ». 

Lunedi scorso, la Corte Suorema 
-legli Stati Un.ti. sorda all'ondata 
di proteste levatasi da tutto il pae
se. e alle richieste di revisione del 
processo avanzate da numerose 
oersonalità e associazioni democra
tiche, ha confermato l'infame ver
detto della giuria razzista, votando 
William Me Ghee a un'atroce mor
te. Il Congresso americano dei di
ritti civili, tuttavia, non ha desi
stito dalla sua azione tendente a 
impedire, con l'appoggio di tutti 
gli uomini onesti, che si compia 
il nuovo crimine. Alla campagna 
antirazzista sviluppatasi intorno al 
caso Me Ghee. ha - aggiunto nei 
giorni scorsi la «uà voce, come da 
noi pubblicato, il noto scrittore 
William Faulkner, Premio Nobel 
1950 per la letteratura, t 

nella coscienza degli uomini, dove 
trovare la spinta in avanti? ». 

(oso io ti/a conni nista 
Questa impostazione ha dato luo

go a numerosi interventi: 
» Una delle vostre affermazioni 

— scrive da Mosca il lettore R. Sa-
moilov — suscita in me alcuni dub
bi. " Giudicare — voi d,te — se 
questi o quei caratteri, in un indi
viduo, soi'o positivi e se altri ca
ratteri sono negativi, è un'opera
zione che non trova tuttavia 
sempre i tnedesimi criteri anche 
neolt uomini che seguono le me
desime concezioni generali ". £* 
fero che nella vita gli uomini dij-
feriscovo nei loro giudizi morali. 
Ma non perchè si possano varia
mente interpretare i principi stessi 
della morale comunis'a, ciascuno 
secondo un criterio personale. Il 
fendo del problema è ben altro: 
se diverse persone hanno .punti 
di vista. differenti, è perchè esse 
si trovano a gradi diversi nella 
formazione della coscienza comu
nista o perchè se ne allontanano. 
Appunto per questo è impossibile, 
in un dibattito di questo genere, 
che "tutti abbiano ragione". La 
ragione spelta ad uno, il torto al
l'altro-, 

Lo studente ì. Nurulin dell'Uni
versità di Kazan scrive: 

«Sono convinto che ti lettore e 
la critica possano esìgere dallo 
scrittore che uno o anche alcuni 
dei suoi personaggi servano di ve
ro ejempio ai lettori... Kell'Umo-
ne Sovietica c'è chi scrire lettera 
a Sergio Tutarinov, l'eroe del ro
manzo di Babaievski. Se ne parla 
nelle assemblee di colcos. E .Lon
tano da Mosca » ? (un famoso ro
manzo di Ajaiev, non tradotto in 
italiano - n.d.r.). E (a * La felici
tà » di Patlenko? Espressioni come 
.lavorare al modo di Batmanov ~, 
.sei un Voropajev. seno entrate 
nell'ino del nostro Imauaagio quo
tidiano... E' chiaro che Vera Fa-
nova stima che la presenza d: qual
che .carattere negativo, nell'eroe 
positivo lo renda più vivo, permet 
ta di evitare lo schematismo. Ma 
nessuno dirà che i personaggi di 
Batmanov e di Zalkind siano sche
matici, non vivi. Non voglio soste
nere, naturalmente, che l'eroe pò 
silivo debba essere un uomo .idea
le., in/allibile in ogni tempo e 
Ittoao. Sposare questo principio n 
Unificherebbe dimenticare il pro
blema dello sviluppo del carattere, 
della sua costruzione, e questa si 
realizza appunto eliminando alcu
ni elementi e acquisendone altri*. 

A cura di 
', MICHEL* B A G * 

leninista, appare chiaro che sono 
state e sono proprio le lotte eco
nomiche che hanno preparato e 
preparano la riuscita di quelle 
politiche. 

Infatti, per esempio, lo sciope
ro contro Eisenhower è riuscito 
al 90 ed anche al 100 % in n u 
merose fabbriche tersili della 
Brianza, dove prima mai le ope
raie avevano partecipato — al 
meno in così grande misura — ad 
uno sciopero politico. Ma biso
gna tener conto che, oltre al fat
to che il problema della guerra 
è sentito particolarmente dalle 
donne (e perciò dalle tessili) , da 
oltre due anni queste masse ope
raie si sono allenate alla lotta at
traverso numerosi, lunghi, duri 
scioperi economici; e che, proprio 
attraverso queste lotte, non solo 
si è realizzata l'unita d'azione 
tra tutti i lavoratori, ma anche 
la loro coscienza di classe si è 
maturata, si è sviluppata. 

Ricorriamo ancora al nostro 
grande maestro Lenin, il quale 
ci dice, giustamente, a questo pro
posito: « Coscienza di classe d e 
gli operai signtfica comprensio
ne, da parte degli operai, del fat
to che l'unico mezzo per migl io
rare la propria situazione p otte
nere la prvpria liberazione è la 
lotta contro la classe dei capita
listi e dei proprietari delle gran
di fabbriche e stabilimenti. Co
scienza di classe degli operai si
gnifica inoltre comprensione del 
fatto che gli interessi di tutti gli 
operai di un dato paese sono 
identici, solidali, che tutti gli 
operai costituiscono una sola clas
se. distinta dalle altre classi so 
ciali » (3). 

E più oltre: « Ogni sciopero ar
ricchisce l'esperienza di tutta la 
classe operaia. Se lo sciopero e 
vittorioso, dimostra alla classe 
operaia la forza dell'untone degli 
operai e stimola altri a giovarsi 
del successo dei compagni. Se fal
lisce, incita a studtare le cause 
dell'insuccesso e a cercare forme 
migliori di lotta • (4). 

E' chiaro, perciò, che il 

penoao 
li trasforma in un cserc'uo 
combattenti politici ». (5). 
' E, per finire, alcune parole 

sulle accuse di > opportunis.no e 
di riformismo ai dirigenti s in 
dacali. •--

E' vero: per lo stesso lavoro '.' 
che essi svolgono, per i contatti 
che i dirigenti sindacali sono co 
stretti ad avere (nelle trattati
ve) con i rappresentanti econo- . 
mici (Confindus'j'ia e Confida) e 
politici (governo) della classe 
capitalista, per il tecnicismo eco
nomico dei problemi che essi d e 
vono risolvere tutti i giorni, i d i 
rigenti sindacali sono portati - a < 
scivolare più facilmente sul ter
reno dell'opportunismo, del rifor
mismo, dello spirito corporativo 
contrario allo spirilo di classe. 

Ma è proprio perchè questo 
pericolo di deviazioni opportuni- • 
ste esiste, è reale, che il Parti
to, le organizzazioni di Partito 
devono, in tutte le istanze, con
trollare e collaborare alla dire
zione del lavoro sindacale che 
fanno i nostri compagni dirigen
ti dei sindacati. _ . 

Se un comunista, dirigente una 
organizzazione sindacale, com
mette un errore nel suo lavoro, 
egli sbaglia come comunista e 
perciò del suo errore è correspon
sabile l'organizzazione tìi P a r 
tito. • 

Se egli devia d i l la linea classi-' 
sta. marxista-leninista, del • nostro 
Partito, devia pioprio in quanto 
comunista. Perciò ' bisogna che 
non solo il controllo, la parteci- -
pazione, l'interesse al suo lavoro , 
siano continui dd parte delle Or
ganizzazioni di Tartito. ma che 
il suo legame organizzativo e po-r -
litico con le - istanze del Partito 
sia sempre vivo e stretto. J-

E richiamiamoci ancora, per • 
concludere anche su questo pro
blema, a quanto ci insegna Le 
nin: <» Quando cominciò a svilup
parsi ta forma suprema dell'unio
ne di classe dei proletari, il par
tito rivoluzionario del proletaria-
*o (il quale non sarà degno del 
suo nome finché non imparerà ad 
unire i capi con la classe e con 
le masse in un sol tutto, in al
cunché di insepwabile), i sinda
cati incominciarono inevitabil
mente a rivelare alcuni tratti rea
zionari, un certo anqusto spirito 
corporativo, una certa propensio
ne alVapoliticismo una certa fos
silizzazione, ecc. Ma il proletaria
to, in nessun paese del mondo, 
non si è sviluppato, né poterà s r i -
lupparsi altrimenti che per mezzo 
dei sindacati, per mezro degl'a
zione reciproca ira sindacati e 
partito delta classe operaia » (6). 

(lì LENIN: Sui Sindacati, p. 19; 
(z) Idem, pag. 21; (3) idem, pag. 13; 
(4) idem, pag. tS; (5) idem, pag. 36; 
(6) Idem, pag. TO. 

• • S ( ) ( V f K T À M 
E* uscito II n. 1, anno VTt, di "So- ' 

cleta ". Eccone il sommario: - -
GIULIANO PROCACCI: Per la sto

ria delle origini del capitalismo in 
Francia — NATALINO SAPEGNO: 
donnone e la riforma religiosa — " 
ERNESTO RAGIONIERI: H Risorpf- " 
mento nell'opera di Marx e di Engels, 

NOTE E DISCUSSIONI: Scienza na
tura e storia in Gramsci (Albergamo, 
Borrelll. Bianca. Atoll i — ANTONIO 

I
BANFI: Per una polemica sulla psi
canalisi — Catullo democratico? (Se-
b»sUar.o Timpanaro Jr-, .Ambrogio 

0 _ RASSEGNE^ Gttl^PTnB CAKBO>TKT 
-- Su alcuni commenti alle Ormrm Ht 

V-M1 ' J v 

che cor. quelle politiche, è dì v 
dere le une in funzione del le a l 
tre. 

D'altro lato, anche la più r e 
cente storia delle lotte guidate 
dal nostro Partito conferma quan
to diciamo. Infatti, gli scioperi 
del marzo 1943 — scioperi che 
non solo prepararono l'insurrezio
ne armata e la lotta di liberazio-
m coatro a attt-lMcUno» ctoèmi 

Antonio Gramsci 
RECENSIONI: KMMA CANTTJfOlU 

MTZZOMONTI. Scritti petftici «*•• 
rami» di Carlo Marx — NATALINO 
SAPEGNO: IJ ps—Ui» S i m i m M 
russo m cura 41 Gswsfte Bartt-ja 
Maria Manca GaHtaw* — 
DO 8AITTA: 
fI7M>. I -

•rV; 

% % 
:*xv v?A; 
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G L I A V V E N I M E N T I S P O R T IV I 
UN ANZIANO CONSUMATO E UN GIOVANE CORAGGIOSO NEL BELGIO 

x - « 

Auguri a magni e Peirucci 
perii Giro delta Fiandra di domani 

Fiorenzo, che vinse già nel 1949 e nel 1950, sarà coadiuvato da Logli, 
. Franchi e Fanti - Loretto invece sarà solo, come Menon e Falzoni 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
• OAND, 30. — Per una cosa o per 
l'altra, bisogna andar dietro a tutte 
le corte. Bisogna cotnmtnure: com
minare. notte e yionio. Questo Lilio 
delle Fiandre pareva dovesse icnir 
fuori sbiadito, almeno per noi. sen
ta Coppi, sema Boriali, sema Sol-
doni, e con Magni cui non piace 
portarsi dietro la grancassa che fa 
rumore, invece, salta fuori petrucci-
vince il a t ro della Toscana, va al 
Giro delle Fiandre. <4«/ora- si ptiò 
perdere la corsa di Hard Steyacrtl 
No, non si può perdere. Pctrucci 
cammina bene, è in forma. E' la 
Milano-Sanremo clic lo rivi la, e elio 
mette all'amor del mondo il ragazzo 

anche per dtre che il Giro delle 
Fiandre per Magni non ha più segre
ti: ftorruco ci affonda dentro le 
inani come nelle'tasche del cappot
to fppot, aUagnt piace il gioco del
le xmpnse difficili' più ostacoli ci 
sono nelle corse, più la sua volontà 
viere fuori ostinata Magni si butta 
allo • stjaraglia, tenta la sorte, e la 
fortuna qualche volta l'aiuta perchè 
audace nel 1949 al Giro delle Fian
dre ci andò sema squadra e con un 
solo amico (Ausenda), no} J950 ri
nunciò al Giro della Calabria per 
correre da Gand a Welteren ancora 
senza squadra, con la compagnia di 
Bevilacqua e Leoni, il ivlocista Qua
li una sfida a tutto il ciclismo del 

di Capostrada perciò Loretta pensa | Belgio e Magni aveva tutto da per
di farsi largo, di aggrapparli alla dere 
classifica della chalange Dccgrange-
Colombo e non mollarla. Ma. lì ;.<•» 
lì, sembra giù abbastanza correre la 
Parigi-Roubaix e la Freccia Vallone 
Poi, arriva il Diro della To-scana e 
porta la grande vittoria di Pctrucci 
Allora è meglio battere sul ferro 
finché è caldo, e Loretta parte, sen
ta amici (Magni e gli altri non so
no della sua squadra): sema Marti-
ni, perchè Alfredo non sta ancora 
molto bene In salute: sema Astrua 
e Baroni, che pure parete dovessero 
proprio esserci, perchè la « Taurea % 
all'ultimo momento ha deciso di non 
spender troppi soldi E cosi Loretta 
col suoi vrntun anno e la sua lo
quacità Slitta toscana, si avventura 

'in una corsa che mette un po' di 
paura persino ai volponi di trenta 
anni. 

Loretto s'aggrappa a Magni 
Per Pctrucci il Giro delle Fiandre 

è un^ « quiz », un'avventura: come 
u n sogno giovane, popolato di stra
nezze e dt incubi: quei nomi di cose 
e di città, il parlare in altra lingua, 
che non capisce, però c'è Magni ton 
lui. e Magni è una boa d'esrcrienza 
alla quale Petrucci si aggrappa Co
sì, Fiorenzo dice: « Tu devi far con
to di andare n correre In un altro 
Giro della Toscana: anzi, una corsa 
più facile del Giro della Toscana 
Hai fatto fatica nel Giro della To 
scana? No. E allora vai a letto e 
dormi tranquillo. Poi. In corsa ve
drai c h e tutto ti aarà facile: pr ive
rai senz'altro, e bene ». Loretto. che 
è un ragazzo educato, dice di sì: ha 
imparato che Magni la sa lunga. 

invece. Magni nel Giro delie pian
are è già al... e non c'è due senza 
t r e » . Difattt. Fiorenzo ha già 

Qui sta volta, ini eie. Magni avrà 
un Siguito la « Gamia » ha meiso 
a disiirtiftztonc del capitano- lugli, 
Frani hi e tanti, tre unni un m gam
ba tre amici di Horcmo t Lugli 
può anche farla franca per conto 
ino. se per caso la coi sa si doirsv 
risnhcrp con uno sprint a wctU'rcn 
Dunque Magni non è più nulo e 

un po' gli spiace, infatti dice: e Ve
nivo nel Belgio da solo e vincevo; 
ora. ci vi n^o con una squadra (e 
con un seguito di gente che mi lu
cida Il n o m e ) : vincere ancora?». 

Magni, petrucci. Logli: Magni in
siste, Petrucci tenta, Logli spera m 
uno sprint. Epjtol, ci sono anche 
Falzoni e Menon che — col piasza-
men • della Milano-Sanremo — /iali
no guadagnato il diritto alle spese 
del viaggio della trasferta. A tutti, 
buona fortuna. 

ATTILIO CAMORIANO 

ULTIM'ORA 

Anche Astrua al via 
MILANO 30 — Anche Giancarlo 

Astrua paiteriperA al Giro delle 
Fiandre II brino cori idea e piemon
tese è. Infatti, partito qut3la sera 
da Milano diretto a Gand. <>\e rag
giungerà il compagno di squadia Lo
retto Pctrucci e gli altri ciclisti ita
liani che pi entlei .inno parte alla 
classica corsa belga 

ATTIMO 
cnmoRinno 

Uno dei più apprez
zati critici italiani di 
ciclismo seguirà per 

V Uniià 
le maggiori corse del 
Belgio e di trincia 

GIRO DELLE FlfMDRE 
PARIGI-ROUBRIK 
FRECCIA UfULlinE 

DOMANI LA CORSA P U ' DURA D'EUROPA, 

Vigilia ricca di entusiasmo 
per il Giro della Sicilia 

Tutti i migliori piloti italiani al via • *' Guerra 
ai record „ motivo dominante della gara 

Viglila di fervida attesa per tutta 
la Sicilia, viglila di passione e di 
entusiasmo: domani si corre l'XI Giro 
della Sicilia una gara del volante 
ricca d| fascino e di Interesse. Il mo
tivo dominante di questa edizione 
guerra giurata al primati della corea 
In tutte !e categorie e In tutte le 
classi, compreso naturalmente l'attac
co al formidabile 88,766 all'oia ìecoid 
assoluto della corsa stabilito tre anni 
or bono da Blondctti 

A tanti record «.e ne aggiunge un 
altro* quello del piemio stabilito da
gli organi/datori per II pilota che 
compirà un giro a cento di mcdl.i 
all'ora, una b9?/eco'a che tradotta 
in spiccioli vuol dire 1000 lire al chi
lometro UltliiiO record la premiazione 
tra vincitori di classi (turbino, gran 
turismo e s,|>ort) più vincitore asso
luto e due vincitori di categoria ben 
venti uomini voi tanno cinti dal lauro 
della vit'oila 

Naturalmente alla (lds«Ua coi<=a 
non e iinwudto nessuno pi otl e in* 
•iustrla si bono dati convegno e ci 
sarà'ino tutti I.a ««.eliderla» Feiratl 
parteciperà ufficialmente. Taruffl 
sarà lon una e sperlmenta'e », Villo-
irsl in vena di turismo coi rem a 
bo«-do di una lancia Amelia e Infine 
una Torte fornwlonr dell'Alfa Iton eo 
l'tOI eme li pronostico ha He facete 
— salvo sorprese s'Intende — e sono 
Giovanni Bracco. Giannino Marzotto 
e Piero Taruffl In ogni modo si pie-

vede una battaglia senza quartiere. 
Al termine fissato per le iscrizioni 

sono risultati regolarmente iscritti 183 
equipaggi cosi distinti nelle varie 
classi 

t'utegoria turismo n 79 (43 nche 
750 17 nche 1100 10 nelle 1500, 9 
nelle oltre 1K0| 

Cuit'ooriu sport n 79 (20 nelle 750: 
29 nelle 1100, 19 nelle 20C0, 11 nelle 
o l t t e -.0)01. 

Gruppo gran turismo n 25 (15 nelle 
1500 5 nelle i000; 5 nelle oltre 20001 

Le parten/e avranno inizio alle ore 
24 di domani e si protrarranno fino 
alle 4 41" 

Tra gli ultimi Iscritti è Bornlgla 
su Alfa Honieo o'tie 20(0 ce 

GIRO DELLE FIANDRE 

Libro d'oro 
• » ^ . ' 

1913: Demani 1914; M. B u y t s e ; 
1915-18: n o n disputato; 1919: 
Leerbergbe; 1920: Van l l e v e l ; 
1921: Vermandel ; 1922: Devo»; 
1923: S o l e r ; 1924: Debacia; 1925: 
De lbecque; 1920: Verschueren; 
1927: Debaets ; 1928: Mertens; 
1929: Vervae t i ; 19.10: Ronducl; 
1931: Gyasels; 1932: G y s i e l j ; 
1933: Schepera; 1934: Rehry; 
1935: DueMo; 1936: Hardtquest; 
1937: D'Hooghe; 1938: De Ca-
I n w è ; 1939: Kaers; 1940: A. 
Buysae; 1941: A . Buysse; 1942: 
Bcbotte: 1943: A . Buysse : 1914: 
Vati Steenberget i ; 1945: Gryto l -
l e ; 1946: Van Steeohergen; 1947: 
Falrnaert : 1948: Schotte; 1919: 
Magni; 1950: Magni. 

vinto due volte la corta: nel 1949. 
battendo in volata Wetteren sul pa-
Té Ottevier, Schotte. sterckx, impa
nia, Declerck. Caput. Anthoms. ne 
Simpelaere, Van Den Broeck, Mar
tin e tHot dopo una lotta furibonda 
che — nell'ultimo tratto — atei a 
fiaccato dalle ruote Van Staven, 
Buysse. - pieter, Bamon, Motlin e 
Wambecke; poi nel 1950. fuggendo 
sulla Montagna di Etelare, avvantag
giandosi sul Muro di Grammont 
Cove t più scendono dalla biadetta 
t te la fanno a p edi, e arrivando a 
Wetteren con 2'12" di vantaggio su 
Schotte, V20 su Caput, Dtot, Ma-
leoranrke. 12 20'' su Olivier e Giese-
hnk, 13'ltr tu Van Bcck. IS14 su 
Morccllak. Partiti 240. arrivati 21. 
• non so te mi spiego. , 

La sfortuna del 1948 
Al GITO delle iFandre. Magni ci an

ta anche nel 1948 ma non'ebbe for
tuna: cadde e mite fuori u*o la bi
cicletta, Fu una corsa terribile e com
battuta quella: un disastro per i no-
ttH. fra i queli erano Leoni. Casola. 
Ceccht, cottur, Monart, De Santi, 
Zanazzi e non uno ti taira V'nse 
Schotte. e stabilì il record della cor. 
m: Km. 38.200 all'ora, un record che 
retitterà, 

Tutto questo lungo discorso vale 

ORMAI LA SORTE PELLE "GRANDI,, CONTA MENO DI QUELLA DELLE * PICCOLE,, 

Su Napoli-Roma e Udinese-Lucchese 
il maggior interesse della 30* di Serie A 

Ira le pericolanti il Genoa, favorito dal turno, ospita il 7orino - Una buona occasione 
alla Lazio e alla liorentina ili rafforzare la loro posizione - Como e lìologna in trasferta 

Ora che la \ lttor|a del Mllan nel sarà di certo intimidito dal Padova 
« ecrl>> » della Madonnina fin chia- ; cofi come la Juventus non \orio 
rito la situa/Jone In teita alla cma- j nuovamante regi-trare unii battuta 
sltica. ti campionato -»i appieatu ad di arresto contro ti Conio da quui-
andarc in vacanza per la prima SOMB c n e settimana piuttosto opaco nelle 
lnternu7Ìonule della btagione (A prò- sue prestazioni boltanto 1 Inter che 
poslto della quale occoire rileva e giocherà oggi a Palermo deve pre-
che l'attività di quest'unno delle 
nostro squadre na/lonull, oltre ad 
essere parecchio limitata, tnl/ta con 
notevole ritardo L'anno acorso, ri
cordate, li programma « azzurro » 
fu pienissimo, e ci furono parecchi 
« giovedì calcistici », 1 turni extra-
domenicali di buona memoria che 
«fiancavano gli atleti ed irritavano 
il pubblico; quest'anno, al contrarlo, 
il campionato è Alato via llflclo per 
sette mesi, nenza neppure una so
sta... Quando troppo e quando nien
te I). E le partite della trentesima 
verranno quindi a fornire alla C.T. 
per le Nazionali le ultime indicazio
ni necessarie 

Come avete visto, gli allenamenti 
azzurri della settimana non sono 
stati davvero soddisfacenti: se la 
Nazionale ha fatto la sua bella... pas
seggiata di salute contro II Chiasso 
(squadra modesta) , la squadra del 
Giovani, sulla quale si appuntano 
tante sperante, ha fornito una gros
sa delusione contro 11 Brescia com
pagine di serio B E poi c'è ancora 
chi dice che non slamo In crisi... 
Eppure giovedì a Pavia erano pre
senti tutti I migliori elementi del
l'ultima genera/Jone calcistica, co
loro che dovrebbero co«t tulre fra 
qualche anno l 'ovatura della nazio
nale dell'avvenire consideriamolo 
un episodio, ed auguriamoci che la 
partita contro la Grecia (rappresen
tativa modesta, di certo inferiore 
allo stesso Brescia) valga a schiarire 
l'orizzonte. 

Quasi per non voler far concor
renza alla rpresa * azzurra ». il m*»-
«imo campionato prima di andare 
In vacanza ci regala u n programma 
piuttosto dimesso, comunque di mi
nor interesse rispetto a quello delie 
ult ime g ornate. Ma forse la colpa 
non e del calendario" la colpa e . . 
del Milnn — o- »e volete. dell'Inter 
e della Juventus — che ha posto fra 
sé e le altre « grandi » un vantaggio 
Incolmabile per cui è probabile che 
s ino alla fine del torneo tutte le 
giornate di gare ci appariranno come 
secondarle, dal momento che è ve
nuto a mancare il motivo di maggior 
nteresse. quello concernente la lot

ta per 11 primato. Se potrà ancora 
farsi bello e attraente. 11 torneo lo 
dovrà alla lotta per la salvezza: alle 
ansie della Roma, al pericoli del 
Genoa e della Lucchese, alla non 
ancor raggiunta tranquillità del Pa
dova. del Novara dell'Udinese, della 
Sampdoria ecc. 

l a trentesima giornata dovrebbe 
mrattl Alar via senza colpi a sorpresa 
per e ò che riguarda le prime: 1) 

venti vare come poss bile un suo 
passo falso: sia perchè il Palermo 
reduce da una «irle di risultati ne
gativi. giocherà alla Favorita con lo 
slancio delle migliori giornate, sta 

PREVISIONI PER DOMANI 
ATALANTA-TKIESTINA 1 
FIORENTINA-SAMPDORIA 1 
GENOA-TORINO X - l 
JUVENTUS-COMO 1 
LAZIO-NOVARA 1 
M I L A N - P A D O V A 1 
NAPOLI-ROMA I-X-2 
PALERMO-INTER (il gioca oggi) 
PRO PATRIA-BOLOGNA X-3 
UDINESE-LUCCHESE l - X - 2 

B R E 8 C I A - F A N F U L L A 1 
VENEZIA-LEGNANO X - l 
VICENZA-SPAL 2 
BARI-TREVISO 1-2 
REGGIANA-SIRACUSA 1 

perche la scontltta di S Siro contro 
I MUun potrebbe avet influito sul 

suo morule (cu a tutti e noto che 
Il moiulc dei neru/zurri non r mal 
stato di terrò) L'incontro (sici
liano odierno e comunque aperto 
anche se noi ci azzardlumo a prono-
stloure che 1 roi-anero (con di nuovo 
Santumuria e Musei in squadra) non 
euranno battuti dal nerazzurri, fra 
i quali mancherà Skoglund. tenuto a 
riposo per misura precauzionale. 

Poco da dire per ciò che riguarda 
la lotta per 11 quatto posto. Impe
gnato nei diffìcile Incontro di Torino 
11 Como, ai offre alla Lazio e allu 
Fiorentina una buona occasione di 
migliorare la loro posizione. - per 
quanto 11 Novara di Piola e ] * s a m p 
doria non ancor salva non siano 
avversarle da prender sottogamba 
Sarà piuttosto interessante vedere 
cosa saprà faie 11 Bologna sul terre
no di Busto Arelz'o: qualora I ros
soblu riunissero a non perdere la 
loro candidatura al « piccolo scu
detto » prenderebbe consistenza dal 
momento che essi vantano II calen
dario meno duro fra tutte le squadre 
di ccntro-clasMflca 

Una gara di relativa tranquillità 
dovrebt>e essere quella di Bergiimo. 

A l t N / f l t IN 7 t ,SM 7 077(1 f IUSVLTU 

La lotta per la salvezza 
salva la "B„ dall'apatia 

Tutte In trasferta le candidate alla "quinta poltrona. 

Andiamo alla ricerca del motivi 
di interesse della XXX giornata del 
campionato di serie B. La lotta per 
il primato potrà ancora avere gli 
ultimi aussulti perche alla Une del 
torneo mancano ancora - parecchie 
giornate: ma non è il caso comunque 
di parlare di interesse immediato. 
perchè II distacco creatosi tra la 
coppia di testa — Spai e Legnano — 
e le « inseguitaci > appare verosimil
mente incolmabile. Cosicene, am
messo che la promozione della capo
lista non sia ancora un fatto com
piuto, perchè la lotta per il primato 
pu&àa di nuovo assumere un certo 
interesse e perchè possa crearsi la 
situazione nuova, occorre che tra
scorrano molte settimane di campio
nato Questo, naturalmente, in linea 
puramente ipotetica e un poco astrat
ta. perche non è detto che Spai e 
Legnano siano disposti a dormire su
gli allori, come hanno fatto per al
cune domeniche, o che la sorte sia 
per loro addirittura matrigna. 

Tuttavia, gli incontri di domani 
M:lan (pur privo di Lledhólm) n o n ' — lo Spai gioca a Vicenza, mentre 

l - -

TREDICI ROMANISTI IX PARTENZA ALLE lo PER NATOLI 

Si spera che al Vontero Seranteai 
voglia rinunciare ol meiiosistemo 

Maestrellì fuori squadra ? - Quasi certa lanterna di Uomini nella Lazio 

Icraer* 1! C o m m i n a r l o Straordt-
V . ««r io de l la R o m a Renato Sacerdoti 
£ ' ha radunato i giocatori de l la Ro-
\ - m a ed ha loro r ivol to parole d'in-
-̂ - » * eoragf iamento p e r la partita di 

% ( , , ; N a p o l i . Gli at let i hanno promesso 
Ì7-*V ÉVimp«fn»r*l • fondo a l Vomero, 
Js ,*- « c 'è da «perai* che 1« premesse 
*&? Ai v n a buona prestazione roman:-

:&tC «t» e o o aìano turbate d a qualche 
« g ^ - M i r o » tatt ica rinunciataria. 
;•'-% I l Napol i d i ques to periodo non 
, ? . - Ì «er to a miftl iort. Pr iv i d i Re -

i '£A* • a v m d l n l *• d i Amadet , con qualche 
r%V altre* e l e m e n t o fuori few ( i l « 0 
? \ f . «li Novara non ti spiega soltanto 
t''."v . c o n l'assenza di Casari!) , gli arrur-
~ - r r i *&BÒ «tati aiu da sacrccledl p s s -
K ' '"' aato concentrat i in raduno col le-
ryu • s i a l a a Sorrento , ev identemente 
%. Ati p a r c h e l o «tetto Monzegl io e gli 
~ ^ * al tr i d ir igent i hanno avvert i to 1» 

Beeaatrtà di correre ai ripari. 
T-V D i c i a m o ch iaramente che il mag-

;4< f i o r par ice lo p a r l a R o m a nel la 

trasferta al Vomero è... i l mezzo-
si stema di Serantoni . La Roma. 
contro il Napol i , deve fare la sua 
partita; tanto p iù d e v e farla per 
che ha bisogno dei d u e punti e 
perchè con la tattica a riccio ha 
g i i tante altre vo l te perduto (pei 
1-0, m a ha perduto) S e g u i r t m o la 
Roma a Napoli , e comprenderemo 
il mezzosistema <o la tattica del 
quarto mediano, t e vo le te ) soltan
to se l 'andamento del la gara ri
sulterà favorevole ai g i a l l o r o w . 
e quindi si profili l 'eventual i tà di 
conservare u n certo vantaggio o 
difendere un pareggio a gara av 
viata . afa aperiamo che l'ordina di 
scuderia iniziale non preveda Ver 
retramento d i un attaccante. 

Evidentemente , però , Serantoni 

probabile il seguente schieramento 
Risorti, Eliant, Nordahl. Cardarelli; 
Andersson, Venturi; Tontodonati, 
Spartano, Tre Re, Bacci, Sundqvut 
Maestrell ì e Merl in sarebbero le 
riserve. 

Questi tredici giocatori partiran
no a l l e 15 di oggi . 

• • • 
Nel la Lazio nessuna novità . Per 

r incontro di domani contro il No
vara è quasi confermato da Spe
rone l o schieramento vent i lato già 
d o p o l 'a l lenamento d i giovedì , e 
cioè: Sent iment i IV, Antonazzi, 
Malacarne, Furiasti; Alzani , Sen 
timenti H i ; Pucc ine ìh , Hofitng, 
Arca, Cecconl, Sent iment i V . Se 
Flamini potrà giocare il sacrificato 
s a r i Hofling; se Sent imenti IH non 

ti d e v e - esser reco conto d i ctcsjsarà disponibi le , a laterale tuben-
perchè ieraera veniva da to quatt i trerà Magrini. Ma ti tratta di so-
per certo , In via de l Tritone, il Istituzioni poco probabili . 
sacrifìcio di Maestrellì, a come' Llafaraiatera 

11 Legnano va in trasferta a Vene
zia — assumono un certo interesse 
anche prescindendo da queste consi
derazioni Solo domenica scorsa, in
fatti, Spai e Legnano sono tornate 
alla vittoria dopo alcune settimane 
di quasi totale astinenza, preannun-
ciando la ripresa della loro foimda-
bile offensiva Ambedue le squadre. 
però, vanno a giocare contro due 
avversarie pericolose: il Venezia che 
nelle ultime quattro partite ha vinto 
tre volte e pareggiato una volta; 11 
Vicenza, in fase meno felice, ma re
duce di un pareggio esterno ad An
cona o comunque squadra sempre 
tenace e di consumata esperienza 

In complesso, dunque, gli incontri 
st equilibrano e si presentano tutti e 
due molto incerti. Va sempre con
siderato. tuttavia, che la Spai, più 
del Legnano, ha dimostrato di saper 
adattare le sue forze e la >pja tattica 
agli li contri in trasferta. 

Messina - Pisa. Livorno - Salernitana. 
Modcna-Spezia. Sercgno-Veruna sono 
gli incontri per la designazione della 
«quinta vitt ima* Come si vede, tut
te le squadre in pencolo giocano in 
trasferta (il Catania osserva domani 
il turno di riposo) e per tutte, quin
di. c'è da stare poco allegre La gat
ta più brutta, forse, l'avrà da pelare 
il Pisa che gioca a Messina contro 
una squadra che in casa è diventata 
terribile e senza scrupoli, come pure 
la Salernitana, che sul terreno del 
Livorno rinverdirà le vecchie riva-
Lia delia massima divisione il com
pito meno difficile dovrebbe spettare 
al Verona e allo Spezia, la prima 
impegnata contro un undici forse già 
rassegnato alla sua triste sorte e la 
seconda contro un Modena che non 
segna un goal da ben cinque partite 
ti a che. tuttavia, può ri«catenarsi da 
un momento all'altro 

Nel resto del programma c'è molto 
grigiore se si eccettua Bresoia-Fan-
futla. una partita che promette un 
certo interesse dal punto di vista 
tecnico e che dovrebbe confermare 
Io stato di grazia di un Brescia, re
duce dal clamoroso successo di Sa
lerno Poi '.tene B«rt-Trevtso. enne
sima prova d'appello per 1 galletti 
intristiti e rassegnati; poi Cremonese-
Anconitana. incontro tra poverelle 
destinate alla serie C- E, infine, con
clude la trasferta Reggiana-Siracusa 
che trova gli stimoli migliori nella 
esigenza assoluta di vincere da parte 
della prima e nell'orgoglio della ter
za classificata di mantenere la sua 
posizione, almeno in condominio con 
altre tre squadre 

R. V. 

le .wtile fct «(ideiti 

It L j k ~ » i - i * I , 
iK a*& 

Cresaeaaese-Ancealtana; Brescia-
rastrella: Venetia-Legnan*: Messi-
na-P*a«-, llv*r*e~Salerarla«a; Rea. 
rtana-Siraeasa: Vlreaca-Seal: Me~ 
icne-Speria; Barì-Travbe; Sere-
gve*Vere«a. Rlpaaax Cataste. -

•Kt 

fra Atalanta e Triestina, entrambe 
s tuatc in tona di -<icuteiza rispet-
UMiineme a quota '*\ « -i> C e db 
pievedeie che dopo »ei giornate eli 
u.stinen?«. e dopo la gruve sconfitUi 
pulita ad opera della Lazio, i >>er-
gamaschl di Mtbter Nevllle Uenlb tor
nino alla vittorlu 

Restano tre partite, quelle -il Ge
nova. Napoli e Udine. Diciamo la 
verità- sono quelle che maggiormen
te interessano, le uniche che faccia
no bello 11 torneo, ammantandolo di 
incertezza. La Roma e a una svolta 
decisiva del suo disgraziato cammi
no. se ad una sua sconfitta (preven
tivabilissima) facessero riscontro ri
sultali positivi del Genoa e della 
Lucchese . (maggiormente - probabile 
per 1 rossoblu che giocano in casa), 
essa si verrebbe a trovare distaccata 
di tre-quattro punti dalla penulti
ma! Sarebbe novanta probab lità su 
cento. la condanna definitiva. 

Napoli-Roma sarà pertanto un In
contro ricco di emozioni. Per quan
to privi di Remondlni e di Amatici 
(comprenelblle 1 esclusione di que-
st'ult mo dalla squadra) gli «azzur
ri » giocheranno con II massimo im
pegno sia per dimagrare Infondata 
certe voci che parlano di Denevolen-
za filo-romanista sia per riscattare 
quel 0-0 di Novara, g iunto cosi Ina
spettato Malgrado tutte le sfasature 
più volte denunciate no abbiamo 
però tlductu nella Roma, per quanto 
la gestione commissariale Sacerdotl-
l>niua--sarre non abbia comprensi
bilmente potuto colmare la grate 
Incuria delia direzione tecnica de.la 
compagine il buon rendimento del 
sestetto arrenato glallorobSo potreb
be bastare ad evitare r.insuccesso. 
f. **c Spartano In prima linea potesse 
davvero giocare nella piena fiducia 
del m o l mezzi la prestazione dello 
undici glalloro^so potret>be essere su
periore alle ult ime T u f o sommato 
un incontro senza pronostico; la 
qualcosa «gnlflca che alla Roma 
accordiamo mo.te probabilità 

Lo stesso discorso potrebbe vale
re jier Udinese-Lucchese. La matri
cola friulana dopo quel hell Inizio di 
campionato che tutti sanno, è ca
lata dt tono e si è limitata a qual- m a si 
che pareggio esterno perdendo però 
moltissimi punti in casa Oggi come 
oggi non vince da 14 domeniche, e 
vede compromessa la sua porz ione ; 
allu I ucchese In netta ripresa biso
gna concedere delle buone chancet 

Il Genoa e una squadra strana 
Quando perdeva dava rimpreaslonr 
di non meritare la sconfitta; ades.«o 
s'è messa a vincere ma egualmente 
dà r'mpreaslone di non meritare. 
II succeaeo Cosa farà domani contro 
il Torino» Secondo 11 ruolino di mar
cia della sua salve7za dovrebbe vin
cere ma si inchineranno I granata di 
Borei al suol vo'eri» Probabile anche 
che n o „ « 

Anche le «Alla 1900» 
fra le vetture di serie 

PALERMO. 30 —Le upeniiioiu di 
ccri/icu e di punzonatura sono con-
tmmile slamane a ritmo intenso so
no «inoli setiniila i jjifoti die lianiio 
jottojioilo le foro vetture t.t vaylio 
setolo dei C'oimirnsuri ree mei, e 
(lutili Ite mtuilitiui In cui tsirr.unw 
a ilulu ritenuta non icnijoruic alle 
nor/iie rc'/oluiiicturi ha (tonilo mo-
itifitarc la sua potutone, e il UIÌO 
(tei Lomurreiiti Gradanti (f-'iuO e 
Mandino (Fiat). pusMiti alla C'atcyo-
»l« Sport. 

Intanto li è svelata una delle due 
X. e fi e ancora /lauruuaiio nell elen
co dei/li iscritti, nella ila->se oltre 
2u00 .S'/iort e Piero Taru//i, d ie e 
iientrato a /'alenilo, dopo ni-ei etjel-
tualo un yiro di prona AU! rercor-
so a bordo di tiiiu lettura da tu
rismo Com'è noto. Tarujji bara al 
volante dt unii «f-cirurt» sperimen
tale uppusrameiite prepuiata per la 
importante competutone Inoltre, do
po molte mccrtt'2re e animate di
scussioni, e stato risolto .stasera a 
tarda ora il grave di.s.uiio che era 
sorto ieri ni merito aU'iii rizitme del
le « Alta 1900 », nel yrnppo delle vet
ture di serie Com'è noto, tale c-iri-
zione era stutu invalidata da alcuni 
concorrenti, ina i Commissari Tec
nici dono un attento esame delle di
chiarazioni fornite dalla Casa mila
nese le haniio giudicate coni ormi al
le prescrizioni rcyolamenturi 

TEATRI E CINEMA 

I pallanoiisfi (fella Lazio 
pareggiano con il Monaco (5-5) 

MONACO 30 — La squadtd ' di 
pallanuoto della La/io ha pareggia
to questa sera per 5 a 5 con la furie 
tappiesentativa di Monaco. Gli ita
liani hanno condotto per 5 a 4 sino 
a pochi minuti dalla line, il Monasu 
e riuscito fortunosamente a paleg
giare in exstremis. 

Per la Lazio hanno segnato tre 
volte Troll e due Ognio. Come è no
ti la squadra romana giocherà do
menica a Norimberga. 

Marshall: I 1500 in 18'18"8! 
ma non è record mondiale 

AUSTIN (Texas). aO — Il nuotatore 
australiano John Marshall ha vinto 
Il campionato universitario del 1500 in
stile Ubero in 18'18'B, migliorando 11 
primato mondiale della distanza sta
bilito dal giapponese Furuhashl con 
18"19' Ma il primato di Marshall non 
potrà essere omologato come primato 
mondiale, poiché la gara si è svolta 
in una piscina di m. 22.86 Invece di 
50 metri 

Marshall ha avuto ragione di Mac 
Achland di due lunghezze 

Ecco 11 ributtato: I) John Marshall 
In 18'18"8 2) Beri Mac Achlan 1847"; 
3) JImmy Me Lane 18'49"5 

I portoghesi provano * 
la squadra per l'8 aprile 

LISBONA. 30. — 1 giocatori selezio
nati dalla Federazione poitoghcse per 
la partita con la squadra azzurra del 
prossimo 8 aprile, hanno disputato un 
al leranenio battendo l'Atletico, squa. 
dra che si trova al quarto posto della 
classifica del campionato, per otto ad 
uno (tre ad uno nei primo tempo) 

Nel primo tempo la squadra dei se
lezionatori aveva la seguente compo
sizione- Capela; Virgilio. Felix. Car-
valho. Canario. Chlco. Ferreira; Jusus 
Correja. Vasquez. Patallno. Travassos 
ed Albano. Dopo II riposo Passos rim
piazzò Felix. Serafini giocò al posto 
di Ferreira e Rogerlo a quello di 
Albano I punti sono stati marcati da 
Patallno (4). Vasquez (3> e Travaseos 

Terminato l'allenamento. Il selezio
natore nazionale. Tavares Silva, ha 
dichiarato che la composizione defi
nitiva della squadra era stata fissata. 

è rifiutato di comunicarla 

RIDUZIONI ENAL: Colonna. Eden, 
a q u i l i n o , Olimpia, Planetaria. Sala 
Umberto, Smeraldo Salone Marghe-
tita; Teatro: Ateneo. . < . - ,, 

DOCUMENTARI AL RIALTO — Da 
lunedi, continuando la serie di film 
culturali, il Rialto presenterà i do
cumentari : SucrnUha (uno della 
trilogia '• Picasso • ) , Tannhaii5er. Gi
ganti minuscoli . Saranno uomini < 
Esploraz.one nel regno dell'invisibile 

. TEATRI - • 
ARTI: ore 21: C.ia del Piccolo Tea

tro < I cugini stranieri * 
ATENEO: ore 21: C.ia stabile Ate

neo • Gli innamorati > 
ELISEO: ore 21: C.la E. De Filippo 

• Questi fantasmi • 
OPERA: ore 21: « Ecuba » 
PALAZZO SISTINA: ore 21: C.ia 

Wanda Osiris «Il Diavolo custode* 
ROSSINI: ore 21- C.ia Checco Du

rante • Don Desiderio disperato 
per ecces-so di buon cuore » 

QUIRINO: ore 21- C la Calindri-Vil
li- Volongh'-Volpi-R va-S,ibbatlni in 
« Vita felice • 

SATIRI: ore 17- C.ia stabile con De
lla Scala • Apocalisse a Capri » 

VALI*:: Rlpoj-o. 

V A R I E T À * 
Ailrlaclne: Gioventù spavalda e Rlv. 
Alhauibra: B irriera a settentrione 

C la Pino Simon! 
Altieri: I fuorilegge e Riv. 
Ainbra-Jovinelll: L'imboscata e Rlv 
Bernini: Fu Manciù mistero d'orien

te e R.v. 
La Fenice: Spie del lancieri e Riv. 
Manzoni: Gilda e Rlv. 
Nuovo: Mini lorde e Riv. 
Principe: Un vagabondo alla Corte 

di Franria e Rlv 
Quattro Fnntan»: Notti messicane 

C la Fratelli Bonns 
V< lturno: BI»11P77O in b l c c l e i t a e 

Riv 

CINEMA 
A II ('.: Il delfino verde 
Ait |uario: B.onda incendiar.et 
Adriano: Terra di g'ganti 
Alba: La storia di Edvth Cave! 
Al iymie: Bellezze in bicicletta 
Anibasclaiorl: Domani è un'altre 

giorno 
\po | l o i J'm della g'iingla 
Appli): Gmst!7'u e fatta 
Aquila: La bisarca 
An nb ileno: H trv. y 
\renula: A'.oma dei mari del sud 
Arlston: Rio Bravi 
Asteria: Bellrz/p ÌD bicicletta 
Astra: R manzo d'amore 
Aliante: Il romanzo d' Tolma Jordon 
Attuatila: La S'ga dr-i F(.:-yte 
Augustus: La rivale del''imperatrlcc 
Aui ora: Aquile .sul Pacifico 
Ausonia: La rivale dell'imperatrice 
Barberini: Piccole donne 
Bologna: M nu77olo 
Brancaceli»: Giustizia è fatta 
Capiteli: Harvey 
L'aprami* t: Arrivano 1. nostri 
Capranich'Mta: La Saga del For^yte 
Castello: Il ranch delle tre campane 
Centocelle: L'erede di R, bin Hojd 
t'entrale: La p irtatrice di pane 
Cine-Star: BUlezze In bicicletta 

' C l o d o : Cavalcata di erri 
Cola ili Rienzo: Romanzo d'amore 
(''Monna: Mamma n n li 'P sare 

i Colosseo: Le -sei mogli di Barbablù 
I (.' rso; Harvey 
Cristallo: Bagdad 
Caparmene: Anime in delirio 
Delle M i s i l u r e : La rivale dell'impe

ratrice 
Delle Vittorie: Bellezze In bicicletta 
Del Vascello: 47 morto che parla 
Diana: Cavalcata di eroi 
Dorla: Il ranch delle tre campane 
Eden: Io cono il capataz 
Europa: Arrivano i nostri 
Excelslor: La chiave della città 
Farnese: I lancieri del deserto 
Fiamma: Dio ha bL-ogno degli uo

mini 
Fiammetta: The Jakpot (17-10.15-22) 
Flaminio: Blonda incendiarla 
F o g i u r o : Dofnanl * un'altro giorno 
Fontana: Segreto di Stato 
Galleria: Rio Bravo 
Giallo Cesare: Giustizia è fatta 
Golden: Bellezze in bicicletta 
Imperlala (dalle 10,30): Il caimano 

del Piave 
Indiano: Suprema decisione 
Iris: Cenerentola 
Italia: Minuzzolo 
Massimo: Cavalcata di eroi 
Mazzini: Domani è un'altro giorno 
Metropolitan: Piccole donne 
Moderno: U calmano del Piave 
Modernissimo: Sala A: Su un'isola 

con te; Sala B: Io sono il capataz 
Novoclne: La storia di Edith Cave! 
Odeon: Bagdad 
Odescalchi: I eiell della musica 

(Canti spirituali negri) 1. visione 
Olympia: Tormento 
Orfeo: Ziegfeld follies 
Ottaviano: Bagdad 
Palazzo: Cavalcata di eroi 
Palestrlna: Bellezze in bicicletta 
Ptr lo l l : Domani e un'altro giorno 
Planetario; Il re dell'Africa 
Piaza: Viso pallido 
Quirinale: Bellezze In bicicletta 
Qmrlnetta: Viale del tramonto 
Reale: Bellezze rs bicicletta 
R*X: Minuzzolo 
Rialto: Il siero delia verità 
RIvoM: Viale del tramonto 
Roma: Le montagne ro«ae , 
Rubino: Giungla di asfalto 
Salarlo: Cenerentola 
Sala Umberto: Quando torna pri

mavera 
Saletta Moderno: La Saga del For-

syte 
San Roberto: Odissea tragica 

GR americani vittoriosi 
nel « Guanto «Toro » a Chicago 

CHICAGO. 30. — La selezione ame
ricana ha di nuovo trionfato sulla 
formazione europea per la disputa 
del « Guanto d'Oro », ieri sera al 
e Chicago Stadium» alla presenza di 
15 850 spettatori, con 6 vittorie a 2-

Salone Margherita: n sentiero del 
pino solitario 

Sant'Ippolito: Stanotte e ogni notte 
Savola: Giustizia è fatta 
Smeraldo: Tormento 
Splendore: R o Bravo 
Stadium: Su un'isola con te 
Supercltiema: Terra di giganti 
Tirreno: Bellezze in bicicletta 
Trevi: Giustizia 6 fatta 
Trlanon: Nik Carter 
Trieste: Giungla di asfalto 
Tuscoio: li ritorno del campione 
Verbano: Su un'Isola con te 
Ventun Aprile: Il romanzo di Telma 

Jordan 
Vittoria: L'Imboscata 

II piccolo H o l n i t o s | rif iuta d i 
sorridere ni foloi^r.-ifo, non solo , 
ma nasconde la lincea col bava
g l ino . "Suri idei o più lardi, quan
do a v i ò a l m e n o una mezza doz
zina di denti Li laverò col Dur-
lian's... e v u l u l e elle sorr iso! . . . 

41lh Dcnlt'ii tttimullatia l'wn 
<t<! /•< nftfr . i in / ) i ir /mn'5 per / • 
ri In a in -neiittfua tiri mo pro-
tl'iiini, (iiiniHineittf I Omrrfax. 
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ANNUNZI SANITARI 

STROM 
DERMATOmOO 

i f n u operazione 

U l t i 11)11 

D A V I D 
-; P E C I A I . I - . T A 

Cura Indolore 
(•-.\MHRi Hi l l VKNK V A R I C O S E 

Ha^art: . piaghe • Idrocele 
'tNf-RfrF . PKI.I.K . IMPOTENZA 

Via (o la di Kienzo, 152 
Tel 34 501 Ore 8-20 - F«xt. B-13 

S E S S U O L O G I A 
Stud o Medico * Br. Seqaard * Spe

cial zzato "so.uslvametite per diagnosi 
e cura di q'ia:niiQue forma d'iropo-
i f m a e d- 'utte le disfunzioni ed 
an"ma'|f sessuali d'ambo t sessi con 
l m**zz, olii nt iri>mi ed efficaci. Sale 
-sparate Ole 9 13 18-19: festivi: 
in-12 Con^M enn Docenti Unlversi-
•,»|t INI ORMA/IONI GRATUITE. 

PlaT»., Inilipemlenra 8 (Stazione) 

VENENEE • IMPOTENZA 

£ S ESQUILIN0 
EMORROIDI • GINECOLOGIA 

• CASIO ALBERTO 4Jj> B'ISUt SJUf*?a* 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico speclallzaato per (a 
diagnosi « la cura delle sola d l s foa-
zlonl «etsua'i. cura radicala rapida 

metodo proprio 
impotenza fobie debolezza tesauaM, 
vecchiaia orecoce. deficienze giova
nili . cure speciali rapide p r e - p o « t 
iiatrimuTiiai. cur* modernissima per 

'i rlnirio vani mento Grande Ufficiala 
nr CARI.ETTI PIAZZA E8QUTU-
sJO H (presso Stazione) - Ore tMI, 
is - 1» - Festivi 9 - iz Sal« separata. 
Non si curano veneree ti ttr. Carlettl 
non dt consulti e non cura In altri 
MiliuM per tnrormatl"ni gratuite 
• T ' I T » M»«ima riservate**». 

Doti P E N E F F - Specialista 
Dermosif i lopat ia - Ghiandola 
secrezione in te rna - Impotenza 

Via Phie-»tro 3H int 3 - Ore 8*11. 14-10 

STROM 
l i O I T O K 

ALFREDO 
VENEREE - PEIJ.K IMPOTENZA 
EMORROIDI - VE.NB VARICOSE 

Ragadi Piache. idmeala. Srata 
Cara memore e seosa operaswma 

CORSO UMBERTO. 504 
iDr^sao Ptarza del Popolo) 

T»l«f t i « • Or» • - « r»«Ttv» t - lS 

R A G A D I ANALI 
V E N E R E E - P E L L E 
D o t t . M . T R O I A N I E L L O 

S p e c i a l Cl tntco Oprmo.ttftlrrpaf{c« 
N a o o l i - V i a D u o m o , 2 4 2 

MALAFRONTE 
MOBILI DI CLASSE A PREZZI RIBASSATI 

FACI U T A ZIC NI D I PAGAMENTO 
V i a l e Regina M a r g h e r i t a . 91 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 

Palermo-Inter 
oggi alla Favorita 

PALERMO 4M. — Proveniente da 
.Vapoli è qui giunta etamane la comi
tiva dell'Inter, composta di tredici 
giocatorL Lo spostamento della gara 
a domani, reso necessario da ha con
comitanza con il Giro autorrobllxtlco 
di Sicilia, non dovrebbe limitare 
'"affilisi dei pubblico 

Xel Pa'ermo rientreranno Mascl e 
Santamaria e mancherà Glaroll Le 
formazioni saranno pertanto le s*-
M-entl-

PALERMO. Mascl. GImona. Santa
maria. Boldl: Fu l l . Lodi; DI Maso 
Bronèe. Vlcpaek Galli. Sukru 

INTER Franzo*!. Glacorrazzl. Gkv 
vannini. Padulazzl. Pozzi. Achilli. 
Artraio WHIces Lorenzi. Miglio'! 
Nvers 

Dopo l'operazione 
Lieflholm sta bene 

M I L A N O . 30. — D o p o il d e l i 
cato i n t e r v e n t o o p e r a t o r i o d i ieri 
( p e r i t o n i t e ) l ' interno s i n i s t r o s v e 
d e s e de l M i l a n , N i l s L ' e d h o l m 
ha t rascorso o g g i u n a g iornata 
t ranqui l l a . 

L e s u e cond iz ion i s o n o ne l c o m 
plesso sodd i s facent i , p e r q u a n t o 
l ' in tervento ch i rurg i co di ieri si* 
s tato e s t r e m a m e n t e d e l i c a t o e o 
abbia p e r s i n o fatto t e n e r e . ad nr 
certo m o m e n t o , su l ta v i ta c > l -
r « t l e t « , 

SOC. PER LA PUBBLICITÀ' 
IN ITALIA (S.P.I.) 

A U r O - C K ' l - l -SPORT II 

i . UL'WTOJCOOIE - S m * 0 - ?*tear. jarw 
lite. »i'*tM»« e*»* hr* *:rril». Eaasae.» 
FU Ieri» fa «Va«r.s (2205*7) 

VARI U. U 

FOTOGIAFIE per. «»«*Ì.K tot» luilfert n-
tvrrratr. t.uu*s.. t"e« *>»fc »sn «et «ce «ce 
TWftoaa si «7 15J 3*rr»: l»!»p«lei Sia* 
a <! a. T.« li* Oaw^Ie 5-6 «-•« 

OCCASIONI l> 

1 MinaMIIl l t «HIT*, retasti, etra* «*si-

IMM** :M (da****) 

M o a i M i ; 

I l •HrUnC» DELL* BtfWZl - ?« l-vz« 
Virjivr U iTb. iratetrie V i l. è H I MI* 
,««.: ti • rUZZi KF.llAIF.ME &ITCZI0MU 
ftc-M iawat» - F*!tr««f.ftu - l:au4-f»an» 
r<*» - r«chtai*«4 - T^U-eelll (42*71 

ERNIA 
Se malgrado la preasione del cusci
netti la vostra ernia sfugge e 

s'ingrossa, provale grati* Il 
Contentivo E X T R A DI Bernardo 
<enza molle ne cuscinetti , smontabile 

lavabile. 
CATALOGO GRATIS 

MILANO . Viale Monta 31 
Il Direttore Generale della Casa di 
Milane) riceverà oresso la nuova 
i l la le di 
• ) À Ètt t\ V l * -feerico I I . a. » 
•**** •"• * * Stadio Melico 
L«a.~«iu%.-aitr*.-tl«T. I-S-«-g Bprti* 

Tì&€Jw li preserva 
da disgrazie 
ben più gravi 

fM n̂blkodotkeitko 
pfWvtwftflQi • éwHiile néwve 

In venditi nelle buone farmacie 
•tW} 
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POLITICA INTERNA 

La 'fontccatiiii,, 
contro la na/Joiic 

Con due «empiici parole, «Ben 
fatto », Joseph Conrad intitola
va un suo articolo sui marinai 
britannici, alla fine della prima 
guerra mondiale. Mi son venute 
tpontanee alle labbra dopo aver 
letto l'apprezzamento sull attivi
tà dei Consiali di Gestione delta 
« Montecatini » espresso dal Pre
sidente della Società alla recen
te assemblea degli azionisti. La
voro concreto, quello dei CA.G. 
Montecatini, lavoro ben fatto: 
quale dimostrazione più convin
cente, quatti controproua più v a 
lida del riconoscimento dato in 
forma ufficiale e solenne dalla 
parte padronale? 

Non che di tale controprova 
ci fosse assoluto bisogno: da 
t?mpo i lavoratori e il Paese 
hanno avuto le prove deìl'i2Ìo-
ne che le maestranze della Mon
tecatini, dietro la guida dei 
C.d.G. e dell'organizzazione s in
dacale, hanno svolto nell' inte
resse non soltanto della promia 
categoria ma dell'intera società 
nazionale. Qui però sembra un 
malinteso tra i lavoratori e i 
padroni della Montecatini: a u e -
eti ultimi la società nazionale la 
ignorano, essi parlano di « so
cietà » senza qualificazione e in
tendono, naturalmente, il loro 
pacchetto azionario. Perciò rim
proverano ni C.d.G. di essersi 
posti « in aperto contrasto con 
gli interessi della Società di cui 
essi fanno parte ». Ma, egregi 
signori, i lavoratori sanno bene. 
loro, che non solo della Società 
Montecatini fanno parte ma an
che della società nazionale: e gli 
interessi di quest'ultima sono di
rettamente in gioco quando si 
tratta della produzione di un 
monopolio minerario e chimico 
come la Montecatini (tanto che 
l'esigenza della sua nazionaliz
zazione è sentita e dichiarata da 
varie parti dell'opinione pubbli
ca ) . 

E' assurdo chiedere al C.d.G.. 
aprioristicamente, a apoliticità e 
collaborazione ». Quando mai e s 
si s i sono impegnati a questo?-
Come potrebbero essi rinuncia
re a intervenire nell'orienta
mento di una attività produtti
va che per la sua portata costi
tuisce un vero e proprio atto di 
politica economica? E come po
trebbero mantenere .la loro col
laborazione, che è piena e fat
tiva per una produzione di pace 
tendente ad allargare i consumi 
civili, con un indirizzo di vre-
parazionc bellica, di speculazio 
ne e di supersfruttamento? Se 
lo facessero, tradirebbero non 
solo gli operai che li hanno l ibe-
ratamente eletti, ma quelle mas-
te di consu/natori — primi tra i 
quali i contadini — che nella 
lotta degli organismi dei lavora
tori nella Montecatini trovano 
ìa più efficace difesa del loro 
tenore di vita minacciato dalla 
piovra del monopolio. 

Hanno un bel dire, i padroni 
della Montecatini, che « la gran
de maggioranza delle maestran
ze non si interessa dei C.d.G. » 
ma li segue a per forzata disci
plina» ( s ic ) . Ci dicano quali sono 
te armi segrete di questa sfor
zata disciplina » che riesce a far 
tntrare in lotta per gli obiettivi 
indicati dai C.d.G. — come sta 
avvenendo ancora in questi gior
ni — i lavoratori di tutti gli s ta
bil imenti Montecatini, da Croto
ne in Calabria alla Maremma e 
fino a San Giuseppe di Cairo in 
provincia di Savona. E « forza
ta disciplina » quella che per
mette ai C.d.G. d* mobilitare non 
tolo gli operai della Montecatini 
ma anche let masse contadine i n 
torno all'obiettivo, per esempio, 
di « immettere nell'agricoltura 
grandi quantità di concimi, ri
ducendo del 30'/» l prezzi, vin
cendo le resistenze opposte dal 
monopolio Montecatini » (il qua
le, viceversa, fa pagare il prezzo 
di « mercato libero » di L.*4300 
per un q.le di solfato ammonico 
e di L. 2000 per un q.le di ver-
fosfato minerale, contro i prezzi 
ufficiali al consumo di L. 3.600 
e 2.370. che già assicurano pro
fitti del 40'lt al 60%). 

e Strumento di partito » defl
uisce poi t C.d.G. la relazione del 
Presidente » della Società (non 
nazionale). Bè, se ci sono dei 
partiti i cui programmi di poli-
fica economica coincidono con 
gli obiettivi di lotta dei lavora
tori della Montecatini, tanto me
glio per quei partiti: sarà per 
essi un titolo di merito e una 
promessa di vittorie. Ma per chi 
conosca la storia il funziona
mento di quei C.d.G. democra
ticamente eletti dai lavoratori di 
tutte l e correnti, quella defini
amone può valere solo a mostra-
Te come la più trita propaganda 
anticomunista abbia avuto ac
coglienza ufficiale anche nella 
relazione del Consiglio di Ammi
nistrazione della Montecatini, 
« espressione tra le più signifi
cative (oseremmo dire tra le più 

(lìoriose) dell'iniziatica privala 
talianna r> — rome si legge nel

la relazione stessa. 

Cane che abbaia non morde, 
elee il proverbio. ì padroni della 
Montecatini hanno abbaiato: ma 
può darsi che si preparino an
che a mordere. Ormai, però, i Ia-
voratori i denti li hanno messi, 
e solidi. Sapranno rispondere. 
Sopratutto, sapranno riafferma
re una volta di più la loro ma
turità di classe dirigente. A di
mostrare la quale, basta del re
sto il semplice confronto tra il 
volumetto che la F . I L C . e il 
C.d.G. Centrale della Montecati
ni hanno pubblicato su * Il mo
nopolio Montecatini » — dorè. 
nonostante la forma semplice e 
popolare, tutti i problemi sono 
posti e affrontati nel quadro c*e-
gli interessi generali dell'econo
mia italiana — e la re?arione ci
tata — dorè, nonostante la for
ma ampollosa e paludata, appa
re tutto il livore di classe e il 
gretto egoismo cornorativo di un 
gruppo incapace di distogliere lo 
smiardo dalle proprie falche. 
Contro la minaccia di questi in
teressi antinazionali i lavoratori 
della Montecatini sarrravno a l 
largare l'aTIeanza di tutti gli in
teressi drVn produzione e dei 
lavoro italiano. 

v ANTONIO GIOLTTT1 
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DALL' INTERNO E DALL'ESTERO 
GRANDI CATEGORIE IN LOTTA PER I SALARI E GLI STIPENDI 

Rotte le trattative pei ferrotranvieri 
Sciopero del postelegrafonici per II 3 aprile 

La sospensione del lavoro in tutti gli uffici postali, telegrafici e 
telefonici - Interrogazione di Roveda per la salvezza dell'OlO 

Dopo se1 meri di vana attesa e 
di infruttuose trattative con gli or
gani ministeriali. \\ ministro delle 
Poste, Spataro, ancora prima del-
le feste pasquali, fece conoscere 
che pur ritenendo giustificate le 
richieste del personale (aumento 
del 30 per cento sul premio gior
naliero di interessamento. esten-
Mone del premio al personale del
le ricevitorie postali ed altre ri
vendicazioni di carattere giuridi
co e normativo delle vane cate
gorie e gruppi) non poteva acco
glierle. per *> esigenze di bilancio ». 

DÌ fronte a tale atteggiamento 
del tutto ingiustificato e negativo, 
le organizzazioni dei postelegrafo
nici aderenti alla CGIL, alla C1SL 
ed alla TJ1L hanno deciso di effet
tuare una prima azione di sciopero 
della durata di 24 ore, che Inize
rà alle ore 6 del 3 aprile prossi
mo, e teminerà alle ore 6 del suc
cessivo giorno 4. 

La sospensione, per quanto ci 
risulta, verrà effettuata in tutti gli 
uffici postali-telegrafici e telefoni
ci statali di tutta Italia, con la sola 
esclusione del servizio di Stato. 

Oltre ai postelegrafonici, altre 
importanti categorie sono In vivis
sima agitazione. E' di ieri la no
tizia della rottura delle trattative 
per la rivalutazione ai ferrotran
vieri. La Segreteria della Federa
zione autoferrotranvieri ha in pro
posito ieri comunicato: « Il 28 cor
rente sono 6tate riprese le trattativa 
per la rivalutazione del ferrotran
vieri fra le organizzazioni aderenti 
alla CGIL. CISL ed UIL e le 
associazioni delle aziende private e 
municipalizzate. Essendosi però le 
aziende — dopo ben t~e giorni di 
discussioni — Irrigidite eul loro 
concetto di dover rivalutare sol
tanto alcune categorie, le tre orga
nizzazioni sindacali, riscontrando 
inaccettabili le controproposte pa
dronali. hanno ripreso la loro 
libertà d'azione ». 

Ha avuto luogo Ieri mattina una 
riunione tra le.Federazioni dei la
voratori edili aderenti alla CGIL, 
alla UIL e alla CISL, per l'esame 
delia situazione contrattuale dei 
Manufatti in cemento. 

Le tre organizzazioni sono «tate 
concordi nel rilevare come la in
giustificata intransigenza della Con-
flndustria tende a procrastinare a 
tempo indeterminato la soluzione 
dell'urgentissimo problema della 
stipulazione di un contratto na
zionale per 1 lavoratori dipendenti 
dalle aziende esercenti la produ
zione dei manufatti in cemento. 
lavoratori che sono attualmente 

persfruttamento. Si è pertanto de
liberato di intensificare l'agitazio
ne della categoria. 

Interrogazione Roveda 
suirOTO di La Spezia 

Il compagno Giovanni Roveda. 
Segretario generale della FIOM. 
ha presentato una interrogacene 
urgente al ministro del Lavoro sul 
grave problema dello stabilimento 
OTO-Melara di La Spezia per co
noscere qua'e è stata l'azione svol
ta nel confronti della Pres.denza 
dell'IRI, che pur essendo pos««s-
*ore della maggioranza delle azio
ni ha votato per la messa in li
quidazione della fabbrica, minac
ciando cosi di gettare sul lastrico 
migliaia di lavoratori con conse
guenza gravissime per la stessa *-
conomia dell'intera città. Nella sua 
Interrogazione il compagno Rove

da chiede Inoltre quali provvedi
menti siano stati presi, contro la 
«essa Presidenza dell'IRI che nel-
ia vertenza sindacale in coiso 
per i licenziamenti all'OTO-Melara 
non ha finora permesso una solu
zione. Le altre due domande ri
volte nell'interrogazione al mini
stro del Lavoro sono: 1) quale a-
zione è stata svolta contro l'evi
dente scandalo della nomina del 
Presidente del disciolto Cons.glio 
di amministrazione dell'OTO-Me-
lara — .1 quale è il maggiore re
sponsabile del prolugarsi della ver
tenza in queito stabilimento — a 
Pres dente del collegio dei liqui
datori; 2) quale è ètata l'attività 
s\olta dal ministro perchè la de
liberazione di liquidazione venga 
rf\ocota e comunque sia assicura
ta la immediata ripresa del nor
male lavoro nello stabilimento di 
La Spezia con tutte lo maestran
ze da ess»o dipendenti. 

Portare a lutti gli italiani 
il rapporto di TOGLIATTI 

Dal 3 all'8 aprile e. a., come già comunicato dall'* Unità ». 
avranno luogo a Roma i lavori del VII Congresso Nazionale 
del Partito. 

L'Associazione « A m i c i » avoca a sé il compito di portare in 
questi giorni la voce della classe operaia fra tutti i lavoratori 
onesti, di portare in ogni fabbrica, in ogni rione, in ogni ca
scina. il largo dibattito che al VII Congresso si svolgerà sul 
problemi politici e sociali del popolo italiano. 

Gli esempi di Livorno e di Pisa e di altre decine di orga
nizzazioni vanno imitati. Il Comitato di -Ediz ione invita per. 
tanto i Comitati provinciali, 1 Comitati sezionali, i gruppi di 
sezione e cellula a mobilitare lutti gli « A m i c i » pei* la diffu
sione straordinaria nei giorni del Congresso. 

Un impulso particolare alla diffusione dovrà essere dato 11 
4 aprile, giorno in cui il giornale conterrà il discorso d'aper
tura del compagno Togliatti e domenica 8 in onore del Con
gresso e a conclusione dei suol lavori. Gli « Amici dell'Unità » 
In questo giorno raggiungeranno la quota di diffusione del 21 
gennaio. 

Fra gli altri Impegni pervenuti fino a questo momento al 
nostro giornale segnaliamo Intanto quelli delle Officine San-
giorgio di Pistoia (1000 copie in più il 4 oprile e 750 gli altri 
giorni); di Grosseto (4500 il 4 aprile e 3500 gli altri giorni) 
e di Lecce (3000 il 4 aprile) . 

CONTRO LE PERSECUZIONI Al PARTIGIANI DELLA PACE 

Piena riuscita dello sciopero a Firenze 
Altre due assoluzioni al Tribunale di Ravenna 

Scandalosa ondata di illegali atiesti e condanne nel Veneto 
Con estrema decisione e compat- portanti assoluzioni «1 «ono avita 

tezza le masse lavoratrici di tutta 
la provincia di Firenze hanno ieri 
espresso la loro protesta contro 
gli arresti dei partigiani della pa
ce e contro le manovre bellici
ste del governo, sospendendo il 
lavoro nelle fabbriche dalle 11,30 
alle 12. Durante la sospensione 
grandiosi comizi si sono svolti nel
le aziende. 

Di fronte all'ampiezza e alla for
za del movimento popolare contro 
la guerra, il governo, nella sua 
rabbiosa impotenza, continua a ri
correre all'arbitrio e alla sopraf
fazione anticostituzionale. Ma sem
pre più numerosi si vanno facen
do ormai i casi nei quali la ma
gistratura mostra chiaramente la 
sua riluttanza a seguire gli ordi
ni di Pacciardi. Sono note infatti 
le clamorose essoluzioni del par
tigiano della pace Cavallini al 
Tribunale militale di La Spezia e, 
ieri l'altro, del dirigente dei con
tadini crotonosi Caruso al Tr.bu-

sottoposti a forme inumane di su- pale militare di Napoli. Altre lm-

ECCO LE CONSEGUENZE DEL MARMO! 

4 5 4 . 0 0 0 nuovi disoccupati 
registrati negli ultimi 4 mesi 

2.119.530 Iscritti ette liste di collocamento - La 
lotta dei senza lavoro riprendo nul Vomano 

La drrm del disoccupati è ulte
riormente cresciuta di circa 50 mi
la unità, raggiungendo il pauroso 
livello di 2 milioni 119 mila e 530 
senza lavoro. La notizia è ufficiale. 
in quanto è contenuta nelle rite
nz ioni statistiche diramate dal 
Ministero del Lavoro. 

Dal bollettino ministeriale ri
sulta che al 31 gennaio il nume
ro degli iscritti alle liste di col
locamento era aumentato, rispet
to alla fine del mese precedente. 
di 49-711 unità, pari al 2,40^. Lo 
aumento si è manifestato m tutti 
i tettori produttivi, ed ha preva
lentemente interessato l'agr.coltu-
ra (+11-985) e l'industria ( + 2 3 
mila 343). In particolare tra di
cembre e gennaio si sono iscr.Ui 
alle liste 30.793 lavoratori che 
avevano un'occupazione e l'hanno 
perduta, e 14.382 giovani al disot
to dei 21 anno, o rinviati d?lle 
armi, o comunque in .cerca di pri
mo impiego. 

In tal medo * proseguito il ra-
oidissimo movimento ascensionale 
del numero ufficiale dei disoccu
pati fche è di gran lunga inferio
re alla realtà); tale movimento è 
in atto ormai da molti mesi, a 
schiacciante e clamorosa smentita 
della demagogia governativa in 
tema di «programmi sociali « e di 
riarmo. Da 1.664 820 disoccupai; 
alla fine del settembre "50 si è 
passati a 1.740.480 neìl'ottob-e 
(aumento 75.660 unità), a 1 850.929 
nel novembre (aumento 110.443 
unità), a 2.069.868 nel dicembre 
(aumento 218539 unità), * 2 mi
lioni 119.530 alla fine del gen
naio *51. In soli quattro mesi. 
cosi, la cifra dei disoccupati è 
cresciuta di ben 454.710. 

Solo l'eroica lotta nazionale 4ft 
senza lavoro riesce a ccn'enere 
questo tragico fenomeno. Qnesta 
loita n'arricchisce orni giorno dì 
episodi dì grande rilieto. Ieri, ad 
esempio, è ripresa nel VOm»no la 
lotta popolare contro i monnnolisti 
della « Terni ». per obMi-arli ad 
ultimare le centrali idroelettriche 
Mani testati coi di disoccupati si «o-
i o svelte a S. Rustico, a Piaganlni. 
a Ponte Vomano. 

Altre manifestazioni di disoccu
pati — contro cui nen ha man-
rato di accanirsi la Celere — si 
?ono avute a Pescara. Nell'aqui
lano prosegue lo «coperò a rove
scio nelle 11 frazioni del comun«-
di Cagnano. 

Serrata ad Ancona 
ai Cantieri Navali 

Una gravissima ootiria — «oli» 
quale non i l hanno incora tutti 1 
parti coltri — • giunta nella tarda 

aera di ieri da Ancona. La Dire
ttone dei Cantieri Navali per nna 
vertenza sindacale a \ e \ a sospeso 
dal lai oro per punizione un note
vole numero di operai tornitori. Gli 
operai appoggiati da tutte le mae
stranze sono però ieri andati nor
malmente al lavoro. In seguito a 
ciò — dopo avere ratto Ieri stesso 
intervenire la polizia — la Dire
zione dei Cantieri Navali, vistasi 
completamente isolata, ha in serata 
deciso di chiudere Io stabilimento. 
sospendendone per un certo tem
po ogni attività- Sembra che la po
lizia sìa stata chiamata per fare 
osservare tale Inqualificabile deci
sione. La polizia viene chiamata a 
difendere una illegale serrata, una 
decisione Irresponsabile che ferma 
Il lavoro di un importante comples
so industriale. 

nella giornata di ieri. 
Il Tribunale di Ravenna ha giu

dicato infatti per direttissima i 
giornalisti Piero D'Attorre, segre
tario socialista della Cd.L. e re
sponsabile del periodico sindacale 
.«Battaglie sindacali» e^Jtelvio Ghe-
dmi, segretario provinciale della 
FGCI e responsabile del quindici
nale giovanile „ Scintilla », accusati 
nientemeno che di «propaganda e 
apologia sovversiva e antinazio
nale! - . 

L'enormità dell'Imputazione ap
pare evidente se si pensa che negli 
articoli incriminati non si faceva 
che criticare la politica degli im
perialisti atlantici e il riarmo. Il 
Tribunale ha ieri emesso la eua 
sentenza di piena assoluzione « per
chè il fatto non costituisce reato ». 

Nonostante questi successi della 
causa della giustizia la folle re
pressione poliziesca - ordinata - dal 
governo e da] guerrafondai ame
ricani non accenna a diminuire, e 
si registra un inasprimento del
l'attività incostituzionale delle Cor
ti marziali a danno di liberi cit
tadini amanti della pace. Ieri una 
gravissima sentenza, che provoche
rà lo fidegno di tutti gli onesti, è 
stata pronunciata dal Tribunale 
Militare territoriale di Bologna. Il 
compagno Vincenzo Baldassi. valo
roso partigiano, direttore del 6et-
timanale < Eco del Lavoro ». della 
Federazione del Partito comunista 
di Parma, accusato di aver per
messo la pubblicazione di due arti
coli sulle « cartoline rosa ». è stato 
condannato ad un anno e quat'or-
dicl giorni. Contemporaneamente il 
compagno Eudoro Finotti. presiden
te del Comitato dei partigiani della 
pace di Alberone di Ro' (Ferrara) 
imputato per le « cartoline rosa ». 
è stato condannato a dieci mesi 
di reclusione con la condizionale. 
A tarda sera di ieri il Comitato 
regiona'e emiliano del P.C.I. ha 
inviato un vibrato o.d.g. di prote
sta per la ingiusta ed anticostitu
zionale condanna e dì «solidarietà 
con i compagni colDiti. inv.tando 
tutti i cittadini ad unirsi nella lotta 
comune in difesa della nacc. de\Ja 
libertà e della democrazia. La no
tizia dell'anticostituzionale condan
na ha suscitato in tutto il parmense 
un vasto movimento popolare di 
protesta. Astensioni dal lavoro so
no t t i t e annunciate per la giornata 
di ojfgi in numeo^e aziende. 

Ieri a Cuneo è stato arrestalo il 
compagno Gino Borgna, segretario 
della Camera del Lavoro; a R.va-
rol0 (Cremona) è stato arrestato 
il giovane Mario Raschi, su man
dato di cattura del Tribunale di 
Milano: per entrambi l'accusa è la 
solita, quella delle «cartoline ro;a-. 

' Ma le notizie più gravi sulle Il
legali persecuzioni giungono dal 
Veneto e in particolare dalle pro
vince di Treviso e di Udine. Il Tri
bunale militare di Padova ha e-
messo nei giorni scorsi una sene 
di scandalose sentenze, delle qua
li soltanto ora veniamo a cono
scenze, contro numerosi giovani 
della Marca Trevigiana. Il 23 feb
braio sono stati condannati Do
menico Ballinna a un anno, Ange
lo Balliana e Piero Varago a un
dici mesi, Bruno Cervi e L'dio 
Contcssotto a nove mesi; tutti pe
rò sono stati scarcerati col bene
ficio della sospensione della pena 
e la non iscrizione. Il giorno 28 so
no «tati poi processati Erminio 
Poser e Lorenzo Longo; al primo 
sono stati irrogati quattordici mesi. 
mentre l'altro è stato condannato 
a sei mesi. 

Il 3 marzo è etata la volta di 
Giampiero ZuaneJti. II giovane se
gretario della sezione comunista di 
Vittorio Veneto, al quale cono stati 
inflitti diciannove mesi di reclu
sione militare; il 6 marzo l'ex uffi

ciale di 54 annj Salvatore Plumarl, 
è stato condannato a venti mesi: a 
nesiuno di questi due ultimi sono 
stati concessi i benefici di legge. 

Il giorno dopo i giovani Ernesto 
Ruoso. Romeo Zava. Mameli Cei 
ed Olimpio Uollon. sono stati con
dannati a nove mesi. 

Ai 23 mandati di cattura emessi 
dal Tribunale militare della De
stra Tagliamento a carico di gio
vani friulani si 6ono aggiunte 
ieri due denume a piede> Ubero 
contro ì due Riov.ini Vittorio Orenti 
e Giuseppe Tonelh accusati di una 
non meglio definita istigazione a 
disubbidite alle leggi. I carabinieri 
hanno poi tratto in arresto a Cor-
denons il compagno Attilio Cardin. 
con la medesima imputazione. 

Delegazioni di cittadini continua
no a visitare gli arrestati recando 
loro doni raccolti dai Comitati di 
solidarietà democratica. Durante 
le manifestazioni di protesta 11 
donne eì tono iscrit'e al Partito 
Comunista, considerandolo il DÌÙ 
fotte baluardo contro le illegalità 
governative e contro il pericolo di 
guerra. 

I risultali delia gara 
pur l'applicazione dei bollini 
Comunicato della Commissione cen
trale di Amministrazione del Partito -; 

In relazione alla ' gara nazionale 
lanciata fra le federazioni per 'ma 
maggioro applicazione dei bollini 
mentili durante il 1950, la Com
missione a suo tempo designata 
U . n. 38 di «Istruzioni e Diretti
ve o dei 30 marzo 1950) è giunta 
alle seguenti conclusioni: 

a) per la media più elevata di 
lire per iscritto sono considerate 
vincenti le seguenti Federazioni 
ne: gruppi rispettivi: 

1) Federazione di Ravenna per 
il 1. Gruppo (A); 2)' Federazione 
di Grosseto per il 2. Gruppo (B); 
3) Federazione di .Sondrio oer il 
3 Gruppo (C); 4) Federazione di 
Reggio Calabria per il 4. Grup
po (D) alle quali \crranno conse
gnate nel corso dell'anno le ban
diere primato, fino ad ora tenute 
da Ferrara. Savona, Lecco e Aosta 

Quest'ultima Federazione, pur a. 
vendo ritirato una somma di bol
lini per un valore superiore alle 
altre del suo gruppo (B) rispetto 
agli iscritti è stata esclusa dalla 
premiazione perchè molti bollini 
ritirati sono risultati in giacenza 
a fine d'anno e non applicati. 

b; per l'applicazione del mag. 
glor numero di bollini mensili in 
rapporto agli iscritti e nei rispetti
vi gruppi: 

Per il 1. Gruppo (A): 
1. PREMIO; una macchina cine

matografica a passo ridotto o con
trovalore di L. 400.000 alla Fede
razione di Reggio Emilia. 

Afotivazfonp; Ha applicato una 
media di 92-83 bollini su cento 1. 
scritti nonostante la pressione eser
citata, specialmente sulla classe 
operaia, dalla reazione padronale 
e poliziesca. 

2. PREMIO: una Lambretta ed 
una bicicletta, per il controvr.lort 
di lire 180.000 alla Federazione di 
Mantova. 

Motivazione: partita, all'inizio 
del 1950, con una media di appli
cazione di 75-75 bollini per o?ni 
cento iscritti è riuscita, con un giu
sto legame fra il lavoro d'ammini. 
strazione a tutta l'azione politica 
riel Partito, a raggiungere la me
dia di 91-7H bollini per cento 
iscritti. 

3. PREMIO: un Impianto di am-
clificazione sonora con microfono 
del lavore di L. 130.000, alla Fé-
derazione di Ravenna. 

Motivazione: Nel 1950 procedeva 
alla riorganizzazione del lavoro 
amministrativo e lanciava una gara 
di emulazione tra le organizzazioni 
di base, passando da una applica
zione di 76-70 bollini su 100 i«¥rittl 
agli inizi del 1950. alla media di 
00-14 bollini su 100 iscritti alla 
chiusura dell'anno. 

4. PREMIO: un ciclostile a mano 
o macchina da scrivere a scelta, 
del valore di L. 110.000. alla Fe
derazione di Modena. 

Motivazione: Manteneva durante 
tutto il 1950 la ragguardevole me-

Lotta di massa nell'Iran 
Sciopero totale ad Agha Jari 

Ondata di arresti nel centro petrolifero di Abadan 

COSA ATTENDE IL MINISTRO SEGNI? 

Manifestazioni nel Fucino 
per l'esproprio di Torlonio 

La «Settimana di lotta per io gurante la proprietà fondiaria. Per 
immediato esproprio di Torlon-a 
iniziata giovedì ha avuto ieri nuo
vi imponenti sv.luppi. Le popola
zioni del Fucino avevano già con
dotto dall'inverno dello scorso 
anno una grande battaglia per il 
lavoro ottenendo anche importan
ti successi. Oggi la lotta si è spo
stata sul terreno ben più dtcìs-.vo 
delia conquista della terra» ch3 
nel Fucino vuol dire la caccata 
del pnnc.pe Torloma» e le popo
lazioni stilizzano per questa let
ta le ricche esperienze di unita 
e di decisione acquis.te nell'ulti
mo anno. I braccianti di Celai,o 
«ono scesi in sciopero da mezz-j-
giorno e sono rientrati m paese 
.n corteo. Loro delegazioni sonc 
<tatt ricevute dal Sindaco e . J a l 
maresciallo dei carabinieri i qus-
ii hir.no ass curato che si faran
no interpreti presso le rispettive 
autorità delle rivendicazioni dei 
lavoratori. 

A San Benedetto I bimbi, figli 
di braccianti ed affittuari e lavo
ratori, hanno sfilato in corteo per 
le vie d<*'la cittadina, recando pic
coli cartelli in cui si rivendicava 
lavoro per i loro papà e la co
struzione di case, scuole ed ospe
dali. La sfilata dei bimbi si è 
conclusa con ura significativa ce
rimonia: nella piazza del paese è 
stato bruciato un fantoccio rafft-

domani domenica il Comitato di 
rinascita della Marsica ha orga
nizzato grandi manifestazioni a 
Luco dei MarsL Trasacco, Celano 
Pescma, San Benedetto dei Mar-
si, San Pelino ed Aiclli stazione. 

Ar.ehe nelle tre province della 
Calabria la lotta per la terra ac
quista sempre maggiore ampiezza. 
Mentre in tutta la zona silana i 
contadini si battono per la giusta 
applicazione della legge sulla 5.-
la. nelle altre zdne delle tre pro
vince calabresi la lotta è rivolta 
alla conquista della legge stralciti. 
M.gliaia di contadini della pro
vincia di Catanzaro firmano n 
questi giorni una petizione che 
chiede l'estensione della legge 
stralcio a tutti ì comuni. 

TEHERAN, SO, — Il grande • N a h « - l'amministratore civile ame-
^ ^ *• ' - - - - rlcano. colonnello James Lewis, leg-

Progetto di Mossi e OfisoHa 
per i rettoti e partigiawi 

I compagni senatori Bltos«l • Grt-
solla hanno presentato al Senato un 
pregetto di legge per la proroga di 
un anno del termine del manteni
mento In eervlzto del lavoratori re
duci e partigiani asauntt o riassunti 
in virtù del derrate legge n. 37 del 
14 febbraio 184$. 

I due proponenti onervano eh* l 
motivi che hann« determinato nrfll 
anni scorsi la proroga di quel pro
getto di legge •on« tuttora vallai, 

sciopero dei lavoratori del petro
lio nelle regioni sud-occidentali 
della Persia si è trasformato ormai 
in un possente movimento popo
lare contro il prepotere dell' im
perialismo anglo-americano nel 
paese. In tutte le regioni persiane 
i lavoratori entrano in lotta a 
fianco dei petrolieri. 

Stasera la stampa di destra di 
Teheran è costretta a confessare 
l'impotenza delle autorità militari 
a frenare questo movimento, 
dichiai lindo che « la situazione 
nella regione dei giacimenti di 
Aghajari si è aggravata e le euto-
uta potrebbero perderne il con
trollo ». 

Secondo notizie pubblicate dalla 
stessa stampa, i lavoratori in 
sciopero hanno chiesto alle auto
rità di essere autorizzati a orga
nizzare in forma cooperativistica 
il servizio dei trasporti che at 
tualmente è controllato dalla A n -
glo-Iranian in tutta la regione pe
trolifera. 

Ad Abadan, massimo centro mi 
nerario delia costa, la polizia h? 
operato nel le ult ime ore centi
naia di arresti tra le file del n<o-
vir»ento sindacale. 

Questa ondata di repressioni, 
sollecitata dai rappresentanti del 
l'imperialismo, rivela come i ti
mori britannici restino fissati sul
la situazione persiana. L'allargar
si dell'agitazione e degli scioperi 
mostra infatti che i lavoratori 
persiani sono risoluti a lottare 
perchè la nazionalizzazione volu
ta dal Majlis non rimanga let
tera morta e l'Anelo - Iranian 
venga spossessata dei suoi privi
legi. 

Né I« legge marziale introdotta 
dal governo dello Scià su richie
sta dell'ambasciatore britannico, 
né l'invio delle unità navali in
glesi nel Golfo Persico, hanno 
valso a rallentare lo slancio che 
il movimento nazionale iran ;ano 
ha preso nelle sue rivendicazioni. 
D'altra parte, il licenziamento dr-
eli esperti britannici, deciso ieri 
dalla Commissione per il piano 
settennale del Majlis. è conside
rato a Londra un risultato delle 
manovre americane, dirette ad 

gerà. a nome del vice-governatore 
delle Isole Ryukyu. generale Bclghtler. 
un proclama col quale verrà Istituito 
ta'.e governo. 

Parecchi giornali americani aveva
mo ricevuto nel giorni scorsi dal loro 
corrif-pondentl a Tokio Informazioni. 
accuratan'ente trattenute dalla pub
blicazione siili esistenza di un accor
do secreto fra Washington e 11 governo 
drl Giappone al riguardo di questi 
ed attrl territori giapponesi- Durante 
la sua recente vl«ita In Giappone, 
l'inviato speciale del Prc-sldentc Tru-
man. John Foster DtiMcs. ha raggiunto 
secondo ta'.l no.lzlc co! Premier giap
ponese Yoshlda un accordo sul tra-
«ferirrento agli U S A . dcl'e lso!#» 
Ryukyu. Bonln. Voicano, Pare:«e-VHa 
tdrr.on Inata anche Douglas Rtff ) e 
Marcus 

In base al predetto accordo, queste 
lso'e giapponesi dovranno essere con
segnate agli Siati Uniti a conclusione 
avvenuta di un trattato di pace sepa
rato fra 1 due paesi. Il Governo ame
ricano ritiene di poter In futuro far 
«pprovare ail'ONU una deliberazione 
per porre questi territori sotto la 

/ ' * 
tutela degli Stati Uniti. Per Ordine 
personale di Yoshlda preparativi uf
ficiosi sono in corso per il passaggio 
graduate dell'amministrazione civile 
giapponese a un apparato amministra
tivo facente capo ad un governatore 
americano 

Corrispondenti affermano che. nel 
suol colloqui con Yoshlda. Dulles ha 
vigorosamente InslsUto sul < dovere » 
del Go -erno giapponese di pcrre fine 
alta cai ìpagna di stampa contro II tra
sferimento agli Stati Uniti delle Iso'e 
Ryukyu. Bonln. Voicano. ed altre. 
Questa campagna, avrebbe detto Dui 
les. « nuoce enormemente al a coope 
razione nippo-americana ». 

Il processo di Modena 
MODEVA. 30. — n processo de. 

<Triangolo del!» morte» si va av
viando rapidamente alla conclusione. 
Anche ocgl sono proseguite te arrin
ghe delta difesa. Nella seduta anti
meridiana ha parlato l'avv. Gatti, il 
quale ha denuncialo fermamente le 
disumane sevizie del maresciallo Cau 
contro pll imputati. 

LA TKACiKDIA DI MILANO 

Un appello delle madri 
al Presidente della Cassazione 

MILANO, 30. 
delle quattordici piccole vittime 
del crollo di Lorcntegg:o hanno 
inviato ieri sera ai primo presi
dente della Corte di Cassazione 
Andrea Ferrara il seguente te le
gramma: « Nel ricordo sacro 
quattordici bimbe vittime muro 
maledetto Lorcnteggio invochia
mo vostro intervento perchè cada 
punitr rp «tu colpevoli azioni g iu
stizia. Ancora oggi, dopo otto 
giorni, restano impunite respon-
sabi'ità imprenditor*» Rainoldi e 
progettista mg. Bianchi tuttora 
in liberta. Confidiamo Immedia
ta sanzione impedisca che nostre 
care scomparse siano due volte 
uccise ». — Il commovente m e s 
saggio è firmato: Le madri do 
loranti 

— Le> mamme gami che esistono fra r ing . B ian
chi e le gerarchie cattoliche. 

La giornata di oggi non ha r e 
gistrato altre novità. L'ing. Bian
chi è sempre latitante e la giu
stizia non ha ancora emesso nei 
suoi confronti mandato di cattu-» 
ra, che sarebbe ampiamente g iu
stificato ncn solo dal codice ma 
anche e sopratutto dal compor-
loinciilu dell'interessato. 

Basta questo telegramma a fare 
" • v ' * « * * t a i t i c i i t a n e . u n c n c « " I « « n - * • ^ J »i»» 
approfittare degli avvenimenti , \ . p u . n t o S. n ^"r d . e ! l ^ " 
persiani per impadronirsi deUe 2 " * 1 * i ^ L ^ " 0 . ? ' fó^V^jf; 
oosizioni Inglesi. ?<* d abbastanza significativo che 

Mac Arthur si autonomlna 
al j m n t o fella Ryukyu . 

TOKIO. 30. — Un comunicato del 
Q. O. di Mae Arthur annuncia che 
U primo aprii* ad Oklnawa verri In
staurato un «governo provviioilo» 
delta Isole Ryukyu. a capo del qu»e 
sarà 11 generale Mac Arthur stesso 

Durante |a cerimonia, eh* si terri 

i due giornali clericali milanesi, il 
Popolo e L'Italia che pure ave 
vano pubblicato con grande ri
lievo il ringraziamento delle ma
dri al cardinale Schuster, abbiano 
invece querta mattina assoluta
mente ignorato il testo del te le
gramma inviato al primo Presi-Jmoto-goletta verso la costa fa 
dente della Corto di Cassazione, cendola arenare sa di u n banco 
Una pro%-a di più, questa, del l e - ' d i sabbia, • * -

dia di applicazione di 85 bollini ra 
100 iscritti dimostrando una esem
plare metodicità nel lavoro aitimi^ 
u:slrativo. - , 
• 5. PREMIO:J due * biciclette ' d | 
marca dti valore di L. 50.000 alla 
federazione di Pisa. 

flIotit*a;ionc: Chiudeva II 1930 
con l'applicazione di una media di 
69-35 boll.ni su 100 iscritti. 

Per il 2. Gruppo <B): ,VI • „ 
1. PREMIO (come 1. Gruppo")\ ' 

concesso alla Federazione ài Arezzo. 
Motivazione: Nel corso del 1950 

è riuscita ad applicare 11 bollino , 
a 15 compagni in più su ogni 100 
rispetto al 1949. raggiungendo una 
media generale dell'83,61 per cento, 

2. PREMIO feome sopra): con
cesso al'a Federazione di Pistoia. 

Motirazionc: Nel corso del 1950 
e riuscita a raddoppiare la media 
mens.le in lire per iscritto e au
mentate l'applicazione dei boli'ni 
mensili del 6 per cento, raggiun
gendo la media dell'82 per cento. 

3. PREMIO (come sopra): il pre
mio non è stato assegnato alla Fe
derazione di Cuneo perchè i bolli
ni effettivamente distribuiti non 
corrispondevano a quelli prelevati, 
Il premio non è stato assegnato 
a r.esstm'altra Federazione perchè 
i risultati non lo giustificavano. 

4. PREMIO: assegnato alla Fede
re ziono di Pi'acenzo. 

Alotira-ione: Per aver «levato 
la media in lire per iscritto e quel
la di applicazione percentuale ael 
bollini mensili, portandola al 19 
por cento. „.. ,. v 

4. PREMIO (come «oprai: eoi»-» 
cesso alla Federazione di Pesaro 
a titolo particolare. " * 

Motivazione: Pur non mlglioran-4 
do sensibilmente la media in Uro 
per iscritto portava 18 compagni 
in più ogni cento, ad applicar*-r« 
fiolarmente i bollini mensili. Chiù* 
deva il 1950 con una media men
sile del 75.36 per cento. 

5. PREMIO (come sopra) : a*5e* 
gjìEto alla Federarione di V>r* 
celli. . • 

Afotiuarione; Ha migliorato s«n* 
sibilmenle la media in lire p«r 
iscritto e leggermente quella per
centuale di applicazione, chiuder» 
do il 1950 con il 78 per cento circa. 

Per 11 3. Gruppo (C): 
1. PREMIO (come per A 1. Qrup.« 

pò): non viene assegnato, non r i 
tenendosi che. nel complesso ,1© 
sforzo compiuto dalla Federazioni» 
di Sondrio — risultata • la prima 
del suo gruppo — lo giustificav» 
per il basso gredo di attività di 
reclutamento che ha facilitato gran
demente l'obbiettivo raggiunto. 
Alla stessa viene assegnato il 

2. PREMIO: (come sopra). . "* . 
Motfuazioiie: Nel corso del 1950\ 

ha elevato la media in lir«* p#r 
iscritto e quella di applicazione 
percentuale dei bollini ment i i , 
raggiungendo circa l'80 per cento. 

2. PREMIO (come sopra): asse
gnato alla Federazione di Porde~ 
tre 14 lire la media mensile per 
none. ,. > , 

Afofioarlone; Ha aumentato di o l -
iscritto e portava 41 compagni in 
più ogni cento, ad applicare reco-
larmen'e i bollini mensili. 

3. PREMIO (come sopra*: t•de
gnato alla Federazione di Catania. 

Motivazione; Ha migliorato In 
media in lire per Iscritto e quella 
percentuale di applicazione, por
tandola al 64 per cento. 

4. FHJSMIO (come sopra); asse
gnato alla Federazione di Trento, 

Motivazione (uguale a quella dì 
Catania): Portava nel 1950 la me
dia di applicazione al 61 per cento 
rispetto ad i iscritti. 

5. PRFMIO (come sopra"): »«««•» 
gnato alla Federariope di CaaUarU 

Motivazione: Uguale a quella d i 
Catania e Trento. Portava l'appli
cazione ri 55.26 per cento rispetto 
agli iscritti. 

Per il 4. Gruppo (D):, 
1. PREMIO (come per II t. Grupj 

pò): assegnato alla Federatone dt 
Reggio Calabria. 

Motivatone: Nel 1950 ha rag
giunto ina media in lire per Iscrit
to qua*i •'oppia di quella del 1949 
Nell'oppi ca7ione dei bellini ha por-
trto circa 36 compagni in oiù ogni ' 
100. ad applicare con regolarità il ' 
bollino mensile. Chiudeva il l$»5fl 
con una media di applicazione del 
66 per cento, dimostrarlo che una 
attività continua e ben condotta, 
riesce a dare buoni risultati anche 
nelle condizioni più difficili. 

IL 2., 3.. 4., PREMTO: non veti* 
gono concessi perchè l risultati . 
troppo lontani dagli obiettivi non 
li giustificano. 

5. PREMIO (come soprai: Ven
dono concessi alle Federostnni di 
.Agrigento. TrarnnJ e Viterbo m 
dimostrazione del miglioramento 
registrato (pur non avendo rag
giunto gli obiettivi minimi loro 
posti) e quale incoraggiamento « 
migliorare di oiù l rieulteti futuri. • 

La gara continua nel corso del 
1951 e tutte le Federazioni sono 
Impegnate a darvi il massimo con
tributo. I premi .saranno assegnati 
sulla ba%e dei risultati raggiunti ' 
da ogni Federazione nei confronti 
óegli obiettivi differenziati che sa
ranno ad esse assegnati dalla Com
missione Centrale d'Amministra-
zicne. > . . . 

Questi obiettivi saranno prossi
mamente comunicati a tutte In Fe 
derazioni e daranno ad ognuna 
empie possibilità di affennaztorto 
e successo. 

Ogni Commissiona di Ammini
strazione di Federazioni, impe
gnandosi seriamente e con conti
nuità potrà aspirare al giusto rt-
conoscirrento dei propri sforzi ed 
al premio. 

- L» CeaualMlaao Centrato 
d'AnaiBlatraxIwM 

J , J 

Una motogoletta arenata 
sulle coste sarde 

LIVORNO. 30. — Un'abile ma
novra ha evitato che il naufragio 
della moto-goletta « Sant'Anto
nio » iscritta al compartimento 
marittimo di Livorno avesse più 
gravi conseguenze. 

Il « Sant'Antonio » era partito 
ieri da questo porto, con un ca
rico di 62 tonnellate di materiale I M M U I I I M I I I I H MiMMuuuMuinn 
edilizio, diretto ad Olbia. • 

In prossimità della costa sarda) 
per una falla al lo scafo le sentine 
venivano in breve invase dalle 
acque, ma il personale del le mac
chine riusciva ad indirizzare la 
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MENTRE IL GOVERNO OPPONE UN RIFIUTO AGLI STATALI 

pressioni americane 
spese 

Un passo dell'ambasciatore Dunn - La singolare lettera di 
De Gasperl a Saragat - Oggi il caos al congresso del PSLI 

NELLA CINA SETTENTEIONALE 

11 II momento politico è caratte-
.';. rizzato da un continuo aggravarsi 

della crisi in seno al governo e 
! ella sua maggioranza. L'approssi

marsi delle elezioni ••. amministrati-
j-•'.'. Ve e il «travaglio» socialdemocra

tico accentuano ogni giorno tale 
;. processo. E che la crisi investa i 

problemi « dt fondo » di tutta la 
. politica governativa in campo eco-

. nomico ed in campo internazio-
, • naie, lo confermano in modo c'a-

',''."•, moroso le notizie che un quotidia-
' no romano.di ieri ha riportato da 

.".'•'• Washington, e che acquistano par
ticolare significato dopo le' gravi 

'"decis ioni del Consiglio dei . mini-
;' stri di ieri. 
' . ' S i r tratta di un ennesimo Inter-
- vento, dal tono ancor più Violento 

e brutale del solito, del Diparti-
,-..•. mento di ' Stato nei confronti del 

; satellite governo De Gasperi. Il Di
partimento di Stato rivela di non 
accontentarsi ancora, e pretende 

" che tutte le risorse italiane siano 
. gettate nel pozzo senza fondo del 

riarmo. Esso giunge a dichiarare 
'•'•;' — secondo le informazioni prove-
• '< nienti da Washington — « momen-

' taneamente 'incomprensibile» l'at-
. ; teggiamento italiano. E' chiaro che 
;",/• l grandi successi ottenuti dal mo-
1 x. ; vimento , popolare ' di protesta, le 
•'.'•'• sconfìtte ' parlamentari della mag-
„" gioranza, il ritardo imposto dalla 
':•'.-' opinione pubblica alla discussione 
•'r, e all'approvazione della delega dei 

• poteri, la crisi determinatasi nel 
sgoverno hanno suscitato un grave 

: - allarme tra gli imperialisti USA. 
: Rinuncia all''indipendenza 

' ' L e notizie americane aggiungono 
• che «mentre in un primo tempo 
• il governo italiano si era impe

gnato a spendere gli stanziamenti 
straordinari per la difesa-nel eor-

- so del 1051, e chiedeva che gli 
:'-.' aiuti americani - in materie prime 

; strategiche -ven issero- consegnati 
.'•'• entro lo * stesso - periodo, ora dà 
. ; un'interpretazione del tutto diver-

• •'•'. sa del suo impegno, sostenendo che 
'.'X 11 periodo deve comprendere an-
• ' c h e i l ' primo semestre del '52 e 

che gli - aiuti - americani debbono 
• !• e«jere assai notevolmente aumen-
' tati», Il che dimostra: a) che De 

'Gasperi si era impennato a spen-
' j dere in un «olo anno 1 250 mi-
-> liardi per il riarmo, e non in ire 
< cerne prevede la legge che deve 
c:; essere ancora discussa dal Senato; 
• b) che la questione degli «aiut i» 

,- americani, dopo le varie . risposte 
. e controrisposte sul memorandum 

Malvestiti, è ancora compie tamen-
• te in alto mare, e che il governo 

.:'• i italiano non sa assolutamente che 
.'•) pesci pigliare. - • . ' 
- : " Risulta che l'ambasciatore Dunn 
.. è • stato incaricato di intervenire 
. presso De Gasperi « per far pre-

\ sthti i rischi per la comunità atlan
tica, impliciti nelle discussioni in 

• corso su tanto delicati problemi». 
, • Il che è talmente incompatibile 
"v con : qualsiasi • posizione di indi

pendenza nazionale, da apparire 
• incredibile, se il governo italiano 
' non avesse già dato-ampia prova 
'. d'aver • abbandonato ogni dignità. 

. ^'Accanto a queste notizie, che il
luminano l'aspetto prefondo della 

-.-•/ crisi che lacera il governo e che 
.;-. BOTI destinate ' ad accrescere l'al

larme nell'opinione pubblica, bal-
• z&no in luce con ' un crescendo pa-
,'• rossistico gli aspetti più deteriori, 

: gli intrighi, la confusione che re-
,••/'.' enano dietro le quinte della mo

ribonda coalizione 

-' La farsa socialdemocratica 
•'"" Il Congresso del P.S.LJ, che si 

:..'. «Pre oggi al Teatro Valle, si pre-
senta «estremamente incerto», se-

'."' ccndo una deilnizione datane dal 
' p.sello Vacirca; • e queste ' appare 
« già una definizione piena di otti

mismo. Si sa infatti che Saragat 
. è rimasto • ieri isolato, : sia dalla 

. destra che dalla sinistra, in seno 
:'• alla Direzione del P.S.L.I.: la re

lazione ch'egli farà al Congresso 
avrà perciò carattere strettatnen-

• te personale, anche se durerà t»-e 
ore. Secondo le ultime notizie, Sa
ragat proporrà al Congresso una 
linea farsescamente contraddittoria: 
immediata uscita dal governo dei 
ministri del P.S.L.I., ma rinvio 

"•- della unificazione, in modo da ga-
- rantire l'apparentamento del suo 
• partito con la D. C. Impossibile 

dire come reagirà ' 11 Congresso a 
una ' simile • impostazione, che per 

" , il P.S.L.I. appare suicida. Quanto 
al P.S.U., esso sembra sempre più 
dec iso 'a realizzare l'unificazione: 
verrà stilato un appello In tal sen
so e Romita parlerà direttamente 

_ ; ai Congresso pisello. 
- - Altro elemento singolare della 
" pagliacciata socialdemocratica è 

costituito dall'offerta fatta da De 
Gasperi ai ministri piselli, duran
te il Consiglio dei ministri di ieri, 
di restare al governo a titola per-

- ' sonale qualora il Congresso del 
P.5.LX decidesse l'uscita dal go
verno! Simonini • Lombardo han
no tranquillamente accettato, men
tre D'Aragona, a quanto pare, al 

- _ è rifiutato. Ciò dimostra che in ogni 
caso l'intenzione di De Gasperl è 
di ricorrere all'espediente dell'in
terim e del rimpasto, qualora Q 
FSLf abbandonasse il governo. 

ogni sforzo tendente a creare una Se una tale situazione ' è natu-
solida base al partito che dovreb- miniente oggetto di innumerevoli 
be sottrarre al bolscevismo parte commenti, per il modo come ri-
notevole delle masse socialiste » vela le condizioni disperate in cui 
(sic!), De Gasperi espone le ragio- si dibatte la coalizione — per di 

c : i 
Un documento 

• *&. E infine è giunta ieri — non cer-
-<''- to per caso alla vigilia del Con

gresso oel PSLI! — la pubblica
ci: ' ! «sane della lettera che De Gaspe

ri inviò a Saragat il 10 mano , do-
. > • • * U colloquio segreto di Castel 

Ridolfo, per chiedergli di Testa
s i governo •1*"^,M> fin dopo 'e 

i-C/.' ejesftosaY e per Invocai» eh* l'ap-
f~ •/, patentamento del P S U « del PSO 
•:£,*-; con la D. C. non vantata **eoo. La 
*''vr. ietterà, per H «uo «orteaute a per 
Vj.> ' il tono di timorosa preghiera sol-
*•-*•-:.-i sta ad ammonimenti eoo cui il Pre. 
y-if-l ridente del Consiglio al rivolga a 
M~ • u n uomo squalificato come Saragat, 
B%ÌÀ\ rappresenta un significativo docu-
r'*&- esento politico che bene Illustra 'a 
f-\'%- disperata profondità della crisi del 

governo • del l f aprile. 
P o p * ava? «Detta e d ! apprettare 

ni che a suo avviso consigliano di 
< rinviare a uh momento più op
portuno, per quanto non lontano, 
una revisione della situazione po
litico-governativa ». Tra queste ra. 
gloni De Gasperi mette in prima li
nea le prossime elezioni, ricordan
do rome tra la D. C e 1 satelliti fia 
stato concordato il sistema dell'ap
parentamento che, secondo il Pre
sidente - del Consiglio, rappresenta 
un sacrificio fatto dalla D. C. a fa
vore dei satelliti! Se dinanzi alle 
elezioni — continua De Gasperi — 
« i nostri rapporti politici fossero 
In situazione di crisi polemica, co
me potremmo imporre alle masse 
elettorali quell'atmosfera distensi
va che, pur lasciando adito alle af
fermazioni di tendenza e di pro
gramma, le colloca In una visione 
d'insieme? E* inutile farsi illusioni». 

, // voto contro Einaudi 
E poiché le elezioni amministra

tive assumeranno Un sapore poli
tico e si combatteranno sotto il 
segno dell'alternativa «democrazia-
antidemocrazia, che fu la batta
glia del 18 aprile» -— prosegue De 
Gasperi — «non ti pare saggio e 
doveroso rinviare la revisione po
litica a dopo i più significativi 
scontri elettorali?». 
' E qui De Gasperl dopo avere in

sistito. sulla . « grave responsabilità 
che incombe », giunge alla parte 
politica forse più indicativa della 
sua lettera, laddove suggerisce ai 
socialdemocratici la via da seguire 
nell'interesse della D.C. • De Ga-
sparl afferma infatti di «non ve
dere come questo doveroso riguardo 
verso la responsabilità democrati
ca possa . essere in contrasto con 
l'ulteriore evoluzione unitaria del 
partito » di Saragat « Non è infatti 
sempre avvenuto —. dice De Ga
speri — che lo schieramento co
mune di due ' frazioni faciliti la 
loro unificazione; e tale sviluppo 
non è appunto agevolato anche dal 
sistema elettorale? • E con questo 
evidente invito al P.S.LJ. e al 
P.S.U. a presentarsi alle elezioni 
divisi, uno al governo e uno alla 
opposizione, ma tutti e due appa
rentati con la D.C., si conclude 
praticamente la singolare lettera 
di De Gasperl. 

Ma neppure un così penoso in
tervento, a quanto pare, sembra 
aver sortito l'effetto sperato, a 
giudicare della posizione insosteni
bile nella quale Saragat si viene 

più alla vigilia della consultazione 
popolare — gli elementi della cri
si governativa non si esauriscono 
qui. Continua sulla stampa l'eco 
del voto emesso dai d. e. contro 
Einaudi a proposito della nomina 
dei giudici della Corte costituzio
nale. Così profondo deve ritenersi 
il dissidio creatosi tra il Capo del
lo Stato e il governo, che perfino 
l'ufficiGso « Messaggero „ è corso 
ieri ai ripari cercando di rigettare 
sui d. e. Fumagali e Sailis la re
sponsabilità del voto, quando ben 
si sa ch'esso venne emesso dietro 
suggerimento del governo. Il fo-
Rlio ufficioso conclude sostenendo 
la necessità che il Senato ritratti 
il . voto della Camera, affinchè il 
Presidente della Repubblica non 
sia ridotto al rango «di un auto
ma che firma meccanicamente del
le carte»; quale evidentemente Io 
concepisce — si commenta nesll 
ambienti politici — il governo cle
ricale 

di irngazioiie 
' PECHINO. 80 — L'Agenzia < Nuo

va Cina» Informa: 
I contadini della d n a settentrio

nale si preparano ad Iniziare un va
sto progetto d'Irrigazione che mira 
a portare l'acqua a altri 300000 et
tari di terra coltivabile. 

Nel quadro del vasti lavori nazio
nali per l'approvvigionamento idrico 
durante il 1051, questo progetto ri
chiede la costruzione di più di 40 
mila nuovi bacini e lo 6cavo di 000 
canali In tutta la Cina Fettentrlo-
nn!e ' • • • 

Un enorme prestito, sotto forma 
di 0000 ruote Idrauliche, viene for
nito dal Governo popolare, che ha 
Immagazzinato grandi quantitativi di 
materie prime per 11 lavoro Ln Ban
ca Popolare Cinese progetta anch es
sa di concedere al contadini prestiti 
per un totale di più di 05 miliardi 
di dollari di valuta popolare p«r I' 
progetto d'Irrigazione 

E' Rtato annunciato Intanto uffi
cialmente che ln (seguito a nego
ziati condotti a Pechino tra 11 Mini
stero del'e Ferrovie dell'Unione delle 
Repubbliche Socialiste Sovietiche ed 
Il Ministero delle Ferrovie della Re
pubblica Popolare di Cina. Il 14 mar
zio 1951 è stnto firmato un accordo 
per una comunicazione ferroviaria 
diretta Bovletlco-clneRe. 

Sulla b&60 di questo accordo, una 
comunicazione ferroviaria diretta tra 
le Ferrovie dell'U.RSS. e della Re
pubblica Popolore di Cina, per 11 
trasporto di passeggeri. < bagagli e 
merci, sarà stabilita a partire dal 1. 
aprile 1951. ; ... . .-. ., , .,, -, 

La cronaca del 
contro la compagna Diaz 

.• (contlnasilona dalla 1. pagina) 
velato come l'odierno giudizio 
non sia che una artificiosa mon
tatura delle autorità clericali del 
luogo, è stata quella di Giacomo 
Falcone. Questi, dopo essersi in
chinato dinanzi al crocifisso ed 
aver bisbigliato alcune parole in 
latino, ha cominciato col dire in
genuamente che fu lui il primo'a 
r ifer ire all'arcivescovo a i Lan
ciano — « spontaneamente invi
tato da quest i w — una parte del 
discorso della nostra compagna. 
Sulla base (ti questo moncone, 
l'arcivescovo ' « apri le tndagtm )> 
ricostruì la frase e praticamente 
fu culi a stendere il testo della 
denuncia che ora compare sul 
capo d'accusa. 

Colui il quale, infine, avrebbe 
dovuto confermare l avvenuto 
immediato contradittorio alla pre
tesa frase oltraggiosa della Diaz, 
non ha fatto invece che una pe
nosa figura. Il dirigente provin
ciale d.e. Vincenzo MiMemaci e 
stato infatti colpito da una im
provvisa amnesia. Solo vaghi 
frammenti dei fatti sono affiorati 
nelle impappinassimo parole 
del teste, il qua le , alla fine, ha 
ammesso che nel suo famoso con
tradittorio non fece altro che ri
battere genericamente il discor
do della Diaz e non la frase spe
cifica come è stato sostenuto da 
altri. - . • 
; Di maggiore interesse e preci-

Ali ESA PER L'HSniì PRUA CONFERENZA A QUAUM) 

La stampa inglese deplora 
l'ostruzionismo di Jessup a Parigi 

Preoccupazioni per il predominio americano nel Mediterraneo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 30. — L'impazienza 

appena celata che da qualche gior
no corona le reazioni ufficiose 
britanniche " all'andamento della 
conferenza dei quattro sostituti, 
dove la maldestra tattica ostruzio
nistica di Jessup scopre sempre 
più l'obiettivo degli occidentali e 
rende sempre più difficile la giu
stificazione della loro politica di 
fronte all'opinione pubblica, ha 
raggiunto oggi una nota quasi ri
sentita, in un editoriale del quo
tidiano liberale News Chronicle, a 
firma del noto ed autorevole com
mentatore Vernon Bartlett. 

«Le concessioni di Gromiko — 
scrive Bartlett — non hanno por
tato ad una notevole diminuzione 
della tensione fra Oriente ed Oc-

. *rnUnrA *«r.i«n »ntn*A « „ J „ . cidente. Le istruzioni del rappre-a trovare, stretto c o m e tra due | s e n t a n t e americano Jessup sono 
fuochi, e a giudicare dagli orien
tamenti di tutt'altro genere che 
prevalgono in campo socialdemo
cratico. 

estremamente rigide, e riflettono 
il tradizionale timore degli ameri
cani che i loro diplomatici venga
no giuocatl se siedono al tavolo di 

IL VIAGGIO DI AURIOL E SCHUMAN 
o 

La Francia si impegna 
ad armare 20 divisioni 

Un commento della " Krasnaia Zvezda „ 

WASHINGTON, 30. — Aurlol e 
Schuman hanno fatto oggi una se
rie di dichiarazioni nel corso di 
ricevimenti offerti loro dal sotto
segretario Acheson. dall'Accademia 
AnnapolU ed all'Ambasciata fran
cese a Washington. -

Dopo qualche vago accenno alla 
Corea Schuman ha fatto riserve 
sull'inclusione della Grecia e della 
Turchia nel patto Atlantico. 
: Egli ha infine annunciato che 

i nonostante ' lo sforzo che li go
verno deve compiere In Indocina 
la Prenda avrà per il 1953 venti 
divisioni». 

Sulle manovre per l'inclusione 
della Spagna nel patto Atlantico 
Interviene oggi il giornale sovie
tico Zvezda il quale scrive: 

« Gli imperialisti americani non 
nascondono il loro interesse per 
la Spagna franchista come forni
trice di 'carne da cannone a come 
testa di ponte per le loro avven
ture militari. Gli Stati Uniti oro-
gettano di usare le basi aeree spa
gnole e l'esercito spagnolo, che 
conta circa 400.000 uomini, per 1 
l o r o propositi aggressivi Wall 
Street cerca di avere Franco come 
alleato nella guerra futura. 

Tuttavia — nota il commentatore 
— sebbene gli Stati Uniti ed 1 loro 
alleati inglesi a francesi non ab
biano naturalmente nulla contro 
Franco e la sua partecipazione al 
blocco aggressivo, cesi temono che 
l'aperta collaborazione- con II dit
tatore fascista provochi esplosioni 
di ira popolare nei loro Paesi. 

Naturalmente, in tali condizioni. 
gli imperialisti americani ritengono 
necessario cercare ^i* traverei * 
scappatoie per poter Includere la 
Spagna nel blocco Atlantico. Una 
di tali scappatoie sarebbe la con
clusione di un accordo tra gli Stati 
Uniti e la Spagna. 

Nel momento presente, in cu! gli 
avvenimenti di Barcellona hanno 
dimostrato ancora una volta al 
mondo intera l'instabilità della 
Spagna franchista, 1 fascisti spa
gnoli hanno bisogno dell'appoggio 
deH'imperialtsmo americano Più 
che aaal». 

CMtkiM a Parigi 
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' PARIGI. *•, — n governo fran
cese ha osjtf aumentata i press! 
della elettricità, del f s s a del car
bone. Nel corso di una riunione di 
tvbinatta, è «tata deciso ta paiU 

colare di aumentare nella misura 
di circa fi 10 per cento il prezzo 
dell'elettricità, del 5 per cento il 
prezzo del gas. e del 5 per cento 
U prezzo del carbone e 

Frattanto, dopo una riunione cui 
avevano partecipato il Ministro dei 
Lavori Pubblici e del Trasporti An-
toine Pkiay, il Presidente del Con
siglio di • Amministrazione defla 
RATP Bicroch, il Direttore Gene
rale • Lcgrand, e i rappresentanti 
dei Sindacati del personale che 
fanno parte del Comitato di scio
pero, un portavoce del lavoratori 
del trasporti ha dichiarato che _Le 
organizzazioni sindacali hanno fatto 
l'impossibile per mettere fine alla 
vertenza; ma 1 loro sforzi sotto ri
sultati vani dinanzi all'intransigen
za e all'incomprensione della Dire
zione Generale dei Trasporti ». 

Pertanto, lo sciopero continua. 

una conferenza... I sostituti occi
dentali sono stati cosi ansiosi di 
evitare decisioni di principio, le 
quali avrebbero potuto pregiudi
care i loro argomenti, che hanno 
reso possibile ai russi di ottenere 
una vittoria psicologica molto con
siderevole». • - • ' 

«Gli americani — conclude l'edi
toriale del News Chronicle so
no molto più scettici degli inglesi 
e dei francesi circa la possibilità 
di negoziati genuini coi russi ne] 
prossimo futuro. • 

« Essi £ono perciò riluttanti a 
raggiungere una qualsiasi decisione i sia di sgradito'per l'Inghilterra 

rebbe lo scopo di trasformare la 
penisola Iberica in una base per 
la sua politica di guerra, aggiran
do l'ostacolo rappresentato dalla 
ostilità che ' esiste nell'opinione 
pubblica europea contro il riarmo 
franchista e che impedisce sinora 
ai governi inglese e francese di 
consentire l'ingresso di Franco nel 
« Patto triangolare » inoltre, inclu
dendo il Portogallo, trasformerebbe 
quel paese, tradizionalmente sot
toposto all'influenza britannica, 
nella sfera di influenza americana. 

Clifford .non nasconde quanto ci, 

afone *ono state invece le deposi
zioni dei testi a discarico che si 
sono quindi rapidamente susse
guite . 

L'on. Silvio Paolucci ha preci
sato ancora una volta il significa
to delle parole della Diaz. Egli 
ricorda come già nel suo comizio 
chiarificatore di tre anni fa bollò 
1fl speculazione che la D.C. stava 
ordendo ai danni di quella che 
poteva essere . considerata una 
corresponsabile del regresso elet
torale da essa registrato ad Or-
tona. • ' 

Particolarmente vivace è stato 
l'interrogatorio del compagno on. 
Renzo Laconi che il 12 giugno '48 
parlò subito dopo la Diaz. Questi 

rio Gaspari, Nicola TerzilH, F i 
lippo Manani e Giulio Emma. 
- Cosi si è chiusa la seduta anti

meridiana. L'aula era quanto mai 
affollata ed aveva l'aspetto delle 
grandi occasioni. 

Decine di telegrammi erano in
tanto affluiti sul tavolo della di
fesa; ne citiamo solo due più si
gnificativi: « Donne comunisf e 
Grosseto esprimono viva simpa 

tiere di città, In ogni strada, in 
ogni fabbrica; questa organizza
zione gli dà una larga capacità di 
utilizzare, per il lavoro e per la 
lotta, grande parte della sua for
za e del 6uol iscritti. Non è cosi 
per le organizzazioni di massa la 
cui struttura organizzativa è me-
no capillare, non sempre si esten
de a tutto il Paese e sopratutto 
non si estende all'estrema perife

ria per costante, continua difesa\ ria. « che spesso mancano di or 
classe operaia»; «UDÌ Grosseto i £ a n i s m l di base periferici, capaci 
esprime fraterna solidarietà parti
giana pace ». Questi telegrammi 
bastano da soli a dare l'esatta im
postazione del processo voluto 
dall'Azione Cattolica. La specu
lazione voleva conseguire lo scopo 

conferma i fatti già noti e sopra f - ' d i impaurire la Diaz, una conse-

Laura Diaz assieme al compagno Gullo all'uscita del Tribunale 

tuto che fra la Diaz e lui non 
parlò il democristiano Millemaci 
in modo che potesse ribattere alle 
ipotetiche frasi sotto giudizio. Il 
maresciallo dei carabinieri Erne
sto Sabatino ha affermato il con
trario, 7na nel confronto effettua
to fra il maresciallo e lo stesso 

guente oppositrice alla politica 
di guerra, e per questo le masse 
popolari hanno voluto dimostrare 
alla nostra compagna tutto il pro
prio appoggio; non è valso a in
gigantire questa speculazione lo 
scatenamento della stampa rea
zionaria italiana e straniera, i cui 

Millemaci è risultato che la ver- rappresentanti famelici si sono 

che possa posporre o prevenire la I nel • progetto americano e sottol 
partecipazione dei tedeschi ai pia- nea che, nell'interesse della «so
ni di difesa dell'Europa occiden-' lidarietà atlantica», il problema 
tale. In queste circostanze, potrà 
non esserci per alcuni giorni una 
risposta definita a Gromiko da par
te degli • occidentali, ' con grande 
vantaggio nella propaganda comu
nista', e forse con un notevole lo
goramento del rapporti fra Ame
rica ed Europa». 

Un editoriale sulla conferenza 
di Parigi è comparso stamane an
che sul Timei. E pure le conclu
sioni del Times, per quanto palu
date nella riservatezza e nel di
plomatico « saper fare » che sono 
tipici del grande organo ufficioso, 
suonano come un invito presunto 
al Dipartimento di Stato, perchè 
si induca ad < una più abile flessi
bilità, in modo che i sostituti oc
cidentali possano accordarsi con 
Gromiko circa l'agenda e soddi
sfare le • richieste- dell'opinione 
pubblica per un incontro dei Mi
nistri degli Esteri». 

Non c'è da nutrire illusioni, si 
legge nel Times, sul carattere su
perficiale, difficile e tortuoso che 
la riunione dei Ministri " desìi 

della Spagna «deve essere risolto 
congiuntamente » coi suoi alleati. 
«Sarebbe saggio per l'America — 
conclude il commentatore del Daily 
Mail — evitare anche solo il so
spetto che si voglia trattare la 
questione in modo unilaterale». 

FRANCO CALAMANDREI . 

sione esatta era quella di Laconi 
E' stato così confermato che il 
contraddittorio del Millemaci si 
svolse effettivamente a qualche 
ora dal comizio della Diaz, quan
do cioè l'oratrice non era più in 
grado di ribattere. " 
< Sulla pedana dei testi si sono 

poi succedut i Giovanni D'Ambro
sio, Antonio Rossi, Francesco Fu-
fici, Tommaso Copista, Antonio Di 
Cinchio, Costanzo Omego, Vitto-

LOTTA ACCANITA A NORD DI SEUL 

I coreani contrattaccano 
sul fronte occidentale 

FRONTE COREANO, 30. — Il 
Comando supremo dell'Esercito 
popolare di Corea ha diramato il 
seguente comunicato: 

« Su tutti i fronti le unità del 
esteri, quando avrà luogo, inevi- l'Esercito popolare operanti con
tabilmente assumerà. : Ma i fatti | «iùntainente alle unità dei volon-
che rendono opportuno qualsiaìì 1 iri cinesi hanno continuato a con
genere di trattative coi russi con 
sigliaho anche che la discussione 
passi al più presto possibile dalle 
questioni di forma a quelle di so 
stanza, e dal livello dei sostituti 
al pieno livello dei ministri. 

Intanto, i circoli dirigenti bri
tannici continuano a sorvegliare 
con trepidazione le mosse e la pò 
litica che gli americani vanno 
sviluppando per assicurarsi, nel 
quadro del sistema atlantico, il 
predominio nel Mediterraneo. 

Sul Daily Mail, il commentatole 
Alexander Clifford dà notizia di 
un «patto triangolare» che sareb
be allo studio a Washington fra 
Stati Uniti, Spagna, e Portogallo. 
Con questo patto l'America otter-

durre accanite battaglie. Aspri 
combattimenti continuano sul 
fronte occidentale, • nella zona a 
nord di Seul. Le unità dell'Eser
cito popolare stanno infliggendo 
al nemico gravi perdite in uomini 
e materiali ». 

Nel settore di Uijongbu, sul 
fronte occidentale coreano a sud 
del 38. parallelo, gli americani su 
biscono oggi l'iniziativa delle 
truppe popolari, che hanno lan
ciato poderosi contrattacchi slog
giando l'invasore da vitali posi 
zioni lungo la linea del fronte. Le 
truppe americane sono ora sotto
poste al martellamento delle armi 
automatiche e dei mortai, che 
hanno inflitto già gravi perdite ai 

Quattro condonne all'ergastolo 
a un gruppo di banditi siciliani 

Uccisero e seppellirono un possidente perchè la famiglia 
si era rifiutata di versar loro un milione e 300 mila lire 

• "C-TO! ' . : •-

TRAPANI, 30 — Con quattro 
condanne all'ergastolo si è con
cluso oggi alle Assise di Trapani 
un processo per sequestro di per
sone e omicidio in danno di un 
possidente di Mazara del Vallo. 

-Nel dicembre del 1948 veniva 
sequestrato tale Francesco De S i 
mone, possidente di Mozara; al 
fratello Vincenzo, sacerdote al S e 
minario, venivano chiesti per il 
riscatto un milione e 300 mila 
lire da depositare dietro la Chie
sa della Madonna dell'Alto in 
Mazara. 

La famiglia. Impossibilitata * 
versare la somma richiesta, of
friva 29.000 lire. I malviventi, che 
in successive richieste avevano 
ridotto la cifra a 600 mila lire. 
presi dal timore di essere ricono
sciuti dal sequestrato, lo uccide
vano seppellendolo in una fossa 
di M cm. di profondità. - . • 

I famigliari, • dopo - u n certo 
tempo. Intuito che il loro congiun
to «re «Uto assassinato, o e s u n * 

ziarono 11 fatto ai carabinieri, 1 
quali riuscirono a trarre in ar
resto tali Salvo e Parrinello che, 
confessato il crimine, denunzia
rono i complici e fornirono i dati 
per il ritrovamento del cadavere. 

Dopo 18 giorni il processo si è 
concluso con la condanna all'er
gastolo dei quattro maggiori im
putati e cioè Parrinello, Salvo, 
Sucameli ed Ausilio. 

Avvelenò il marito 
con un falso « cachet »? 

HAI.KRNO.. SO. — IT stata, trutta 
oggi In arresto la 37enne Erminia 
Sabatino, da Udine. amante del 
S9enne Giovanni Mass!mlnl, che ti 
98 cm. decedette nel locale oftpedale 
culle per avvelenamento. Filma di 
morlie il MaaMmlni dichiarò essere 
stato colto da malora aapo aver in
gerito una pillola contro « mal ss 

dia gn aveva aveasrata la gs^ 

loro reparti, in particolare nel 
settore di Chunchon. 

Le notizie che provengono dal 
fronte centrale parlano a loro voi 
ta di « ripresa offensiva » delle 
truppe popolari, che hanno co
stretto a indietreggiare reparti su
disti. 

-Sulle montagne Dyongji, a sud 
del confine, a quindici miglia ad 
ovest di Chunchon, colonne popo
lari sono in marcia verso le linee 
del fronte. 

Un portavoce di una divisione 
americana aveva annunziato sta
mane che il 38. parallelo era sta
to superato da una pattuglia ame
ricana giunta a 6 km. a nord di 
esso lungo la strada Uijongbu-
Yonchon, a nord di SeuL. Egli 
aveva anche precisato che la pat
tuglia si era fermata in seguito 
ai tiri dei cannoni semoventi po
polari piazzati qualche chilome
tro più a nord: ma, pochi momen
ti dopo aver fatto questa dichia
razione, lo stesso portavoce ha 
proceduto ad una messa a punto 
dichiarando che « non era in gra
do di dire se il parallelo era stato 
effettivamente oltrepassato ». . 

Ieri un portavoce americano 
aveva annunciato che « in diversi 
punti del fronte », le truppe ame
ricane e sudiste devono combatte
re contro truppe popolari r ima
ste alle loro spalle durante l'of
fensiva, e che ora hanno dato vita 
ad una guerriglia di portata « tut
t'altro che indifferente ». 

Trentotto superfortezze - hanno 
batlno. in seguita a tals dlchlam- sP'mto ?&& l'offesa aerea amnri-
none. • avendo I risultati del l 'auto- ,«n a n e l ««me Yalu confine tra la 
p.1. disposta d a t i l o , confermato ^ ^ ^ P O J T S ^ : 

che la morte dei Masslmlni era a Ut* 
dovuta a Ingestione di sostanze ve
nefiche. la Sabatino è stata denun
ciata In stato di arresot per omici
dio. LA donna nega però ree ««men
te l'accusa mossale, sostenendo che 
il Masslmlni aveva volontariamente 
Ingerito li veleno In seguito a un 
violento alterco avuto con lei stessa, 
• In punto di morte |l'aveva accusa
ta per vendetta. -

Ikdsi di BRI optatone 
QMtlrt minatori iw ArfCuffN 
NEUQUEN (Argentina), 30. -

Almeno quattro minatori sono ri
masti uccisi ed altri sei diapersi 
in seguito ad una esplosione avve
nuta oggi in una miniera di car
bone bituminoso nel pressi della 
letalità 4 | « - — * - — 

laggi della spenda. 

Risoluzione sul Kashmir 
approvata air ONU 

LARE SUCCESS, 30. — H Consi
glio di Sicurezza ha approvato oggi 
con otto voti contro nessuno e tre 
astensioni la risoluzione anglo-ame
ricana sul Kashmir. . 

Si sono astenute l'URSS, la Jugo
slavia e l'India non ha votato, in 
quinto pule in c*us*. 

La risoluzione decide l'invio nei 
Kashmir dt un rappresentante del-
l'OND che dovrebbe attuare 11 disar
mo del paese. Egli dovrà presentare 
un rapporto al consiglio di Sicurez
za entro tre mesi dal suo arrivo in 
india. E* previsto In ultima istanza 
un arbitrato tra India e Pakistan da 
parta della Corta Intemazionale di 
atusttsuw 

lanciati a decine sul processo e 
sulla sua protagonista, armati di 
taccuini e lampade al magnesio, 
ansiosi di imbastire chissà quale 
campagna scandalistica. 

Ma la verità è scaturita dalle 
stesse parole dei testi a discarico. 
Perciò è apparsa poco coerente la 
requisitoria che il P. M. Di Fran
cesco ha pronunciato in apertura 
dell'udienza pomeridiana. . . 

Per oltre tre ore, fra la mas
sima attenzione del pubblico stra
bocchevole, h a n n o parlato i di
fensori on. Capalozza e Gullo. 
Con una serrata argomentazione 
giuridica, il compagno Capalozza 
ha sostenuto, la improcedibilità 
contro la Diaz per il reato in ru
brica in ^quanto la denuncia di
fetta di un elemento fondamen
tale: Ta richiesta a procedere prò 
mossa dal ministro Guardasigilli. 

Impareggiabile è stata infine 
l'arringa del compagno Gullo, ex 
ministro della Giustizia il quale 
ha largamente confutato le af
frettate conclusioni del P.M. non
ché la faziosità e l'incongruenza 
dei testi di accusa, ed ha dimo
strato Vingiudicabilità della fra
se incriminata, anche nel caso 
essa fosse stata pronunziata. 

; Il tribunale, entrato in Came
ra di Consiglio alle ore 20, ne è 
uscito dopo SO minuti. 

I compagni Laura Diaz, Fausto 
Gullo -e Capalozza non appena 
usciti dal portone, sono stati ac
colti da una calda ovazione della 
folla che attendeva impaziente la 
fine del processo. Grande è stata 
l'indignazione quando ne è stato 
annunciato l'esito: un corteo di 
circa un migliaio ài persone ha 
quindi attraversato le vie centrali 
della città. A Porta Pescara, di
nanzi alla sede della sezione del 
P.C.J., la compagna Diaz ha fat
to brevi dichiarazioni alla folla 
affermando fra l'altro che questa 
sentenza, ad onta delle speranze 
dell'avversario, non varrà a tur
bare lo slancio della nostra cam
pagna per la pace. La folla si è 
poi portata d inanzi all'albergo 
« Sole », d o r è i tre compagni so
no stati fatti segno ancora a vive 
manifestazioni dì sìmpaiiz. 

L'Intervista 
di Pietro Secchi» 

di vita autonoma e di iniziativa 
propria. 

Il secondo motivo del difetto 
accennato sta nel fatto che un nu
mero ancora troppo grande .11 ' 
compagni, quadri e attivisti, sono 
impegnati in un lavoro quasi 
esclusivamente interno di partito. 
Si tratta di studiare e prendere 
misure organizzative che favori
scano la utilizzazione di tutte le 
forze del partito nel lavoro ester
no, in seno alle grandi associa
zioni democratiche di massa e 
verso i lavoratori aderenti a par
titi e organizzazioni avversarie: 

— A questo problema si lega 
direttamente l'organizzazione del
l'attività dei comunisti all'interno 
delle fabbriche? 

— SI, perchè 11 problema del 
rafforzamento dell'unità della clas
se oparaia non è solo un problema 
politico, è un problema che in 
grande misura si risolve 6ul ter
reno del rafforzamento del sinda
cati, della organizzazione dei la
voratori disorganizzati e dell'unità 
per mezzo di forme organizzative 
diverse. 

— Hai accennato al lavoro ver
so i lavoratori aderenti ad altri 
partiti o da questi influenzati. Di 
che si tratta? 

— L'esigenza del rafforzamento 
dell'unità della classe operaia e 
delle sue alleanze, la stessa situa
zione di confusione e di disorien
tamento esistente nei partiti av
versari, pongono-ai comunisti il 
compito di intensificare e miglio
rare la loro attività verso i lavo
ratori aderenti agli altri partiti. 
In questa direzione, in alcune pro
vince, abbiamo già avuto notevo
li successi, specialmente nel lavo
ro verso il partito repubblicano. 
Ma si tratta di sviluppare assai di 
più quest'attività, in modo parti
colare verso le associazioni poli
tiche e sindacali della Democrazia 
Cristiana e dell'Azione Cattolica e 
verso quegli strati di lavoratori 
ancora influenzati dai socialde
mocratici. 

— E quali problemi riguardanti 
l'organizzazione interna del parti
to si porranno davanti al VII Con' 
gresto? 

— Sono più di uno e non è facile 
riassumerli. Mi limito ad accen
nare a due di essi. Per rendere 
attivo all'esterno il grande nume
ro di compagni- militanti nel par- . 
tito è necessario aumentare il nu
mero e la solidità dei quadri, sui 
quali il partito si appoggia. Una 
misura organizzativa che ci può 
permettere di aumentare la capil
larità del partito, il numero dei 
suoi attivisti e il controllo sulla 
realizzazione delle direttive, è 
quella di costituire dappertutto i 
capi-gruppo di dieci, e con fun
zione essenzialmente politica, non 
solo amministrativa. 

Un altro problema organizzativo 
di grande importanza è quello di 
realizzare una svolta nella costru
zione del partito nell'Italia meri
dionale e, sia pure sotto altri 
aspetti anche nel Veneto, n no
tevole sviluppo raggiunto dal par
tito nel Mezzogiorno e neile Iso
le, le lotte sostenute con successo 
dalle masse popolari, rendono ur
gente uno sforzo serio per supe
rare le debolezze delle nostre or
ganizzazioni. La caratteristica or
ganizzativa più marcata del mo
vimento, democratico e del Partito 
comunista nel Mezzogiorno è data 
dal fatto che il rapporto tra le 
forze democratiche organizzate e 
l'insieme della popolazione è an
cora assai basso. 

Si tratta di compiere un gran
de sforzo per rimuovere, con lo 
aiuto di tutto il partito, talu.ie 
condizioni obiettive particolari 
contro cui il partito e le organiz
zazioni democratiche dei lavorato
ri urtano in quelle regioni. 

tóngraziamento del sei. Palermo 
airon. 6iotaimi Leone 

n nutro direttore ha ricevuto dal 
compagno sen. Palermo la seguente 
lettera: 

« Caro Ingrao. 
come già l'Unità ha ampiamente 

riferito, nel processo a carico del 
compagno Caruso, celebratosi In
nanzi al tribunale militare di Napoli 
e conclusosi con l'assoluzione per
chè 1! fatto non sussiste, faceva par
te del collegio di difesa l'oo. avv. 
pref. Giovanni Leone che ha soste
nuto la Incompetenza del tribunal» 
militare. 

Tengo a precisar* che l'on. Leon* 
ha prestato la sua opera professio
nale disinteressatamente In difesa 
della Costituzione, per enf nel rin
novargli Il mio -vìvo ringraziamento 
ritengo opportuno rendere di pub
blica ragione O nobil» gesto del
l'insigne parlamentare. 

Fraternamente. 
Mario Patema* 

l'ordine «al Merito 
delia leptwMki M a i » 

La « Gazzetta Ufficiale > pubblica 

(eaattaaasloas dalla L asslaa) 
zato l e sue posizioni, ma che 11 
punto critico sta proprio nel con
tatto tra partito a organizzazioni 
di massa. 

Risolvere f! problema dei giusti la ìegse che istituisce l'ordine «al 
rapporti tra il partito e le orsa- merito della repubblica Italiana » 

L'Ordine è composto di cinque 
classi: - Cavalieri di gran croce, 
Grandi ufficiali. Commendatori, Uf
ficiali e cavalieri. Le onorificenza 
sono conferite con decreto del Pre
sidente della Repubblica, su propo
sta del Presidente del Consiglio. 

La legge stabilisce inoltre che 1 
cittadini italiani non possono osare 
nel territorio della repubblica onori
ficenze e distinzioni cavalleresche 
loro conferite ln ordini non nazio
nali o da stati esteri, se non sono 
autorizzati eoa decreto del Preti-
dente della Repubblica. 

n izza zioni di massa significa orga
nizzare un più largo contatto col 
popolo, significa affrontare quei 
problemi organizzativi che ci de
vono aiutare a stabilire • un più 
ampio e saldo contatto con le mar-
se lavoratrici. 

— Come spieghi che una gran
de parte dell'attività ehm dovreb
be essere sviluppata da alcune or-
gan izza zioni di massa viene an
cora srolta direttamente dal par-
« l i . * / 

* " <j--wt« m « ««,,. A „ - m„ti.riÌ ^'ordine delta" SS. Annunziata e le 
— Secondo me per due motivi relative onorificenze sono soppreMl. essenziali: il primo è che diver 

se associazioni di massa, compre
se alcune tra le più forti, non 
hanno in ogni provincia una suf
ficiente articolazione periferica. Il 
partito ha un'organizzazione ca
pillare. sulla base delle cellule e 
del gruppi di dieci, che si esten
da la «gài villaggio; la ogni quar-

L'ordlne della corona d'Itali* è sop
presso e cessa II conferimento delle 
onorificenze dell'ordine del Santi 
Maurizio e Lazzaro. 

PIETRO INGRAO - Direttore 

Sergi* Scaderl — Vicedirettore rea* 
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